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tra le correnti é ì leader s 
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Concluso il Congresso d. c 







in crisi 


Oggiivesiovi 


giurano 


alla Repubbika 




In ritirata 


La giornata finale del JX 
ongresso democristiano (le 
i votazioni si sono protrat- 
fino alle ore 6 di questa 
attina) non ha mutato la 
stanza politica giù emersa 
quest’assemblea Tiei gior~ 
scorsi. Dopo i discorsi 
nclusivi di Colombo, Fau¬ 
ni e Moro, i problemi reali 
fiorati, e talora con urgen- 
, in molti interventi, sono 
ornati al punto morto di 
rtenza. Colombo non si è 
costato di tiu millimetro 
in un discorso di modesto 
elio che ha * smitizzato * 
personaggio — dalle sue 
ite tesi, ancorando ancora 
ù strettamente il centro-si- 
tra alla politica dei red- 
ti, al - ridimensionamento 
Ila programmazione, al- 
nticomunismo, allo svuo- 
mento delle Regioni. 
Fanfani, in un discorso no¬ 
tamente < al di sopra » dei- 
polemiche immediate (let- 
come un « messaggio pre- 
enziale*) ha mostrato, 
me altre volte nel passato, 
a volontà di differenzia- 
one dalla destra del par- 

. . • ' • . • . * . Zi 

to. 

Di qui, una ripresa, ^opo 
fase contraria, dei suoi' 
mi consueti sulla premi- 
nza della programmazio- 
(disancorato dalla poli- 
dei redditi), sul col- 
quio est-ovest, sul dialogo > 
litico senza rigide discri-, 
inazioni. Se Tauerc rece¬ 
to questa temàtica ha dì- 
into Fanfani, l’assenza di 
nclusioni e risposte pre- 
e ai problemi di maggio- 
attualità ha venato di 
une ambiguità tutto l’as- 
ntO. . . 

’n quanto ■ a Moro, egli 
rifatto alla ‘ sua < linea 
Napoli >, • il cui ‘ deterio- 
ento è però apparso evi¬ 
ta dai toni quasi pate- 
della difensiva apologia 
ne ha fatto. C’è di più:, 
ro, posto alle strette dal- 
polemica ■ congressuale, 
fatto aperto atto di gra¬ 
ia fedeltà a Rumor e 
ambo proclamandosi di- 
linato membro . della 
rente dorotca. 
n conclusione, anche In 
mo giornata congressua- 
" dimostrato che la ve- 
della maggioranza di 
Ji non si è svolta sotto 
egna ' di un progresso 
a direzione indicata da- 
interventi, pur diversi, 
e € sinistre ». Al contra¬ 
la linea di centro-sini- 
è apparsa meno garan- 
e meno avaruata \ che 
ridotta alla funzione di 
mento dciregemonia de- 
ristiana, subordinata al- 
rcizio di un potere di 
pi in dialogo con se 
i e chiusi, nella sostan- 
a un rinnovamento del 
rto politico sostanziale 
le masse. Queste sono 
evocate essenzialmente 
potenziale pascolo e- 
rale da rinverdire per 
"2 appoggiata da un nuo- 
ndiscendente alleato, il 
lodato, quando lo è 
, solo a questo utilità- 
itolo. 

. Congresso non inter¬ 
orio, dunque: ma di 
nziale . arretramento 
« linea di Napoli », e 
srmancre nella DC, e 
coalizione, di tutte le 
addizioni politiche e 
urti i vizi concettuali 
pesavano, e pesano, 
partito di maggioranza 
Ila sua attuale formu- 
potere. E un Congres- 
i crisi, anche: giacché 
C non solo è apparsa 
divìsa che mai, ma in- 
a della sua linea, timo- 
■ di un più grave di- 
o anche elettorale dal- 
ue stesse masse, conso- 
olc di aver fallilo Vob- 
tivo di un qualsiasi in- 
olimento del PCI e del 

B imcnto popolare nel suo 
rmc. . . , ... 
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L’on. Moro con toni stanchi sottoiinea ii proprio allineamento ai « dorotei » 
Intervento di destra di Colombo - L’on. Fanfani evita lo scontro, ma si 
differenzia dedicando il suo discorso alla politica estera e alla program¬ 
mazione con accenti di novità 


La formula del giuramento il cui rito 
risale a sei secoli or sono - Come si è 
giunti alla firma del documento 


Colombo, Fanfani, Moro, 
Rumor: i quattro < grandi > 
hanno parlato. Con molte dif¬ 
ferenze, naturalmente, e con 
molte sorprese: dalla, delu¬ 
sione che ha suscitato il mo¬ 
desto, a volte addirittura 
gretto e mediocre discorso 
dell’* enfant prodige > Co¬ 
lombo che risulta assai ri¬ 
dimensionato, alla inconsueta 
comparsa di un Fanfani non 
polemico, non violento e ir¬ 
ritato ma piuttosto teso —^ 
con un discorso di più am¬ 
pio respiro sulla politica 
estera, alcune polemiche con¬ 
tro *i partiti» un insistente 
accento unitario per quanto i 


I riguarda la DC e interessanti 
affermazioni circa la pro¬ 
grammazione — a assumere 
un ruolo per lui nuovo di lea¬ 
der « al di sopra delle parti ». 

Di Moro e di Rumor non 
c’è molto da dire. 11 primo è 
sembrato assai impacciato nel 
muoversi in un contesto con¬ 
gressuale e politico che lo 
lega e lo tiene prigioniero. 
Ha quindi preferito, al di¬ 
scorso di più larghi orizzonti 
che molti si attendevano da 
lui, un discorso tranquillo e 
poco significante, da doroteo 
< disciplinato ». Rumor, in 
una replica sbrigativa, ha 
solo confermato i delusi giu- 


Se ne parlerà alla prima riunione 
del C N« eletto stamane 
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La « coda » del congresso si terrò pro¬ 
babilmente a Trento — Fanfani: un di¬ 
scorso « presidèrizialé » ' 


inammissibile 
il rinvio delle 
elezioni 
amministrative 

' Il ' compagno on. Giancarlo 
Paletta, della segreteria del 
PCI, ha rilasciato ieri la se¬ 
guente dichiarazione sulle pros¬ 
sime elezioni amministrative di 
cui si prospetta, da qualche par¬ 
te, un eventuale rinvio. Ecco 
il testo della dichiarazione: 

«L’ipotesi d’un rinvio dei co¬ 
mizi ^lettorati è. secondo noi, 
inammissibile e politicamente e 
giuridicamente. La convocazione 
dei comizi elettorali entro l’au¬ 
tunno non è, come qualcuno pa¬ 
re voler sostenere, decisione che 
il governo può prendere, ma che 
sarebbe in suo potere rinviare. 
Non solo si tratta di un obbligo 
costituzionale e. come abbiamo 
ricordato, di un - impegno irali¬ 
tico a cui il Parlamento, rispóse 
votando con procedura d'urgen¬ 
za la nuova I^ge per le ele¬ 
zioni amministrative, ma è qtte- 
sta una scadenza che non può 
essere mutata senza che le Ca¬ 
mere intervengano. 

« Se il governo o i partiti 
della ma^oranza pensassero di 
poter cavillare sul carattere or¬ 
dinatorio o perentorio del ter¬ 
mine, per. con^udere che può 
essere tenuto in non cale. 
a\Temmo di fatto la .dichiara¬ 
zione di nullità d’ogni valore 
del termine stesso e il ritònio 
alla .pratica scelbiana ^ di una 
interpretazione delle lèggi che 
giustiflca\’a persino ^ l'installa¬ 
zione di commissari per degli 
anni interi e per più anni. 

- Vorrei ricordare che nel 
maggio del 1950 ci fu bisogno 
di una legge per il rinvio della 
data delle elezioni e cosi fu 
(pur mutata la legge elettorale) 
nel luglio del 1955. Non c'è 
comunque esempio di rinvio 
senza un voto del Parlamento. 
Se ti sono esempi di scorret¬ 
tezze e anche di violazione in 
materia di mancato* rispètto dei 
termini legali — ha concluso 
il compagno Pajetta — appa¬ 
rirebbe per lo meno strano che 
potessero essere presi a prete¬ 
sto da un governo del quale 
fanno parte i compagni socia¬ 
listi che. con interventi che non 
abbiamo dimenticato, di Corona 
e di Ferri contro la volontà di- 
lazionatrice della maggioranza 
di allora, chiesero che le ele¬ 
zioni si tenessero nei tempi 
stabiliti ». 


Il Congresso della DC ha 
eletto alle sei del mattino il 
nuovo Consiglio - Nazionale. 
Ne fanno parte circa 175 
membri con diritto di ■ voto: 

, 60 parlamentari e 60 non par¬ 
lamentari; 22 rappresentanti 
delle Regioni e 9 degli Enti 
locali, scelti corne i preceden¬ 
ti 120 col criterio proporzio¬ 
nale, sulla' base dei voti rac¬ 
colti da ciascuna lista nelle 
regioni. Successivamente i 
parlamentari nomineranno 6 
rappresentanti per ciascun 
gruppo della Camera e del 
Senato. 1 presidenti dei grup¬ 
pi ne faranno parte come 
membri di diritto e cosi gli 
ex segretari del partito e gli 
ex Presidenti del Consiglio. 

Se la ripartizione ' dei roti 
si è mantenuta secondo i ri¬ 
sultati dei Congressi provin¬ 
ciali (nonostante il tentativo 
doroteo di strappare voti ci 
delegati fanfaniani e scelbia- 
ni) ■ i risultati numerici non 
dovrebbero essere lontani dai 
seguenti: Moro-dorotei (48.4 
per cento dei voti), 58 t 60 con-, 
sìglieri; fanfaniani (20,5 per 
cento) 23-25 consiglieri; sin- 
dacal-basisti (19,8 per cen¬ 
to) 23-25 coTuiglieri; scelbiani 
(11,3 per cento) 12-14 consi¬ 
glieri. ' * 

Le ultime fatiche prima 
dello scrutinio sono state ri¬ 
servate olia scelta dèi cand)-. 
dati delle quattro liste abbi¬ 
nate alle altrettante mozioni, 
di corrente, Rumbr sarà eletfo. 
alla testa della lisfa di V Im¬ 
pegno democratico ». - 

Anche al Congresso, èòm'è 
in calce alla mozione, il se¬ 
gretario uscente della DC è 
riuscito a tenere la testa. 
Moro è .stato messo al secon¬ 
do jMSto, seguito dai presi¬ 
denti dei gruppi. Cava e 
Zaccagnini. da .£p0taro_e..da_ 
Colombo. Fanfani non ha ca-, 
peggìato la Ustg ' di » Nuore 
cronache ». lasciando il po¬ 
sto a Forlani. Prima del Con¬ 
gresso ; egli aveva proposto 
che il diritto di voto fosse 
riservato solo al primo bloc¬ 
co dei 120 eletti dal Congres¬ 
so: in tol caso avrebbe fatto 
il capolista. Ha poi rinuncia¬ 
to a farlo (ed è entrato come 
membro di ■ diritto) per con¬ 
sentire ai suoi amici di gua¬ 
dagnare un posto. Nella lista 

V. 

fSegue in ultima pagina) 


Il Comitato direttivo dei 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista delia Camera dei de¬ 
putati è convocato nella 
propria cede per lunedi 21 
alle ore 9. L’aoscmblea del 
gruppo è convocata per lo 
Btcaco giorno alle ore 16^ 
Airo.d.g.: • Elezione " del 
preaidente del gruppo >. 


idizi che sono seguiti alla sua 
relazione. ; . 

Il Congresso, cosi, è giun¬ 
to alle ultime battute; nel 
corso della nottata si sono 
svolte le votazioni, i cui ri¬ 
sultati saranno noti oggi. . 

■ Colombo ha cominciato il 
suo discorso a mezzogiorno e 
mezzo: ha finito esattamente 
due ore dopò. Abbiamo delio 
che il suo atteso intervento 
(è lui in fondo l’unico uomo 
«nuovo» che la DC ha pre¬ 
sentato ■ in ' questo ultimo 
anno) è stato deludente. Si 
può aggiungere che è stato 
ambizioso, presuntuoso' e an¬ 
che • grossolano quando non 
era una ovvia e stantia espo¬ 
sizione ’ di problemi econo^ 
mici da .* ministro del Te¬ 
soro ». 

Per dire della grossolanità 
basta riferire la parte riser¬ 
vata • al nostro partito. Co¬ 
lombo ha negato l'esistenza 
di « qualunque novità nel 
PCI»: da familiarità con il 
PCI, ha detto, con jin partita 
cioè che utilizz'4 ionne dfié- 
mocrdtìche e ùn^fonnàlò ‘rlì 
spetto delle - istituzioni per 
accreditare le sue menzogne, 
ha fatto perdere agli itàliahi 
(e forse anche a qualcuno di 
noi) l’esatta nozione della 
sua pericolosità e la rappre¬ 
sentazione di ciò che acca- 
drebbe al regime pluriparti¬ 
tico ■ e ‘ alle garanzie di li¬ 
bertà per la persona, il gior¬ 
no in cui esso giungesse alla 
maggioranza ». . 

A questo punto Colomoo 
ha polemizzato con < la ge¬ 
nericità. e lÌE) demagogia del¬ 
le quali il PCI fa uso, spre¬ 
giudicatamente nella siia po¬ 
lemica contro il governo e la 
DC» e. ha aggiunto con ac¬ 
centi di incredibile grossola¬ 
nità (da « comitati civici » 
geddiani): «Non possiamo 
accettare ’ critiche da quei 
dirigenti comunisti che dal 
fondo di sodici poltrone, cir¬ 
condati da uffici è segretàrie, 
guidano le loro campagne ai 
menzogne propagandistiche 
sotto la sguardo di "compa¬ 
gne” inanellate e coperte di 
pellicce ». Toni questi cne 
hanno sorpreso perfino mol¬ 
ti dei sostenitori dell'* uomo 
nuovo» della DC. 

' Proseguendo nella sua lor^ 
sennata e sterile - polemica 
anticomunista ‘Colombo iia 
quindi detto che «non ren¬ 
deremo certo un cattivo ser¬ 
vizio alla Chiesa come quel¬ 
lo di farla diventare, proprio 
in Italia, chiesa del silenzio^ 
oppressa - dal ‘ comuniSmo ». 
- Colombo ha concluso que¬ 
sta parte del < suo discorso 
(che era stata collocata ver¬ 
so la fine) afTennando che la 
< forza del PCI permane, la 
sua minaccia < resta incom¬ 
bente, e noi non dobbiamo 
abbandonare - la : vigilanza 
verso un nemico che non 
muta in nulla le sue conce¬ 
zioni e nei. cui confronti dob¬ 
biamo ' continuare a seguire 
un .-solo criterio, quello dì 
una lotta - (certo ‘ una lotta 
democratica) intransigente e 
ferma ». • ;. 

Tutto il resto del discorso 
di Colombo era stato dedica¬ 
to a una difesa, più o meno 
abile, della politica economi¬ 
ca--del'Centrosinistra. Il-mi¬ 
nistro del Tesoro ha ripetuto 
tutti i luoghi comuni di una 
difesa delle. scélte com¬ 
piute dalla maggioranza. Ci 
siamo fatti imporre, ha detto, 
una artificiosa contrapposi¬ 
zione fra congiuntura e ri¬ 
forme di struttura; in realtà 
la congiuntura difficile non 
è una < diabolica invenzione 
dei moderati contro il nuovo 
corso innovatore », è soltan¬ 
to « una triste realtà che ab¬ 
biamo dovuto affrontare ». 
Colombo ha fatto una stre¬ 
nua . difesa della « stabilità 
monetaria e dei prezzi » co¬ 
me < premessa indispensabi¬ 
le della programmaxione e 
come garanzia del potere di 
acquisto dei salari e della 
occupazione ». Cifre c dati 
(da lui fomiti) non sono 

; • -U. b. 
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Colombo, ' lU tèrmine dèf ;steo intèiVentò, riceve le- congratnlàzionì-di Moro. 


Offensiva contro la nazionalizzazione elettrica 
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Il Cmglì» dei fflhiùtrì cmvtcat» per oggi per discu¬ 
tere bpfcte^à Tnii|e||^i.i||'far di 

tme Cid nipdèreilw fanìeRte: delle Urìffe — Una 

' , lèttera dett’ainaqrte Di Cagne àlTeR. More ; : 


Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato inaspettata¬ 
mente per oggi allò ^opo di 
discutere, soprattutto, la gra¬ 
ve situazione che si è- deter¬ 
minata nei confronti deil’&- 
te nazionale per l’energia 
elettrica (ENEL). La notizia 
é stata data ieri pomeriggio 
mentre già si era diffusa la 
voce che il presidente dcl- 
l’ENEL, avvocato Vitoanto- 
nio Di Cagno, aveva da alcur 
ne Settimane presentato una 
lèttera di dimi&sionì dalla 
sua carica. La lettera — in¬ 
dirizzata al Presidente del 
Consiglio on. Aldo Moro — 
conterrebbe una protesta per 
l’atteggiamento assunto dal 
ministro delle Finanze, ono¬ 
revole Tremelloni, verso 
l’ENEL. 

L’articolo 8 della legge sul¬ 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica stabilisce 
che l’ENEL debba pagare an¬ 
nualmente all'Erario una inv 
posta unica suU’energia elet¬ 
trica prodotta, in una misura 
stabilita da un decreto aven¬ 
te forza di legge e comunque 
non superiore aH'ammoatare 
delle imposte pagate dal 
[gruppi privati che vennero 
nazionalizzati. - Quando ' si 
trattò di stabilire questa ci¬ 
fra Ton.- Tremelioni prppoae 
un’iinpostd annua di lOÓ.ini- 


lìardi di lire. L’ENEL si op¬ 
pose nettamente alla pre.tesa 
facendo presente, con una 
serie di calcoli che gli indu¬ 
striali nazionalizzati pagava¬ 
no. complessivamente non più 
di 30 miliardi l’anno. - 
Tremellòni non ha comun¬ 
que voluto ascoltare le pro¬ 
teste dell’ENEL e ciò avreb¬ 
be indotto l’avvocato Di Ca- 


iNltrvista 
ÌHtdita di 
Togliatti 
■ gìomalistì 


Una lunga intarviata inadi* 
ta dal compagno Togliatti ri¬ 
lasciata un anno fa ad alcu¬ 
ni giomaliati americani, var¬ 
rà pubblicata sul proaoime 
numtro dal mtnaila ■ Pano¬ 
rama >. L'intarvitta vanno è'i- 
iaaciata airindemani dalla 
alazioni politieha dal 28 apri¬ 
lo o non fu mal pubblicata 
nogli USA a canaa di awoni* 
monti politiei partlcolarmonto 
gravi tra i quali l'aaaaaai- 
nio dal proaidonto Konnody —’ 
cho lofinore auccoaaivamonto 
impognata la ■ alqrnpa ameri¬ 
cana. -M ., -i . 


gno a presentare le sue di¬ 
missioni con la lettera Indi¬ 
rizzata all’on. Moro. I 100 mi¬ 
liardi di tasse che si vorreb¬ 
bero far,' pagare all’ENEL 
rappresenterebbero il 10% 
del fatturato e sarebbero una 
cifra cosi forte da mettere in 
crisi i] bilancio dell’Ente. Si 
renderebbe così inevitabile 
l’aumento delle tariffe della 
energia elettrica: ed è pro¬ 
prio quésto il punto al qual^ 
i grandi gruppi economici, in 
primo luogo la Edison, e for¬ 
ze che agiscono nel governo 
e aH’intemo dello stesso 
ENELy vogliono portare l’En¬ 
te per dimostrare iL fallimen¬ 
to della nazionalizzazione è 
sentirsi di ciò come di una 
arma polìtica più generale. . 

Fino a ieri il decreto era 
atteso da < un momento al¬ 
l’altro»: si stava, ossia, ten¬ 
tando un compromesso tra la 
pretesa dell’qn. Tremellòni e 
quanto stabilisce la legge. Il 
compromesso, a quanto si è 
appreso, non è stato raggiun¬ 
to per cui oggi l'intero pro¬ 
blema sarà sottoposto al Con. 
sigilo dei ministri. Sì vedrà, 
quindi, se e fino a che punto 
l’offensiva contro la naziona¬ 
lizzazione dell’energia elet¬ 
trica troverà appoggio nelle 
decisioni del governo. 

d. I. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 16. 

Nella solenne Sala della 
Cupola, una tra le più son¬ 
tuose del vecchio palazzo del 
Parlamento sulla riva sini¬ 
stra del Danubio, i nuovi ve¬ 
scovi ungheresi recentemen¬ 
te eletti da Paolo VI giure¬ 
ranno domattina fedeltà al 
popolo magiaro e alla sua Co¬ 
stituzione nelle mani del Pre¬ 
sidente del Presidium della 
Repubblica popolare unghe¬ 
rese, Istvan Dobi. I nuovi 
porporati, come già riferito 
ieri sono Endré Hamvas, ar¬ 
civescovo di Kalocsa; Pai 
Brezanoezy, vescovo titolare 
di Eger; Jozef Cserhati, ve¬ 
scovo titolare e governatore 
apostolico di Pécs; Jozef 
Bank, vescovo ausiliario di 
Gyor, e Jozef Winkler, ve¬ 
scovo ausiliario di Szomba- 
thély. ' 

La formula del giuramen¬ 
to — che è venuta a collo¬ 
carsi nel contesto di un rito 
vecchio di sei secoli — è la 
seguente: < Giuro dì essere 
fedele alla Repubblica poptv. 
lare ungherese, al suo popolo 
e alla sua Costituzione; di ri¬ 
spettare le sue leggi e le re¬ 
gole in essa contenute; di 
conservare il segreto dì Stato 
e in tutta la mia attività di 
servire gli interessi del po¬ 
polo e di adoperarmi per il 
rafforzamento e lo sviluppo 
della Repubblica popolare 
ungherese». 

Nella mattinata di veneri- 
di partirà quindi alla volta 
di Roma per partecipare al 
Concilio la delegazione del 
clero ungherese. 

Queste le notizie ufficiali 
che hanno fatto seguito al 
comunicato emesso contem¬ 
poraneamente alle 14 di ieri 
dalla radio nazionale unghe¬ 
rese e dalla Radio Vaticana 
in ’ merito all’accordo rag¬ 
giunto su alcune importanti 
questioni religiose da anni in 
sospeso. I giornali unghere¬ 
si, dal canto loro, stamane, 
hanno dato notizia dell’ac¬ 
cordo stesso attraverso il te¬ 
sto del comunicato ufficiale 
e senza alcun commento. Il 
governo magiaro, pur dando 
importanza aU’accordo, evi¬ 
dentemente lo fa • rientrare 
nel quadro di una prassi nor¬ 
male, niente affatto straordi¬ 
naria, come un punto del vi¬ 
vo, e tutt’altro che concluso, 
processo iniziato da anni e 
ora giunto ad una fase estre¬ 
mamente positiva. 

Il punto di vista unghere¬ 
se è giustificato alla luce 
della situazione interna del 
Paese, situazione di perfetta 
normalità per quanto concer¬ 
ne in particolare la vita re¬ 
ligiosa, ' ma è fuori dubbio 
che al di là dei confini ma¬ 
giari ’ l'accordo assume pro¬ 
porzioni ben diverse. E’ in¬ 
tanto indubbio e diremo na¬ 
turale che nella ' stessa Un¬ 
gheria e specialmente a Bu¬ 
dapest, . i commenti e le in¬ 
terpretazioni che mancano in 
sede ufficiale, siano numero¬ 
si e ricchi in'altre sedi. ■ I 
• .L’opinione pubblica ma-j 
giara si sofferma oggi su duej 
elementi dell’accordo tra Un. 
gheria ' e Vaticano — il 
cui testo completo peraltro 
non è stato reso ancora noto 
ufficialmente — già rilevati 
dalle dichiarazioni, fatte ieri 
e da noi riportate, del mini¬ 
stro di Stato e presidente del¬ 
l’Ufficio degli affari eccle¬ 
siastici Prantner. Il primo è 
rappresentato dal ripristino 
del giuramento di fedeltà al 
Paese secondo l’usanza in-i 
staurata nel XVI secolo da! 
re Mathias. ’ ' - ’ 

Il cardinale Mindszenty, a^ 
capo della parte più reazio¬ 
naria del clero magiaro, nel 
1946 non aveva riconosciuto 
neanche la Costituzione ap¬ 
provata .dall’Assemblea costi¬ 
tuente democratica, della 
quale facevano parte, con 
quello comunista, altri par¬ 
titi di ispirazfone borghese. 
Nel 1949 inoltre, quando ven¬ 
ne promulgata la Carta del¬ 
la Repubblica popolare ma¬ 
giara, Mindszenty lanciò con¬ 
tro di essa una feroce cam¬ 
pagna a mezzo di circolari e 
di appelli ai cattolici. < 

Còl giuramento di doiM- 


ni, deciso di comune accor¬ 
do tra lo Stalo ungherese e 
la Santa Sede, viene cancel¬ 
lata la pagina più triste scrit¬ 
ta dall’alto clero in Unghe¬ 
ria dal '45 in poi, e l’attivi¬ 
tà del cardinale Mindszenty 
viene ufficialmente sconfes¬ 
sata. 

Il secondo elemento, per 
tanti versi collegato al pri¬ 
mo, che richiama l’attenzio¬ 
ne generale è rappresenta¬ 
lo dal nuovo Statuto stabi¬ 
lito per l’Accademia Pontifi¬ 
cia ungherese di Roma. Non 
è un mistero per alcuno che 
tale Accademia è stata spes¬ 
so teatro delle manovre an- 
tiungheresi ordite dalla par¬ 
te più retriva del clero ro¬ 
mano e dal fuoriuscitismo 
magiaro. Riportare questo 
j istituto alla sua primitiva 
natura e smantellarlo quale 
possibile centro di artificio¬ 
so avvelenamento dei rap¬ 
porti tra lo Stato ungherese 
e la Santa Sede, significa 
non soltanto contribuire al 
miglioramento di questi rap¬ 
porti, ma anche sbarazzare 
il ' terreno, e non solo ■ per 
quanto concerne il paese più 
Interessato, di uno dei' tanti 
potenziali focolai internazio¬ 
nali dejla guerra fredda. 

I rapporti tra lo Stato un¬ 
gherese e la Chiesa, dopo 
gli anni tempestosi che van¬ 
no dal ' '45 al '49, durante ì 
quali la parte più conserva¬ 
trice del clero tentò di im¬ 
pedire lo sbocco socialista 
della ' situazione del Paese, 
trovarono un inizio di nor¬ 
malizzazione nel 1951. In 
queil’anno infatti fu stipula¬ 
ta una convenzione con la 
quale la Chiesa si impegnò a 
rispettare lo Statuto e le leg¬ 
gi della Repubblica popola¬ 
re, ad appoggiare lo Stato 
nella sua politica ' di giusti¬ 
zia sociale e ad impedire che 
i pulpiti si trasformassero in 
tribune della conservazione 
politica. Lo Stato dal canto 
suo garanti la piena e asso¬ 
luta libertà religiosa — del 
resto assicurata dalla Costi¬ 
tuzione socialista nei para¬ 
grafi 5 e 6 del suo articolo ' 
Vili — e s’impegnò a sovven¬ 
zionare la Chiesa per vànti 
anni, 

‘ Gli accordi già ’ stipulati 
dallo Stato ungherese con la 
la chiesa riformata ed evan¬ 
gelica, e il sorgere di un mo¬ 
vimento composto dai preti 
poveri delle campagne . che 
si richiamò alla pace con un 
contenuto quanto mai demo¬ 
cratico, costrìnsero anche il 
clero che si raggruppava at¬ 
torno a ' Mindszenty ad ac¬ 
cettare l’accordo, che per la 
verità fino al ’56. trovò scar¬ 
sa applicazione da ambo le 
parti. Soltanto nel 1963 Ra¬ 
dar ■ poteva • annunciare in 
Parlamento che i rapporti 
tra Stato e Chiesa erano fi¬ 
nalmente buoni e che le loro 

A.G. Parodi 

(Segue a pag. 2) 
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(Dalla prima pag.) 

prospettive erano anche mi¬ 
gliori. ■ \‘V • 

Non è facile in breve spa¬ 
zio < andare > al fondo di ciò 
che era avvenuto e,di ciò che 
sta tuttóra^ av.Vènendo.. Cer- 
cherenip'di farlo accennan¬ 
do somnlariamente ad alcuni 
motivi ' di fondo. E' da ri¬ 
cordarsi innanzitutto il dato 
rappresentato dalla modill- 
cazione dei rappprti di for¬ 
ze in sede internazionale tra 
il cahipo'pccidentale e quel-ì 

10 socialista e là reaiistica 
politica Con • cui .Giovan¬ 
ni • XXIII apri alla Chiesa 
una finestra sulla realtà del 
mondo moderno. La situa¬ 
zione politica ed economica 
deirUngheria nel 1964 d’al¬ 
tra parte è totalmente di¬ 
versa da quella del' ’5 d. De¬ 
cine di migliaia,di turisti oc¬ 
cidentali sono venuti in Un¬ 
gheria, hanno veduto e tor¬ 
nando ai propri paesi sono 
stati i migliori propagandi¬ 
sti dei successi conseguiti 
nella costruzione di una so¬ 
cietà nuova nella nazione vi¬ 
sitata. Il tenore di vita del¬ 
le masse operaie e contadi¬ 
ne, dei ceti impiegatizi e de¬ 
gli intellettuali è decisamen¬ 
te avviato verso un notevole 
benessere. 

Concomitanze di elementi 
interni ed esterni hanno mo¬ 
dificato sostanzialmente la 
situazione e anche i punti 
di vista con i quali ^ essa in 
precedenza veniva conside¬ 
rata. E qui torna a propo¬ 
sito ricordare le parole scrit¬ 
te da Togliatti nel suo Pro¬ 
memoria, laddove accennan¬ 
do ai problemi religiosi egli 
afferma che < lo stesso pro¬ 
blema della coscienza reli¬ 
giosa, del suo contenuto, del¬ 
le sue radici tra le masse e 
del modo di superarla deve 
essere posto in modo diver¬ 
so che nel passato se voglia¬ 
mo avere accesso alle masse 
cattoliche ed essere compre¬ 
si • da loro ^. In ■ Ungheria 
questo modo diverso sta fati¬ 
cosamente ■ emergendo dalle 
esperienze negative e positi¬ 
ve del passato più antico e 
recente. La sensazione è che 
la coscienza di una competi¬ 
zione pacifica tra l’ideologia 
religiosa e quella marxista 
non può svilupparsi altro che 
sul terreno concreto dei fat¬ 
ti e al livello sempre più al¬ 
to di cultura e che tutto il 
vecchio armamentario non 
ha più alcuna possibilità, se 
mai ne ha avute, di esito fa¬ 
vorevole. Dimostrata e con¬ 
fermata solennemente la pos¬ 
sibilità della coesistenza, del¬ 
la convivenza gomito a go¬ 
mito e della collaborazione 
reciproca tra comunisti e 
cattolici, si tratta di portare 
avanti la competizione nel 
più assoluto rispetto delle 
diverse posizioni. 

Non è forse un caso che 
secondo notizie ufficiose, nel 
mese prossimo avrà>Itiògo la 
sessione del Partito Operaio 
socialista ungherese’chè'^si 
occuperà in particolare dei 
rapporti tra comunisti e non 
comunisti in Ungheria. 

* 

Commenti ^ 
vaticani e 
della stampa 
internazionale 

L'accordo Armato a ' Buda¬ 
pest tra il governo della Re¬ 
pubblica Popolare Ungherese e 

11 Vaticano è al centro del com¬ 
menti della stampa internazio¬ 
nale. L'Osscrcatorc Romano di 
ieri ha dedicato aU’awenimen- 
to un lungo articolo nel quale 
si sottolinea la soddisfazione 
dei cattolici per il raggiunto 
accordo e si augura che nel fu¬ 
turo possano essere raggiunte 
intese più ampie. 

Dopo aver affermato che II 
documento sottoscritto dalle due 
parti «riassume e trae le con¬ 
clusioni che allo stato delle co¬ 
se erano possibili, di trattative 
lunghe e pazienti -. l’Osserra- 
tore Romano aggiunge che la 
' condizione del cardinale Minds- 
zenty rimane immutata. 

Il giornale vaticano scrive 
inoltre che - l’aver provveduto 
di vescovi alcune sedi dell’Un- 
fdieria vacanti non muterebbe 
^anché la situazione di fatto 
preesistente se il governo di 
Budapest non riconoscesse e 
garantisse — come fa — ta¬ 
lune prerogative essenziali per 
la vita religiosa ed ' ecclesia¬ 
stica». E conclude con TafTcr- 
mazione che •> l’Atto Armato a 
^dapest. pertanto, migliora le 
condi^oni di fatto della Chie¬ 
sa in Ungheria e quindi è ac¬ 
colto dai cattolici con una sod¬ 
disfazione che non è disgiunta 
dal rammarico per i limiti dei 
risultati conseguiti. Essi spe¬ 
rano che. secondo re.=;prcssione 
del comunicato congiunto, sia 
possibile arrivare, attraverso 
scambi e vedute futuri, a in¬ 
tese più ampie 

Tutta la stampa svizzera ri¬ 
serva ampi titoli all’accordo. La 
Cazette de Lausanne, in un 
commento intitolato «una nuo¬ 
va era» scrive che «lo stru¬ 
mento sottoscritto ieri è un pun¬ 
to di partenza», Airaffermazio- 
ne che «la coesistenza degli 
uomini non porta alla coesisten¬ 
za delle dottrine» il giornale 
aggiunge che «ciò non toglie 
che una nuova era, che apre 
vaste prospettive, è iniziata 
nelle relazioni tra la Chiesa e 
Io stato socialista 

Per la Xeic York Hcrald Tri¬ 
bune l’accordo non è «di pace 
tra la Chiesa cattolica e un re- 
Idmc comunista» ma «una tre¬ 
gua» basala su un «compro¬ 
messo». Il Daily Teìegraph di 
Londra sostiene che : « il car¬ 
dinale Mindszenty è stato e- 
spressamente escluso da questo 
accordo, e ciò è ragionevole». 
H Times afferma che «un pas- 
ao avanti finalmente ò stato 
fatto nei lunghi necoziati circa 
i r.?pporti fra • Stato e Chiesa 
in Ungheria». ' , 

La stampa tedesca dedica al- 
l’awenimento ampio spazio e 
commenti in maggioranza posi¬ 
tivi. n giornale di Amburgo 
Die Welt si preoccupa invece 
del «prestigio* che ne verrà 
. al .-mondo comunista» dal- 
raotoedo sottoscritto. 
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'-;U PCI é la Conferenza-Le errate posizioni dei comunisti cinesi-Socialismo e democrazia-Il problema 
dell'unità delle forze socialiste e della sinistra italiana - la classe operaia e la programmazione 

■ . • * • ; ^ ' ' ' ; ' ■■■ '• ■ ■ ■ - '-i ■. lo , ' - ' ' 

Il direttore dell’Espresso, di mantenere l’unità, nella resistenze a ritornare alle soggettivi. che debbono cs- sènza av^re ' l’appoggio di 
Eugenio Scalfari, riferisce differenziazione dei vari Par- norme leniniste secondo gli sere ricercate le ragioni del tutte te masse operaie e po- 

ampìamentè e cor> notevole tifi. Ci risalta comunque che orientamenti fìssati dal X culto della personalità di polari Una politica di colla- 

rilievo nell’ultimo . numero molte delle nostre posizioni Congresso del PCUS. Stalin, con tutte le conse- horazione. dei socialisti con 

del suo settimanale (20 set- sono condivise s -(a questo « Lei dice — ha ancora re- guenze che ne derivarono, ed la DC che prescinda dall'uni. 

tembre *64), su una conversa- proposito. Il compagno Lon- plicato il compagno Longo a anche del fatto che esso sia tà di tutte le forze overaie e 


' V. 




internazionale e ai t'Ui, con nemauieuiu uei ry ^uuo perù « «ecuruu osservazioni del direttore Solo se i socialisti saoraunn 

il segretario generale del no- Ma — ha insistito il direi- ritenere che esse non posso- finipEsuresso che fin dal liberare la loro nftìifhn dn 
stro Partito, compagno Luigi tore dell’Espresso - se alla no essere semplicemente le- ,p®’, uft[ Mimhi e Z. 

Longo. Il resoconto dell’inte- Conferenza dì Mosca del 15 gate alla volontà tirannica 1966 e 1957 il PCI ha sem- stVdnlTa DC^e se 
ressante colloquio - va tut- dicembre le vostre proposte nn individuo, ma che fu- pre affrontato i dibattiti su- ^o%l iloro ravoorn^^^^^^^^ 
tavia rilevalo - ò pubblicato resteranno in minoranza, co- rono anche connesse a scelte scitat, dal XX Congresso del Parre i oro rapporti con «m 

con un titolo volutamente sa farete? Il segretario ge- politiche di fondo fatte, in PCUS € con largo spirito di 'inKornzìmic Lin ^ Jl 

scandalistico (< Slamo pron- nerale del PCI ha risposto: determinate condizioni sto- tolleranza, discutendo sere- oniuii?ion; 

♦ t n arrnVlA il Tifi» tr T.n rt.i*ììo l]ÌÌllTlI)n 6COTIO“ infìl' 4 V t* O ClfÌ7C 


ti a cambiare anche il no* « Lo vedremo allora, Coman- ric/ìe dello econo- namente con tulli i compa- 7 »i#ovo confenu/n p 

me>), che richiama in modo que credo di poter dire fin mico e sociale ' dell URSS, non ricorrendo mai a ficacin nlln loro n^innn m ; 

inesatto un’affermazione del d’ora che la nostra linea di quando era misure disciplinari contro dobbmmXiutareU^^ ali 

compagno Longo a proposito condotta s’isptrerà certamen- sua esistenza dall accerchia- dissentiva Al .compagno berarri dn onPi^^iLoU- dJu 
del problema dell’eventuale te alle indicazioni lasciateci mento capitalistico c dal pe- che aveva scrifto un k- ^ vincoli, dob- 

riunificazione delle forze so- dal compagno Togliatti nel ricoli d’aggressione che l tm- • contro le nostre riavvicu 

cialiste italiane, estraendola suo memoriale di Yalta >. perialismo faceva gravare su P . namento, l azione comune di 

completamente dal contèsto La conversazione ha poi di essa. E’ in questo gravi- posizioni, noi rispondemmo i„ sinistra italiana >. 

deU’argomentazione genera- affrontato il tema del nesso oHo di fattori oggettivi e con un auro opuscolo, tu ti Tutto ciò— precisa a questo 


le. Spesso, del resto, si notano fra socialismo e democrazia, 
nel servizio di Scalfari esser- con particolare ^ riferimento 
vazioni sbrigative e sempli- ai problemi sollevati, fin dal 
cistiche: vi è. Insamma, una XX Congresso del PCUS, In 
tendenza, frequente ancora seguito alla denuncia delle 
nella pubblicistica radicale, gravi conseguenze del < cul- 
a c interpretare > in modo to della personalità > per lo 
schematico e unilaterale le sviluppo della società sovie- 
posizioni del. PCI. Un’« inter- tica e degli altri Paesi socia- 
pretazione >. questa, che an- listi. « Nego — ha detto il 


Riunioni 

• che 'misure disciplinari fu- re: non ne deriva però l’ìm- 

regionali per ii rono prese contro alcuni mi- possibilità di collaborazione 

^ -- Itfanfi non per le loro posi- fra comunisti e socialisti. La giga 

teSSerOinentO 65 zwm politiche, ma perchè, Scalfari ha quindi posto Festival 

col pretesto di dissensi poli- un’ultima domanda: come ri- 
^ f tici, essi si erano dati ad una tiene il PCI che si possa av- ■ ■ — 


compagno Giolitti ad abban- punto il compagno Longo — 
donare il PCI, non il PCI ad non esclude, naturalmente. 
espellerlo. Lo stesso accad- ohe possano esservi diver- 
de per altri compagni. Po. ganze di tattica parlamenta- 
che misure disciplinari fu- re: non ne deriva però l’ìm- 


^ mllaclnquocento'copie aon^ t 

La gigantesca « U » che campeggiava all ingresso del state diffuse nell’ambito dal 














Festival. 


gono in tutta Italia riunioni 


^^cL’imDcono^as^unfo da da Ut **“^^* 1 * dei ri- — proseguito il compagno collasso », accettando dì ope- 

€L, impegno assunto aa eia- ctaltsmo. come ha scritto il spettivi segretari regiona- in oir* ininmrk % lìcfn 

scun Partito comunista di es- compagno Togliatti nel suo li, l’Impostazione della cam- Longo — affermare che le mre all interno > del siste- 

sere fedele al marxismo-le- memoriale, è il regime in cui pagna di tesseramento e tesi sostenute m quegli anni ma borghese. 

ninismo, nella propria elabo- yt è la più ampia libertà per proselitismo 1965. Ecco il da coloro che abbandonarono c II problema che oggi sta 

razione ideologica e politica, t lavoratori e auestì narteci- calendario delle •'•unioni: il Partito fossero analoghe davanti a noi e al paese — 


Contro ì 410 licenziamenti 


razione ideologica e politica, i lavoratori e questi porteci- calendari 
non può essere controllato pano di fatto, in modo orga- *{ 

— ha ribadito inizialmente nizzato, alla direzione di tut- , Molise 
il compagno Longo rispon- m la vita sociale. A questa . ; 18 se 
dendo a una domanda del di- concezione del socialismo si • 19 se 

rettore dell’Espresso — nè ispiravano le norme lenini- Lucania; 
sulla base di norme e-vincoli ste per la costruzione dello 21 sei 
precedentemente stabiliti, nè Stato sovietico. Esse assicu- J-ofnbai’d 
attraverso organi internazio- ravano, nel Partito e fuori 


17 Pt'lull-y.j Ljlg afifermazioni contenute ha risposto il compagno Lon- 


?'Mon.e“ C.u'ìiplJ.'Ki! nsl memoriale di Togliatti: go - tion é quello di collet- 

18 settembre: Abruzzo; € Esse erano diverse, spesso tivizzare l economia, ma di 

19 settembre: Liguria e inaccettabili e contrarie allo affermare la preminenza de- 

Pi.mont» spirito c ai fini da cui noi interessi generali, demo- 

21 settembre: Piemonte, _n.c#; craticamente espressi, contro 

Lombardia, Toscana, Um- partivamo e partiamo.^ Basti ,, delle grandi con. 

brla, Lazio, Puglia, Sarde- ricordare che t revisionisti 9“ granai coi^ 

gna; arrivarono a negare ogni va- centrazioni monopolistiche 


noli a ciò qualificati. La fe-\di esso, larga libertà di 


ddtà. ai principi marxisti-le- espressione e di dibattito nel Trentino A.A.; 
ninisti, perciò, non può n- campo ' della cultura, • del- , 24 settemb 
sulfdre chi dal libero dibat- Parte e anch^ nel campo po- , La Oirezloni 


^settembre: Veneto e «ditó al sistema sovietico e orbitrariamentc imposti dal- 


In corteo o Biella 
gli operai Rivetti 


24 settembre: Emilia. ' 
La Direzione del partito 


a negare in Italia Va stessa politica governativa fino¬ 
funzione del PCI. di cui prò- ^^ouita e dalla potenza 

__le, dei monopoh. Noi riteniamo 


tltò e dal confronto delle litico. NÓn vi è^ dunque un é»rà rappresentata In qué- ponevano addirittura lo scio- „gressario un tino di oro 

esperienze. Ma quali che sta- problema di conclUazione riunioni dai compagni: glimento, come proponevano . " . T' 

no i giudizi che possano ri- tra il socialismo e la libertà, lo scioglimento della CGIL. ® “9“ - 

«ue. molti drcoloro 

esclurion^di sort^ Del re- i/-Bufallnl (Puglia), Barontini che lasciarono le nostre file tanee (che sono in realtà 

r-nenf *“*^“^ 0 . o *'*oecc, tl ^ro- (Marche), 0i Giullo (Tosca- nel 1956 si sono a poco a poco Quelle imposte dai monopo¬ 
sto, esclusioni da che cosc^ blema di superare il regime na), Flamlgnl (Frlull-V.G.), riavvìcinati, condividendo la all’interesse generale ^E’ 
Dopo lo scioglimento dell’lTL di limitazioni e soppressione QuercloSI (Piemonte, Vene! „nlitira del nostro Partito e 

ternazionale comunista e del- delle libertà democratiche e to e Trentino A.A„ Sicilia), ^h!ldeLÌ nnrhedi rUntrare 

l’Ufficio d’informazioni, non jjg„onali che era stato in- Sciavo (Lucania, Calabria), chiedendo anche di rientrare calo opereranno imprendilo- 

esiste più nessuna forma or-gtaurato da Stalin" anzi nel- Schlapparelll (Campania), nelle sue file >. , ' ' ri privati, con diritti che van- 

aanizzata del movimento co- ;i «•«nhio. Roggi (Abruzzo, Sardegna). Come vi comportereste tutelati e doveri che van- 


Per il contratto 


Pieno successo.: dello ! 
^ .sciopero unitario 


rufficio a’injormazioni, non personali che era stato in¬ 
esiste più nessuna forma or- staurato da Stalin; anzi, nel- 
gani^ata del movimento co- l’attuale momento il proble- 
munisfa internazionale » ma è di superare lentezze e 
Sulla posizione del PCI nei 

confronti della controversia _ ' ' 

che oggi oppone il Partito 
comunista dell’URSS e la 

ut1=Sti‘‘l!"partuo*’?S: Successo dei contadini 

munista cinese, Scalfari ha - 

chiesto al compagno Longo 
ulteriori precisazioni. lì com- M 

pa^o Longo ha risposto con ^ ■igMAM'ftil' 

chiarezza: < Noi siamo con pBlllllWBlWll 

le tesi dei compagni sovietici * *^"**^"** _ 

per quanto si riferisce ai prò- 

blemi della pace, della guer- ?l mmaiwìVM 

ra, della coesistenza pacifi- Il ngH g #■] 

co, alle possibilità di vie de- ' ■* 

mocratiche al socialismo, ■ 


Aumentato od Asti 
il prezzo dell'uva 


chiedendo anche di rientrare gato opereranno imprendito- 
nelle sue file ». . ri privati, con diritti che van- 

Come Vi comportereste rio tutelati e doveri che van- 
ha chiesto a questo punto „q fatti rispettare. Noi non 
Scalfari — dato che ritene- proponiamo la liquidazione 
te assurde le richieste di scio- ael profitto, ma la liquida- 
glimento del PCI avanzate zione delle posizioni di ren¬ 
dei revisionisti del 1956, se dita é di sovrapro fitto. Ogni 
maturassero in Italia ie com imprenditore che si muoverà 
dizioni per una riunificazio- nell’ambito delle grandi scel- 
ne di tutte le forze operaie fe del piano dovrà avere la 
e socialiste? garanzia d’un equo profitto. 

€ La riunifi'cazione è sem- Nell’ambito di una program- 
pre stata l’obiettivo della no. inazione democratica, l’auto- 
fitra azione. ..Mi- permetto di nqmià. del sindacato e della 
ricordare — ha detto il com- dinamica salariale — ha sot- 


BIELLA, 16 j 
_ La risposta operaia al dlse- 

P ^1 gno dei padroni della Rivatti, 

■ kIIII HBIIM ' effettuare 410 licenziamenti, 

rei llll I oRm/m# l|ll|U è stata tale da superare, pci 

■ WWW -- w combattività e spirito unitario. 

■ ' tutte le previsioni. Lo scioperc 

■ ■ ■ di 24 ore indetto dalle tre or- 

UGl SGttOrB 100110 S?^ri2scito.“te*so'lo.^Quei 

o^wmmwm w ■wmmmmw gta mattina le maestranze degl 

^ stabilimenti di Vigliano, previ:- 

. . decisione unitaria, hanno ef 

Cedimenti degli industriali lapidei - Sospeso 1,'“^ ° orau.?"mÒ1o ?°ar' 

lo sciopero nelle confezioni; si tratta due ore hanno interrotto il traf 

fico, in quel p'unto molto in 
tenso, dinnanzi ai cancelli prin 

iniziato ieri In tutto il,e che si conclude domani a gipa,} (j^uo gtaTjijijngnjo 


blemi della pace, della guer- il pagno Longo — che al nostro tolmeato il segretario gene- njali. La percentuale è stala.Trieste95.Siena85.Brescia90.de fabbrica, venivano appcr 

ra, della coesistenza pacifi- Il Iga filili lll■■l ^ Congresso, subito dopo la rale del PCI deve essere come nelle altre astensioni, ab- Lucca 95; a Carrara la proda- cartelli con vivaci scrittjì. Pr 

co alle possibilità di vie de- |9I llwll M wM Liberazione, toccò proprio a pregiudiziale, valida in ogni bastanza elevata. Le segreterie zione è bloccata da 15 giorni por dopo giungevano sul pc 

mocratiche al socialismo ■ . - . me di svolgere UH raoDorto situazione. Essa è necessaria dei tre sindacali si riuniranno decisione delle organizzazioni 5,0 il commissario di PS e ^ 

mocraiicne ai socialismo. me ai svolgere un rappona determinare l- tensioni «ei prossimi giorni per discu- sindacali locali: a Chiampo (Vi- canitano della stazione cittì 

oph “‘“ri che i paesi socia- fliinfayinnp di Q^flfl lìrp il-nililltjllp HPr il IBAlSrBtfl su questo tema. Noi non pen- .... ® . * tere il proseguimento dell’azio- cenza) è rimasta paraliz.zata la dina e i carabinieri con alcui 

listi debbono dare ai paesi UUuloZIOnB 01 vOUU II 16 II I|U|lllal 6 pCf II IliOSCdlU^ siamo-.affatto che' Un’cùenA ° *^onseguire mentre per fare il punto azienda del presidente dogli in- agenti Ma i lavoratori non • 

che si muovono sulla via deU 111(111 lìrP in hlA dpIPflnnn ‘ crnrCA tuólc Tiunìfteazione debba gh obiettivi della program- sulla lotta e per renderla più dustriali di categoria. Manife- lasciavano intimorire. «Voglit 

la propria liberazione nazìo- «« SpUmdllie. lUUU lire IO PIU 0611 dlHIO SCUISU ‘ _ggg„a-;„™e„tg Qt,ypnjre.„ei vna programmo- efficace è stato convocalo per stazioni, comizi e assemblee alla direzk 


la propria liberazione nazio¬ 
nale. Abbiamo punti di dis¬ 
senso sul modo come questa 
controversia è stata affronta¬ 
ta non solo dai compagni ci¬ 
nesi, ma. anche dai compa¬ 
gni sovietici. Di qui le nostre 
riserve . sull’opportunità di 
convocare oggi una conferen¬ 
za internazionale dei Partiti 


necessariamente avvenire-nel 
PCI*. : ’ ; 


assemoiee essere ricevuti alla direzlc 


,» SS.TIirì2."Si 

S. STEFANO BELBO, 16 bòhomiani hanno dovuto ab» 


|fano per rendersene conto. Sareste dunque disposti a vaffarmnriòn^ Ai h«onni CAVATORI — 
Coperti di Aschi, 1 dirigenti, cambiare nome’ « Saremmo * ojjermazione di bisogni e javoralori delle c 

itiqmiani hanno dovuto ab» ^^osti — ha dichiarato Lon- aziende di lavorazi 


zione non tecnocratica, non domenica a Bo^Iogna il diretti- sono stati tenuti in numerosi jjg, insistevano restando sedu 
burocratica, ma fondata sul- vo del SILIL-CGIL. centri. Parecchi industriali si ^ jgj.j .3 


a terra. 


IRI — Gli 80 mila dichiarano disposti a trattare; _ ‘ . 

delle cave e delle 15 aziende hanno concesso ac- . „} •uteryentq dei d 

lavorazione del mar- conti salariali di 30-50 lire ora- ngenti dell organizzazione sir 


» , oonomiaiu nanno oovuio h. rtichiarato Txin- aziende di lavorazione del mar- conti salariali di au-su lire ora- 

I viticoltori hanno vinto la bandonare la piazza e nel po»J „ fica che la classe operaia Imo e delle pietre (industria dei rie nel novarese; a Bergamo le bacale unitaria, i lavoratori vi 

battaglia del moscato ». I tre meriggiò hanno dato la loro adè-l soltolmeando ® . possa o debba assumere una? materiali lapidei) hanno prò- tre maggiori aziende hanno uf- nivano soddisfatti: una folta di 


/.mntin.c#! r.!,.» -—j r.. - • j • primo posiMvo nsuiiaio ai uuesuune nuirnif in#,ut - - , 

prezzo dciruva moscato da pa- questa unitrraggiunta è stato che dovrebbe assumere, il sempre piu le posizioni del 
Togliatti ha riassunto nel suo gare ai produttori. Limjwrtan- quello di ottenere dal prefetto Partito unico dei lavóràtorì P^icre operaio in seno allo 
memoriale ». ‘ ^ ^ ■ • * te successo, ottenuto per la prl- ^sti la convocazione deg li in-1 j Stato, essa perverrà o modi- 

Circa le rivendicazioni a- •"a volta nella storia delle no- dù^riali per una trattativa di- _ u ficare sostanzialmente sia il 


dopo gli industriali, riceve ripresa delle trattative tra . 
^ ^ RA oges i sindacati. parti. 

rOl fl 0 w» III» CONFEZIONI — Gli indù- I rappresentanti della dir- 

^ _ _ striali hanno accettato tratta- zione si impegnavano a rie- 

||»|||||»§AVA||||Ar|| live sul contratto delle 300 vere entro domani mattina 

V mila confezionistc, alla vigilia Commissione interna c ad es' 

Il • del nuovo sciopero unitario con minare le proposte. Sabato i: 

IQ LOnCIfl lotta riprendeva. Un in- detta da « Nuova Resistenza 

contro a\'rà luogo oggi a Milano, avrà luogo una « Tavola roto 

La notìzia relativa a tratta- 1 sindacati hanno sospeso lo da ». con la partecipazione d 


vostra 

siamo 

sjxisto 


IN BREVE 


Delegazione 

tato tuttavia l'atteggiamento 

non corretto degli industriali. • • 

che si son fatti incalzare per SOVietiCO 

un irrigidimento senza ragioni. ' 

L'Esecutivo della FILA-CGIL ■ 

si riunisce sabato a Bologna; Mi rNFN 

seguirà un’assemblea deH'altl- 

vo nazionale. ' | 

CEMENTO — Un nuovo scio- • La deleg.azione di scienzi 
pero (il sesto) è stato deciso nucleari sòvietici, guidata « 
dai tre sindacati per i 45 mila professor Andrei Petrosyat 
lavoratori dei manufatti in ce- presidente del Comitato stat 
mento, per il 24 prossimo. per rutilizz-azionc dell'ener 
MINATORI — Nel bacino di atomica dell URSS, da .alo 


“RfchSiLdos. ancora alle '’cS“„a",rrS|ioTo(If e ™ .c —-:-— 

riserve formulate dal PCI cordo con eIì industriali, accor- Rh in^ustnah c i Mntadini .ave- loro imboccata alcuni anni fa. sta la condizione, infatti, per- comunicato per smentire di e sull’onere economico (era 

cSiSTa^SSle S’olc",n «u’!nSÓ d'i « "So’"'”''’ %~I( 2 lì’ybo'liy oTalf, 'SioiSS rSe‘"c«'SSSLo “iufoToa.l: Sl'.° .S: , Delegazione 

-S. Sli”, di coHobo- delie forre conservatrici. sUco iuiieno. ...o ^.oiujóe » 

naie dei Partiti comunisti. ^ ^9^ scena estremamente rare. Ecco una contraddi incalzare per SOVIfiflCII 

Scalfari ha poi domandato: ^ io a ii mai «. u na umiliante di contadini che im- rione che non è stata anco- -- un irrigidimento senza ragioni. 

«Quali altri Partiti comuni- «mento anticiiK I rnSi industriali del và- ra spiegale. Afa la verità è _ _ _ ^ L’Esecutivo della FILA-CGIL - 

sti sono d'accordo con questa cioè entro dicembre del 1964 L che noi non seguiamo i loro 7 M rfoirirn. ^NEN 

vostra posizione? ».« Afon ci anziché a marzo del 1965. come passi; ncU’elabororione della W ■4*%/ «4- vo* nazionale. 

siamo preoccupati — ha ri-volev;ano gii Industriali. I con- potuto ricevere. via italiana al socialismo, non B X B ^ B ^4 M _^ W JL.^ CEMENTO — Un nuovo scio- -La deleg.azione di scienzi 

sposto il compagno Longo — Quest’anno I contadini hanno li abbiamo seguiti, ma prece- pero (il sesto) è stato deciso nucleari sòvietici, guidata • 

di fare questo conto, perchè ® detto basta al ricatto degli in- duti fin dai tempi della Co- -— — - - dai tre sindacati per i 45 mila professor And^i Petrosyat 

non et proponiamo affatto di hi la mi dustriali. a migliaia si sono ri- n dissenso che c’è lavoratori dei manufatti in ce- Residente del Comil^ato stat 

nrrirnre rnme hn Si tratta di Una vittoria la CUI «uno scesi in niazza cd Il atssenso. cne c e, ^ ^ ^^11 mento, per il 24 prossimo. per 1 utilizz-izionc dell ener 

h valutazione 'va oltre li indStria- è sopralfuflo di carattere po- Vietri: SUCCESSO 06110 CGIL MINATORI - Nel bacino di atomica deU’URSS, da alo 

scritto nei giorni scorsi, alla prezzo maggiore ottenuto, e che fpg* Noi non crediamo che ' / , u, « n»u,* Aragona (Agrigento) i minato giorni in Italia per una se 

costituzione di nessun nuovo deve essere vista sotto un du- *' ^ CGIL ha ottenuto una chiara vittoria nelle eledoni ^ hanno scioperato Ieri per 24 di contatti con gli ambienti i 

” centro” e di nessun nuovo pìice aspetto. Innanzitutto va ®ner rin confondere la lio della Commissione interna alla Pennutalia, un compie^ ore rivendicando una program- cle.ari italiani ha visitato i 

''gruppo organizzato”. Quel- posto in rilievo U fatto che i arenose vSl sociaiwmo, quale industriale serio a Pietri ^1 mare sette mwi or so^-dell’Ente minerario si- mattina gli impianti dei cei 

ì,vX “SI Si ZTrpsffXZ sa '' 

'£vZ "et ."eLVJfv'L.T^rn; SSIlHi'ls' rre"rp?o’/ mS.""''- 

comunque sorti o costifutti, tadinL conduetndo trattative ^ danniamo la partecipazione m»m ’ • concessione, hanno scio- Succe.ssìvamente la delc 

ne incrinerebbero l’unità, ma unilaterali e non partecipando *' quiniaie ii prezzo aei dei socialisti al governo di ‘ fll f “ rjinVAffltlt l'EtOCUflVll peralo i minatori della -Glbel- zione sovietica è stata ri 

la possibilità per tutti di par- alle manifestazioni, sono stati , . questo sue centro-sinistra per i limiti e ■ ^ lina» di Racalmulo. Sabato vuta dal ministro dell’indust 

fecioare a un franco confron- costretti a rivedere le loro po- ^ condizioni a cui questa SI riunisce oggi a Roma l’Esecutivo della FILCAMSCGIL avrà luogo alla Camera del la- e commercio c presidente 

» Jj ìL- «di sizionl cd entrare nel comitato -nUnhnrn^infie ^ sMnneret Nel corso della rtunione. che proseguirà anche domani, verrà voro di Agrigento un convegno CNEN. sen. Medici, per 

to di idee e di esperienze ». Abbiamo detto costret. sempre con U collaoor^onc ® esaminata la situazione del settore in relazione al rinnovo provinciale dei minatori, per scambio di opinioni e di inf 

- Questo infatti -— na prose- j parola giusta. Basta- . lata e perche t sMialtsti pen- (jg| contratti per i pubblici esercizi e aziende alberghiere, il salario-a rendimento e gli mazioni sui programmi di 

guito il segretario generale va del resto avere assistito alla PJair» TaictAr* sano di poter svolgere in que. Saranno inoltre discusse le questioni relative al rinnovo impegni di programmazione lizz.azionc paelfic.a dcU’ent 

del PCI — «è il solo modo ìmanitestazione di ieri a Santo riero lesforo sti governi un azione efficace l degli accordi provinciali per il commercio. - mineraria dell'Ente regionale, nucleare dei due Paari. 
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MUOIONO SUL LAVORO 


DELU SCUOLA 


Quanti 

sono 

*1 ' * 

echi 

sono 


:aravaggiO/ presso Bergamo 


Bambino-muratore di 12 anni 


y muore ^ 
in un crollo 












«UCSMfi 


va n muratore 


Lovoravo in una fabbrica di Tonno 


Bambino di 13 anni 9 
ha la mano maciullata 


.Quattordicenne 
\ muore sul 
lavoroa Capri 


■«ocircenn^ 

I Precipita i 

kimhì 


■EL'w,,. 


Wnrf/, 


ba 


bini che lavorano 


Il bambino decapitato 
da una sega elettrica 

Metteva 
da parte 

i soidi per 
studiare 


Guadagnava cinquecento lire 
al giorno - Pochi giorni fa al 
Centro Inaìl di Napoli è stato 
ricoverato un «edile» infor¬ 
tunato di dieci anni 


I 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16. 

Salvatore Vasaturo: 12 anni, occhi neri e pro¬ 
fondi, c un viso tondo e dolce. Il padre ci mostra 
la fotografia, e la ripone subito per paura di per¬ 
derla, di sciuparla: < E’ Vtinìca cosa che mi è ri¬ 
masta di lui — dice — dovete capirmi », c piange 
volgendoci le spalle. 

Domani pomeriggio si tengono i funerali del 
rngn^zo; è morto sul lavoro, in una falegnameria, 
ieri, poco dopo le sedici. Una morte orrenda: la 
cinghia di una sega elettrica in piena azione si 
è spaccata e lo ha colpito alla nuca, troncandogli 
quasi netto’ il capo. Lavoravano accanto a lui al¬ 
cuni anziani operai, e diversi ragazzi e femmi¬ 
nucce di undici, dodici, tredici anni. La falegna¬ 
meria — al km. 34 di via delle Puglie — produce 
cassette di legno per l’esportazione di prodotti 
ortofrutticoli. Un lavoro semplice, anche se pe¬ 
ricoloso, per la presenza di macchinario auto¬ 
matico. Le ordinazioni aumentano d’estate, in rap¬ 
porto olla produzione agricola: e d’estate i ro* 
gozzi delle * elementari > non vanno a scuola, sono 
in vacanza, disponibili e a buon mercato. 

Vengono < assunti > senza alcuna formalità: 
€ Domani — dicono i proprietari delle segherie 
— vieni a mettere mano >. Cinquecento lire al 
giorno. Così è morto Salvatore Vasaturo. Voleva 
smettere, tra qualche settimana, per tornare a 
scuola; in prima media, e intanto, col suo lavoro, 
aveva messo i soldi da parte per i libri e per il 
resto. In casa Vasaturo ogni lira serve: cinque 
figli (tre femmine e due maschi) e il padre con 
un mestiere antico, ma assai poco redditizio: In 
riparazione di carri agricoli. 

Forse, se il lavoro in falegnameria non fosse 
$tato stagionale. Salvatore Vasaturo avrebbe con¬ 
tinuato a lavorare anche d’inverno. Lavoro e stu¬ 
dio, come fanno tanti ragazzi di Napoli. 

• • Tempo fa la preside di una scuola media et 
parlava della carenza di aule c della necessità 
di dividere gli ollicci in « lumi ». « Anche se sa¬ 
rebbe più giusto — ci diceva l'insegnante — non 
possiamo organizzare i turni a rotazione (per 
esempio: tre mesi di mattina e altri tre mesi dt 
pomeriggio) perchè i ragazzi che trovano un 
lavoro lo perderebbero se cambiassimo in questo 
modo gli orari ». x, 

E i ragazzi che lavorano, in quella scuola me¬ 
dia (come in altre) sono la maggioranza. Per 
non parlare poi di quelli che lasciano gli studi 
alla terza, alla quinta elementare, o che € eva¬ 
dono > del tutto Vobbligo scolastico per andare 
a lavorare: nelle piccole officine, e anche pelle 
medie, specie nel settore del vetro e dcirobbiglin* 
mcnlo e soprattutto nei cantieri edili. 

Nello stesso Centro traumatologico delVlnau, 
pochi giorni prima di Salvatore Vasaturo fu ri¬ 
coverato in fin di vita un altro * lavoratore »; 
Aniello Sulmonte. A pero dicci anni. Lavorava 
in un cantiere edile di Arco Felice. E’ precipitato 
in una rosea colma di calce pira, c per lui non 
c’e stato più nullo da fare. 

‘j- A Napoli, come in tutto il mezzogiorno, ptu 
t che in ogni altra regione d’Italia, di fronte a 
•diffuse situazioni di sfruttamento minonle e a 
- cosi agghiaccianti episodi di « omicidi bianchi » 
J occorre esigere un diverso, deciso e costante in- 
J tervento da parte dei vari enti c organi di con- 
^ trollo; ma questo non basta. Occorre agire per tra- 
f. sformare la condizione di arretratezza economica 
*è di abbandono sociale, civile e culturale che 
J stanno alle basi stesse del fenomeno. 

I - Andma Geramkca 


Una indagine alla quale tutti i nostri lettori sono chiamati a colla- 
I borare con segnalazioni precise da tutta Italia 

Delle volte non ce ne ren- mento salariale, perciò ginn- di dieci lavoratori a! giorno l’apprendistatp i comunisti — 

I diamo conto neppure noi: poi ge a utilizzare mano d’opera lasciano la vita nei cantieri partito e federazione giova¬ 
ci piove sul tavolo un flash di a basso costo, soprattutto in o nelle officine E’ un tasso nile — hanno avanzato pre- 

agerizia e, in quel linguaggio quei settori dove non è neces- altissimo. I bambini lavora- else proposte in più occasio- 
da mattinale di questura, leg- saria una specializzazione E no; anche loro, necessaria- ni: bisogna abolire questo 
giamo che un operaio è mor- quale mano d’opera è a più mente, portano il loro con- vecchio istituto I giovani la- 

I to. Un operaio di dodici, di basso costo dei bambini? tributo di sangue a questa voratori vanno formati in 

I tredici, di quattordici anni Si deve aggiungere che ren- impressionante tabella scuole professionali, da cui 

I E’ accaduto, poche ore fa dere « obbligatoria » la scuo- Tra le cause fondamentali devono uscire operai qualifi- 

ancora una volta, la scorsa la fino ai 14 anni non signifi- dell’alto numero di vittime è. cati. Il lavoro, in tutti i set- 

I notte, quando ci è balzata ca niente, quando molte fa- ancora, la ricerca del massi- tori, deve essere svolto da 
agli occhi questa notizia: miglie hanno necessità che ilimo profitto da parte del pa- questi operai, forti tutti del 
« Salvatore Vasaturo di 12 figlio porti a casa qualche dronato Gli ammodernamen- loro diritto sindacale; deve 
anni è morto mentre lavora- soldo anche lui per aiutare la ti e le innovazioni tecniche essere impedito agli impren- 
va presso una sega elettrica barca, o comunque che si co- introdotti nelle aziende già ditori di far lavorare due di- 

I in una segheria di Casoria...», tninci a guadagnare da vive- esistenti e i criteri di coslru- versi gruppi di operai (i 

Un altro! Un altro, a pochis- re, soprattutto in un momen- zione dei nuovi impianti ven- < vecchi » e ì « giovani ») al- 
simi giorni di distanza da to duro come questo; e an- gono impostati in modo da le stesse macchine, a uguali 
analoghe sciagure nelle quali cora, che la scuola è obbliga- ridurre sempre più spese e mansioni, e di pagare gli uni 

I altri bambini hanno perso la toria. appunto, fino ai 14 an- tempi di produzione, di ac- in un modo e gli altri in un 
vita. e fino all’età dell’appren- crescere il rendimento imme- altro, enormemente più bas- 

Bambini che. invece di pre- distato (16 anni, per la mag- dialo senza preoccupazione so. I bambini, dunque, devo- 
pararsi al prossimo inizio del- gior parte delle categorie) alcuna dell’aumento dei ri- no essere mandati a scuola e 
l’anno scolastico, invece che che cosà fara il bambino? schi che ciò comporta. si dia alle famìglie la possi- 

I giocare con un trenino elei- Graverà sulle spalle della Per quanto^ poi riguarda il bilità di vìvere ugualmente, 
trico o con il meccano, piom- famiglia? settore edilizio (dove la ma- anche se i figli non portano a 

bano dalle impalcature, sono In moltissimi casi non e no d’opera = giovanile trova casa un c salario ». Ma anche 
B maciullati da macchine, ba- possibile. larghissimo impiego) è ben per ì giovani la battaglia 

- gnano di sangue i posti dove Un altro problema. Capire noto in quale conto la mag- da • condurre è quella per 

I l lavorano, dove precocemente perchè i bambini muoiono sul gior parte delle imprese ten- una formazione professionale 
I sì battono per vivere, per lavoro. Una prima risposta ci ga le norme dì sicurezza fis- adeguata alle rinnovate esi- 
I quei pochi soldi che aiutano viene dalle statistiche: nel '60 sate dalla legge. genze produttive che lì sot- 

i genitori a tirare avanti. ci sono stati 3.517 morti sul Non solo sulle violazioni tragga alle condizioni di la- 
■ Sabato scorso, in Lombar- lavoro, 3.920 nel ’61 e 3.975 delle norme vigenti, ma sulla voro alle quali sono sotto- 
I dia, ne sono morti tre, di nel ’62. In media, dunque, più stessa legislazione che regola posti, 
r* I bambini-operai, a poche ore 

I di distanza. Uno di loro, —----—.... . - - — . . . - .. , ■>. 

Franco Giavarinì (13 anni), 

I è precipitato dal quinto pia- 

no di un cantiere nei pressi «Il OI V«Ongr0gaZIOn0 
di Bergamo. A Caravaggio, a ■ ■ -- — . 


" pochi chilometri, un edifi- 

I cio in costruzione era crolla¬ 
to, il 28 agosto, travolgendo 
undici operai che vi lavora¬ 
vano; sei di questi erano bam¬ 
bini, uno morì Si chiamava 

I Giuseppe Mazza e aveva 12 
anni. 

Nello stesso giorno, a Na¬ 
poli. cadeva da una impalca¬ 
tura un altro bambino, il 

I quindicenne Lucio Selvaggi. 
Si è spento durante il tra¬ 
sporto all'ospedale. 

La cronaca, nei mesi scorsi. 

I ci parla di altre simili scia¬ 
gure: a Benevento, a Capri, a 
Torino, a Bari, ovunque 
Mentre si scrive in questi 
giorni, su tulli i quotidiani 

I e sui settimanali. deU’immi- 
nente inizio dell’anno scola¬ 
stico; mentre mamme e bam¬ 
bini vanno ad acquistare i 
libri, preparano le cartello. 

I non parlano di altro, c'è an¬ 
cora una vera e propria le¬ 
gione di operai in calzoni cor- 
\ ti che ogni giorno si leva al- 

I l’alba e si dirìge sul fronte 
del lavoro Un fronte dove è 
facile cadere. 

Quanti sono i bambini che 
lavorano in Italia, a dispetto 

I deile leggi che pure esisto¬ 
no? Quanti cadono, ogni .an¬ 
no. vittime di chi profitta 
delle misere condizioni in cui 
versano le loro famiglie'’ 

1 Questo bisogna sapere E’j 
un'inchiesta che avrebbe giàj 
dovuto fare da tempo il mi- 


I^KOcr auitnstì net 
CoiK^o siJla Madonna 

il t0nna è al C0ntro cl0Ì rapporti con i protostanti 
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198 fucilati per rappresaglia 

krocinpresshni 
contro ì contadini 

ì ^ " r 1 t 

deiia Coiombia 

Truppe oppoggiate do aerei USA scatenate per annientare la 
«zona di autodifesa» del movimento popolare a Marquetalia 


BOGOTA’, 16 

Una feroce repressione con¬ 
tro il movimento rivoluziona¬ 
rio contadino è in corso in Co¬ 
lumbia. Secondo un dispaccio 
del corrispondente delio TASS 
Rcinaìdo Ramirez Garda, 19S 
contadini, fra cui IS minoren¬ 
ni. sono stati fucilati nella zo¬ 
na di Marquetalia nei primi 
fjiorni di settembre. 200 per¬ 
sone sono state arrestate, e 
molte crudelmente torturale. 
Nei giorni scorsi l’agenzia cu¬ 
bana Prensa Latina aveva de¬ 
nunciato il massacro di 26 con-] 
ladini. 

Fra il 21 e il 22 agosto — 
secondo un altro dispaccio di 
Prensa Latina — undici con¬ 
tadini furono assassinati, sem¬ 
pre nella zona di Marquetalia. 
La stessa fonte informava che 
presso Neiva, nel dipartimento 
di Htiila, un sottufficiale era 
rimasto ucciso e due soldati 
feriti in scontri con contadini 
armati. 

Il » tentativo di genocidio • 
(come lo definisce Prensa La¬ 
tina) che Tesercito colombiano 
ila effettuando contro i die¬ 
cimila abitani di Marquetalia, 
regione di cinquemila km qua¬ 
drati situata fra i dipartimenti 
di Tolima e Huila, sta incon¬ 
trando un’eroica resistenza, che 
le truppe non riescono ancora 
a spezzare. Un bilancio dei 
combattimenti e delle « spedi¬ 
zioni punitive - svoltisi nel me¬ 
se di agosto — pubblicato oggi 
dalla TASS — fa ascendere a 
70 morti e a 150 feriti le per¬ 
dite pouernotiuc. « Le forma¬ 
zioni partigiane — informa la 
TASS — hanno effettuato 128 
audaci incursioni contro le for¬ 
ze governative, che compren¬ 
dono consiglieri militari ame¬ 
ricani, mettendole più volte in 
fuga ». 

In Colombia, paese eminen¬ 
temente agricolo, si svolgono 
da molti anni terribili lotte fra 
i lavoratori della tèrra e i 
•pafaros» (uccelli), assassini al 
soldo del politicanti e dei gran¬ 
di proprietari. Si calcola che. 
dalla seconda guerra mondiale, 
siano morte dalle 300 alle 500 
mila ^rsone per mano del 
banditi » liberali » e » conser¬ 
vatori^ Per difendere la vita 
e i beni dei contadini, in con¬ 
seguenza di questo terribile 
stato di cose, sono sorte da 
molti anni, sotto la spinta del¬ 
la necessità, numerose » zone 
di autodifesa delle masse ». La 
più vecchia è quet'a di Viotà. 
creata nel 1928 a aue sole óre 
di strada dalla capitale Le al¬ 
tre sono Marquetalia, con a 
capo Manuel Marulanda Vé- 
lez, detto anche Pedro Marin 
o -Tiro Fijo- (Colpo Sicuro): 
Sumapaz, diretta da Juan de 
la Cruz Varala, ex deputato 
comunista eletto nelle Uste del 


condotta dai france.',! in Alge¬ 
ria e dagli USA nel V^ietnam. 
Undici aerei americani parte¬ 
cipano ai bombardamenti, im¬ 
piegando, secondo una dolim¬ 
ela presentato alla Croce Ros¬ 
sa internazionale, anche ag¬ 
gressivi chimici, veleni e gas, 
che hanno provocato fra i con¬ 
tadini una strana • epidemia »; 
febbri violente, nevralgie, vo¬ 
mito. coliche ed eruzioni cu¬ 
tanee su tutto il corpo. (Lo 
stesso avviene nel Vietnam) 
Sono trascorsi oltre quattro 
mesi, ma l‘offcn'<lva non è sta¬ 
ta ancora coronata da succes¬ 
so. nonostante Vimptego mas¬ 
siccio di armi moderne Le no¬ 
tizie che abbiamo riferito al¬ 
l'inizio provano che la lot*a 
prosepuc in quest’anpolo di¬ 
menticato del mondo Anzi — 
secondo le ultimis.simc infor¬ 
mazioni — esso si estende Ri¬ 
spondendo ad un appello del 
Coniando Guerrillcro di Mar¬ 
quetalia per la formazione di 
un » fronte unito di lotta con 
le armi in pugno per una Co 
lombia ai colombiani, il trion¬ 
fo dello rivoluzione, un gover¬ 
no democratico di liberazione \ 
nazionale-, fronti gnerriglien 
si sono formati anche a FI 
Fato, Cuaynbero c Coyaima 
Nei primi scontri fra conta¬ 
dini e governativi, questi ul¬ 
timi — secondo Prensa Latina 
— hanno avuto - numerose 
perdite ». 


R.D.T. 


Importante 

accordo 

economico 

BERLINO, 16 

Una società (cuncese ed un» 
società inglese forniranno in¬ 
sieme alla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, installazioni 
chimiche per il valore di 95 mi¬ 
lioni di marchi (quasi 15 mi¬ 
liardi di lire). L'accordo che 
ha un evidente peso politico, 
oltre che economico, è stato 
concluso poco prima della chiu¬ 
sura della fiera autunnale di 
Lipsia. Sul piano economico le 
ripercussioni sono state imme¬ 
diate: importanti aziende del 
Reno e della Rhur che dalla 
costruzione del muro a Boriino 
avevano disertato la esposizio¬ 
ne di Lipsia, hanno cambialo 
idea e saranno presenti per la 
prossima primavera. Esse, si 
sottolinea, non intendono la¬ 
sciare il terreno libero alla 
concorrenza inglese e france¬ 
se. 

r. c. 


P 0 r la prima volta dopo 35 anni 

La Francia presenta 
un bilancio 

' I I 

in pareggio 

Per ora, è solo un preventivo — Pompidon 
elogia la politica del blocco dei salari 


o-iiro ^^uo- oicurtv; j\ » ìnviatn neirautunno 1963 la na- 

Surnapaz, diretta da Juan de UBI DOStrO mViatO superato un periodo 

« PARIGI, 16. critico, e ha raggiunto due 

eletto nelle liste del Grande cerimoniale al Ma- obbiettivi chiave; trovare la 

rìoUbelnlJp CMuPtà^^donr^^^ tignon per presentare il bilan- stabilità e accrescere l’espan- 
uo liberale), Caqueta. dove il francese del 1965. Pom- sione. L’aumento dei prezzi ha 

To S'aùeda ^detto^ifhard’- ® Giscard d'Estaing nel subito un colpo di arresto, il 

Canea zona di Rio Chiauitó salone oro e stucchi dell Hotel commercio estero è cresciuto 
fleadcV contadino’ Ciro CastT *1*^^*^ Varenne, hanno in valore e in quantità (anche 

fio); Meta.-zona di Gu^abero S>or- so le importazioni superano 

(leader: Pompilio Vera, detto »ial>sti per spiegare come il ancora le esportazioni), e la 
Joselito). nuovo nato sia forte, robusto, espansione registra un aumen- 

Secondo un articolo di San- ® abbia superato ogni felice to, rispetto allo scorso anno, 

tingo Solarle, inviato al setti- attesa. Da 35 anni a questa del 9,8 

manale comunista francese parte, anzi, la Francia non Pompidou ha smentito che 

■ France Nouvelle, la decisione vedeva nascere un bilancio co- questi risultati si siano otte- 

di -liquidare- le -zone di questo. Esso è perfetta- la^^endone fare le speae 
autodifesa- fu presa circa un ,u,-, ai lavoratori, con limpoverl- 

anno fa, a Panama, durante P^^ no mento del ootere di acquisto, 

una riunione di ufficiali supe- che in pareggio; 92,09 miliardi ^ diminuzione del red- 

riori di tutti gli e.sercti latino- di spese, contro 97,72 miliardi ® h , 

americani, sotto il patrocinio di entrate. La Francia, ha det- f‘ f g^oUura. Ha van- 

deir» Alleanza per il Progrcs- ij, Pompidou. dopo aver . de- ‘ oculata politica del bloc- 

.so Teodoro Moscoso, l’uomo i_ p-isi le inflazioni e aperta con- 

poUtico statunitense di erigi- t,-,-*' ’ ♦ - traddizione con quanto sopra 

ne portoricana, che era stato instabilità monetaria della 

uno dei promotori deir»AI- .quarta repubblica -, ha tenimento dei prezzi e del ri- 
Icanza- come consigliere di solto la questione algerina, ha uui- 

Kenneivper pii diari latiao- assorbito I rimpatriati c ha f o' ttfvamcrnf ror 
americani, prese la parola per jj nio Hi aggettivamente, come direb- 

dire che il successo del piano piO d ^ero i marxisti, la situazione 

di aiuti economici esigeva una qu*»® ®oe produce ». Con )i ^ buona », ha concluso, senza 

contropartita pregiudiziale; lo * piano di stabilizzazione . va- humour Pompidou 

avvio di un’azione militare ef- , Nemmeno Giscard d'Estaing 

contro i - focolai comunisti-. ha esitato a infocare gli oc- 

Da quel momento, mentre ^ chiali del dottor Pangloss per 

ancora Kennedy governava gli Dar la nrilTIfl V0lt3' presentare il bilancio del 1965, 

USA. e Moscoso non era .stato * ** ** __ * adottato stamane dal Consiglio 

ancora so.sUtuito dall’oltronzi- ; - dei ministri. «Riuscire a fare 

Monn cominciò Io |n Alabama ciò che non si era più visto 

addc.stramento e l equipaggia- 

mento deU’esercito colombiano - d po Poincaré » (1926-29) era 

In /unzione antiguerrìgliera. ^ lej parola d’ordine del gene- 

Quindi, a titolo - sPfrimenia- ^|||||l||l||#| rale. Il ministro delle Finanze 

le-, fu inviato nel distretto di j,g Esposto come un buon sol- 

ToUma un battaglione al co- dato affermando che ogni trac¬ 
mondo del tenente colonnello mamwb ria Hi Hofirii \ 

Matallana, veterano della guer. 116071 - ° ^ bilancio è 

ro di Corea. II pretesto fu for- » ormai scomparsa. « Per la pn- 

nilo dalla presenza nella zona ■ -- ma volta — ha detto Giscard 

di numerosi banditi, cosa fre- l|||YYA||A d'Estaing — l’insieme delle 

quente -- cotm abbiamo ri- spese deUo Stato sarà com- 

Oim^iaTe L*u*//fa?ir?!’?^famò S lllAlirhi Ple‘amente e integralmente co¬ 
nno sorto di stato di guerra. | 01011(111 «sorse sicure e re- 

con coprifuoco dalle 7 di sera golari. Bisogna tornare a tren- 

alle S del mattino, - divieto di ttiskecff tacinque anni fa per trovare 

chiamare, di fischiare o di far „ una situazione di questa na- 

Ortbtó’Ste'imJU'di per la prime'volta tura La cosUnte deU’Inflazio- 

fl Vista .ni chiunque viol^e i !" Francia 

bandi militari Alla fine del me- ce.ytwne, candidati ne- ogni 10-12 anni e finita; adesso 

se di settembre 19Ù. numero- requilibrio è vero e sincero. 

si dirigenti contadini che cer- Francia toma alla via nor- 

vavaru, di aotlrarai con lo lupa jr&MabamS «H- ">»>« dcll'oqnlllbrio... ., 

elle persecuzioni, portando con , . 

sè làopH e figli, furono sor- f elezioni munici^- La situazione economica, de- 

presi, circondati e massacrati svolte.si ieri a Tu- scritta con questi caratteri di 

a tradimento nel Canyon de la splendida floridezza, con il bi- 

Troja, mentre si bagnavano e ^n„^Tul>rimunìritTìi lancio in pareggio, il franco 

4^’""Je"°P?tSrc?lùTsSc n.cm?c7d„Tc3o: robavio. i peccai ,„bill. 6 da. 

MIC dii b 2 «". >i btanchi sono .loti stinata. secondo il govemo. a 

te alla popolazione del cilfoo- sconfitti. Il consiglio entusiasmare il francese me- 

gio Natagaima, » come esem- municipale della cit- dio e l’intera nazione. E la TV. 

pio -. Fra gli assassinati c'ero- I I rispondendo anch’essa all’ap- 

Tio cinque comunisti. Il ter. J pcllo. ha trasmesso in presa 

sii ÌT iTcTriJo d?"Sfa"*S° uscente, Hoicard Ru- diretta, per un’ora e mezzo. 

5p!n.sabflilà Ideilo Stato Mag- iherford, è Molo bot- le due allocuzioni del pnmo 

giore. mto da un altro bian- ministro e del ministro delle 

Nei maggio scorso, è comtn- J^ucles Keever, Finanze, irte di cifre, dlfficil- 

ciata l’offensiva contro Mar- ^TTTiTi mente controllabili, a milioni 

quetàlia, che dura tuttora. Se- .. . - . * * di snettatori 

dfcimflo soldati vengono im- 

piegati in una vera guerra di A 

_ mma _____ __ 


I uovino lare na lernpn u mi- 1 a? encr^chc sollecitazioni dei fluenza di altre religioni è mol- sto, a cominciare dal titolo nel 
nistero del Lavoro Ma che cardinale Tisserant sembra che to estesa quale è stala soppressa la di- 

I non è =;t 3 ta mai neppure av- abbiano avuto un effetto im- Riferendosi ancora al capito- zione -madre della CThiesa- ri- 
viata La facciamo noi Vo- mediato: i lavori conciliari so- lo sette, ha pronunciato un di- ferita a Maria, 
gliamo vedere qual è la sorte proseguiti ieri a ritmo mol- scorso vivamente critico il pri- Molti degli inteivcnti si sono 
di decine di mielìaia di barn- sostenuto c. stando ad un mate belga Suenens. Questi, preoccupati delle numerose 
bini e nor nne-tn PÌ'^colo dettaglio di cronaca, chc Viene considerato uno dei questioni controverse che esi- 

1 11 . e imieoiamo. per queaio. pgg generale soddisfazione. Il più attivi rinnovatori e, a suo stono tuttora sul tema fra ì 

I la collaboraz.tone di tutti vescovo di Novara. Cambiaghi. tempo, collaboratore di Gio- teologi c delle esagerazioni in- 
Le Camere del lavoro, gli è stato salutato infatti con un vanni XXIII. ha osservato che valse nel culto di Maria — 
Enti locali, i sindacati di ca- caloroso applauso allorché ha fra i santi canonizzati dovrebbe troppi superlati\i. iperboli, un 
tegorìa cì facciano sapere annunciato di rinunciare alla ro essere rappresentate tutte le panegirico sovente — che ìm- 
tempeslivamente e dettaglia- parola per la speditezza dei la- nazioni e tutte le categorie so- pongono -purificazioni (un ri- 

I tamente Quanti bambini la-'’*®*'‘* - milieu de vie- dimensionamento formale in 

voraòn noiio inrn nr-nxrint^ia Nella ottantuneslm» congTC- ha ripetuto in francese l’ora*- altri termini). Bea soprattutto 
«fr - * provmcie, gallone, presieduta dal cardi- tore). Invece esiste una spro- ri è soffermato sul titolo di 

cilia, oiticine e canlien. (-i naie Lercaro. si è conclusa la porzione troppo accentuata; -mediatrice- che rischia di es- 
scriv'ano i lettori, ci scrivano discussione sul capitolo sette dall’ottavo secolo in poi r85 per sere frainteso dai fedeli e può 

I le cellule e le sezioni del par- dello schema -De Ecclesia- e, cento delle canonizzazioni ri- creare gravi difficoltà ai fra- 

tito per segnalarci subito casi dopo la relazione deH’arcive- guarda religiosi appartenenti, telli separati. L’unico - media¬ 
particolari con nomi e co- di Quebec, Roy, è comin- per il 90 per cento, a tre sole tore - fra gli uomini e Dio deve 

gnomi con foto con indiriz- quella sul capitolo ottavo nazioni europee. La chiesa — essere considerato Cristo, 

zi Por doniinci’aro off.Vnno- dedicato alla Madonna. Sono ha sottolineato Suenens — deve Un singolare episodio di cro- 

^ u inlervenuti complessivamente essere di tutti. Per di più la naca da Innotare a margine. Il 
mente e aeiiagiiaiamenie ii sedici padri, è stato approvato procedura su questo tema è vescovo deH’Asmara. rimasto: 
vergognoso .sfruttamento del- il piano di votazioni relativ’o troppo lenta (occorrono 50-80 appiedato ieri mattin.i al Già-1 
la manodopera minorile è ne- all’intero -De Ecclesia- c, infi- anni); troppo costosa si che nicolo per un lieve ritardo, baj 
cessano che il partito, il sin- no, ri è trovato anche il tempo Timpegno economico può essere chiesto un passaggio al primo 
dacato unitario, gli operai, di illustrare il nuov’o testo assunto solo da ordini religiosi; automobilista capitato sulla 

■ diano il loro contributo alla emendato del primo capitolo troppo cenfralizzata. R cardi- strada. Questi era il compagno 
nostra camnacna ^ stesso schema. naie ha proposto perciò che le Giancarlo Pajetta chc cortese- 

11 4 ,. a K Una seduta intensa, quindi, beatificazioni siano affidate alle mente h.a accomnagnato il pre- 

I. problema esiste, ed ha ^la tutt’altro che piatta a giu- rispettive conferenze episcopali iato fino a S. Ib'etro. 
precise ragioni politiche ed dicare dalle vivaci contraddi- nazionali. 

I economiche. Esso si ricollega.zioni manifestatesi, come era Dopo gli interventi dei ve- 9» 0» 

direttamente all’offensiva pa- prevedibile, sul tema della Ma- scovi Ancel e D’Agostino (que- „ „ , , ^ 


J 


I economicne. c,ssn si ricollega zioni maniiesiaiesi. come era izopo gii imervenTi aci ve- 9 * 

direttamente all’offensiva pa- prevedibile, sul tema della Ma- scovi Ancel e D’Agostino (que- „ „ , , ^ 

dronaìe in corso nel paese. Il donna. Questo. infattL rappre- sfultimo ha lamentato che nel SS®, 

narlrnnatn vuol mantenere s®"*® ‘*® 8 li scogli pnnci- testo Si taccia dell inferno e si Charlea McGuigan di To- 

padronato li 1 ma t ere «poUoquio- con i prò- parli troppo del purgatorio), ronto (a sinistra) scoppia In 

I alti i proiilti, pur investendo tastanti e crea non poche diffi- l’assemblea è passata alfesame un’allegra risata mentre 

poco per € non correre n- coltà agli stessi pastori catto- dell’ottavo capitolo. Questo, fe parla con il cardinale del 

schi >: perciò licenzia, perciò Rei che svolgono la loro opera bene ricordarlo, ha subito prò- Tantanika, . Laurean Ruf- 

si oppone con forza a ogni au- in paesi del mondo ove l’in- fondi mutamenti nel nuovo te- ambwa. 


flcace, su scala continentale, 
contro i - focolai comunisti ». 

Da quel momento, mentre 
ancora Kennedy governava gli 
USA. e Moscoso non era stato 
ancora so.riituito dairoltronzi- 
sta Thomas Mann, cominciò lo 
addc.stramento e l’equipaggia¬ 
mento deU’esercito colombiano 
In /unzione antiguerrìgliera. 
Quindi, a titolo -sperimenta¬ 
le ». fu inviato nel distretto di 
Tolima un battaglione al co¬ 
mando del tenente colonnello 
Matallana, veterano della guer¬ 
ra di Corea. Il pretesto fu for¬ 
nito dalla presenza nella zona 
di numerosi banditi, cosa fre¬ 
quente — come abbiamo ri¬ 
sto — in tutte le campagne co¬ 
lombiane L’ufficiale proclamò 
una sorta di stato di guerra, 
con coprifuoco dalle 7 di sera 
alle 5 del mattino, - divieto di 
chiamare, di fischiare o di far 
esplodere petardi ». e cosi vìa 
Ordinò olle truppe di sparare 
a vista FU chiunque violasse i 
bandi militari Alla fine del me¬ 
se di settembre 1963. numero¬ 
si dirigenti contadini che cer¬ 
cavano di sottrarsi con la fuga 
Cile persecuzionL portando con 
sé mogli e figli, furono sor¬ 
presi. circondati e massacrati 
a tradimento nel Canyon de la 
'Troja, mentre si bagnavano e 
pescavano nel fiume Anchiqut. 
' Le teste di sedici uccisi, spic¬ 
cate dal busto, furono mostra¬ 
te alla popolazione del nilfag- 
gio Natagaima, -come esem¬ 
pio ». Fra gli assassinati c’ero- 
no cinque comunisti. Il ten 
col. Matallana fu compensato 
con un incarico di alta re¬ 
sponsabilità nello Stato Mag¬ 
giore. 

Nel maggio scorso, è comin¬ 
ciata l’offensiva contro Mar¬ 
quetalia, che dura tuttora. Se- 
dicimila soldati vengono im¬ 
piegati in una vera guerra di 
sterminio, modellata su quella 


Per la prima volt» 
in Alabama 

Candidati 
negri 
battono 
i bianchi 


TUSKEGEE 
(Alabama), 16. 

Per la prima volta 
dopo la guerra di se¬ 
cessione, candidati ne¬ 
gri hanno battuto can¬ 
didati bianchi in una 
competizione elettora¬ 
le nell’ Alabama: nel¬ 
le elezioni municipa¬ 
li svoltesi ieri a Tu- 
skegee. due negri so¬ 
no stati infatti eletti 
con.sìglieri municipali, 
mentre i due candida¬ 
ti bianchi sono stati 
.sconfitti. Il consìglio 
municipale della cit¬ 
tà sarà quindi compo¬ 
sto di tre bianchi e 
due negri. Il sindaco 
uscente, Howard Ru- 
ther/ord, è stoto bat¬ 
tuto da un altro bian¬ 
co, Charles Keever. 
per il quole a quanto 
sembra, hanno votato 
^li elettori negrU 
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La DC oitìmìsta 


I nodi vengono al pettine: così I astratta esaltazione dell'ope- 
rato delle Giunte di centro-sinistra In Campidoglio e alla 
Provincia fatta dal comitato cittadino della DC non ha trovato 
riscontro nei fatti. ' 

j 

Signor elio 
la smentisce 

Iniziano domani i lavori della seconda con¬ 
ferenza dei Consigli provinciali del Lazio 

Domani, nella sala della Protomoteca capitolina, inizieranno i lavori della 
seconda conferenza dei Consigli provinciali del Lazio. Ieri il presidente 
Signorello ha convocato i giornalisti per illustrare, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il significato della iniziativa. La impostazione astrattamente 
ottimistica e del tutto elettoralistica data nelle recenti riunioni promosse dal comi¬ 
tato cittadino della DC alla discussione sulla situazione economica della Capitale e 
della provincia e suirattività delle Giunte capitolina e di Palaz./o Valentini è stata 
da Signorello abbastanza nettamento .smentita. Il discorso del presidente della Pro¬ 
vincia. pacato ed oggettivo 


Un documénto 

del P. C. 1. 


I I compagni consiglieri provinciali Di Giulio, 

Spaziani, Tanteri, Beiti e Marchi presenteranno 
I in apertili a della seconda conferenza dei Consl- 

I gli provinciali del Lazio il seguente ordine del 

I giorno: « La seconda Conferenza dei Consigli 

I provinciali del Lazio, constatato che la situazio- 

I ne economica della regione presenta un giave e 

I preoccuiiante detei ioramento i cui sintomi più 

I vistosi sono espressi dai licenziamenti già effet- 

I tuati neirindustria manufatturiera per un nume- 

I ro di circa duemila unità lavoiative, da lichic- 

ste di licenziamento che alla data attuale intere.s- 
I sano più di mille lavoiatori, dall’estendersi della 

I pratica delle riduzioni degli oraii e delle sospen- 

I sioni dal lavoro; che la pesante situazione delle 

I piccole e medie aziende industriali si combina 

con le incerte prospettive del settore edilizio, in 
I cui già oggi il numero dei lavoratori occupati e 

I ridotto di ventimila unità rispetto allo stesso pc- 

. riodo dello scorso anno, e con lo stato di arrc- 

I tratezza c di decadimento di vaste zone detragri- 

I coltura regionale; che, inoltre, le masse lavora- 

I trici della città e della campagna subiscono wia 

I ulteriore riduzione del loro potere di acquisto a 

causa della persistente ascesa dei prezzi; 

I Auspica l’adozione di immediate misure al 

I fine di riconoscere la giusta causa dei licenzia* 
I menti e lo statuto dei diritti dei lavoratori; di 

I imprimere un diverso orientamento al credito. 

' che deve essere sottratto al potere di decisione 

I del grandi gruppi monopolistici; di dare corso 

I senza indugi ai piani costruttivi previsti dalla 

legge n. 167 e dagli Enti; di coordinare un'ampia 
I aziono di calmieramento dei prezzi stroncando la 

I intermediazione speculativa; 

I Riconosce l'inderogabile necessità di dar cor- 

I so a un piano di sviluppo economico regionale 

che sia fondato: a) suU’incremento dei redditi da 
I lavoro e sull’autonoma contrattazione sindacale. 

I condizioni essenziali per l’estensione del mercato 

. regionale; b) su un nuovo indirizzo della spesa pub* 

I blica. che deve essere orientata prevalentemente 

' nei due settori produttivi fondamentali, l’agricoltu- 

I ra c l'industria, secondo un processo unitario ten- 

I dente alla completa ristrutturazione del settore 

agricolo e a un intervento diretto dello Stato nei 
I settori produttivi di base; c) su una strumenta- 
I zione democratica che abbia al centro l’Ente Ro- 
^ gionc, di cui si richiede l’immediata istituzione ». 


Alla (c Cafulli » 


Edili €a€€Ìatì 

dai poliziotti 


Ieri alUalba i poliziotti, esibendo una ordi¬ 
nanza dì sgombero della magistratura, e minac¬ 
ciando il ricorso alla ' violenza hanno costretto i 
dieci edili della « Cafulli » ad abbandonare il can¬ 
tiere in via Olindo Malagodi dopo dieci giorni di occu¬ 
pazione in difesa del posto di lavoro e del contratto. Il 
costruttore ha ottenuto così, con l’intervento di due set¬ 
tori dell'apparato statale, quello che non era riuscito ad 
avere ricorrendo ai leppi- i- 


sti fascisti di < Nuova Eu¬ 
ropa >. Qualcuno dirà che 
non è il caso dì esagerare e 
che, dopotutto, la lotta de¬ 
gli edili della « Cafulli > è 
un episodio marginale in 
confronto ai grandi proble¬ 
mi economici e sociali del 
Paese. Noi non crediamo 
tuttavia che ai pioasa lasciar 

f lassare la cosa sotto silenzio. 

nnanzitutto c'è il dramma di 
dieci famiglie che da oggi, ogni 
mattina, si s\-eg|{eranno chie- 


pertura dei discorsi e dei prov¬ 
vedimenti < anticongiunturali > 
le grandi imprese di tutti i set¬ 
tori industriali approfittano per 
intensificare Io siruttamento dei 
lavoratori e annullare le con¬ 
quiste degli ultimi anni (si pen¬ 
si tra l'altro allo sciopero in 


nel tono, è .stato impronta¬ 
to, in alcune sue partì, da 
vaste preoccupazioni ‘ che 
l’hanno spinto a considera¬ 
re l’attuale situazione in 
cui si trovano la regione e 
la Capitale in una chiave 
che può definirsi, per un 
certo suo crudo realismo, 
pessimista e. comunque, assai 
diversa dalle acritiche, e per 
questo astnitte, declamazioni 
del comitato cittadino del¬ 
la DC. 

Naturalmente anche Slgno- 
rcllo ha difeso roperato suo 
e della Giunta che pre.sicde, 
ha avuto anche lui parole di 
elo.nio per l'opera che avreb¬ 
bero svolto le altre ammini¬ 
strazioni provinciali del La¬ 
zio; ma si è re.so conto che il 
conto non quadr.iva ed allora 
ha ammesso resistenza di la¬ 
cune, di problemi irrisolti, di 
lentezze, di insufficienze di 
coordinamento, di ostacoli. 
Iiisomnia non ha detto che 
tutto va bene: anzi ha detto 
che molto resta da fare e che 
per farlo occorre l’aiuto di 
tutti. 

Signorello ha affermato che 
la prima conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali ha avuto mo¬ 
do di costatare la fragilità del 
sistema produttivo della re¬ 
gione. determinala da preoc¬ 
cupanti squilibri provinciali, 
dovuti particolarmente alla 
mancanza di una programma¬ 
zione a livello regionale ed 
alla conseguente Impossibilità 
di coordinare gli interventi 
dei vari enti e delle stesso 
Province. Ha poi affermato 
che la seconda conferenza af¬ 
fronterà i problemi della 
scuola, dei trasporti, delle 
strade. Ha anche detto che 
la già annunziata relazione 
sull’assistenza non sarà svolta 
ed ha assicurato che ' c'è du 
precedere che entro le pros- 
sime settimane l’istituto di ri¬ 
cerche economiche e sociali 
"Placido Martini" possa con¬ 
cretamente iniziare la propria 
atticità-. 

Ha quindi affrontato il pro¬ 
blema di Roma capitale, af¬ 
fermando che esso è un pro¬ 
blema che condiziona lo svi¬ 
luppo di tutta la regione e che 
va visto nel quadro della pro¬ 
grammazione economica. Ed è 
stato a questo punto che. in¬ 
serendo in questo problema 
quelli settoriali della scuola c 
dei trasporti. Signorello ha 
avuto accorate parole di de¬ 
nuncia per la gravità della 
situazione e per le difficoltà 
che si incontrano ncll’affron- 
tarla, difficoltà che evidente¬ 
mente vengono, anche se lui 
non l'ha detto — e non po¬ 
teva certamente dirlo — dal 
suo partito, dalle forze mo¬ 
derate della DC che il discor¬ 
so sulla programmazione e 
sull'ordinamento regionale 
non vogliono affrontare o 
vogliono sviluppare solo in 
chiave di completa chiusura 
a sinistra. Insomma, tutto il 
discorso del presidente della 
Provincia, ha confermato la 
validità delle critiche che il 
nostro partito ha mosso, ul¬ 
timamente anche tramite 
l’Unità, alla politica seguita 
dalla DC e dai suoi alleati 
nella regione ed in sede na¬ 
zionale. 

La conferenza dei Consìgli 
provinciali del Lazio, che la 
DC ha accettato di mala vo¬ 
glia. sarà roccasionc, comun¬ 
que, per fare un bilancio del 
risultati di questa politica e 
per indicare la via per uscire 
dalla attuale situazione di 
impasse attraverso una svol¬ 
ta basata sulla attuazione del- 
l'ordinamento region.ile, e su 


dendoei *e e cosa mangeranno, senza un barlume di estrema 

se e quando riusciranno a pa- speranza (« -.può tessere forse 
gare raffitto. se c come mando- PfT. • 

ranno a scuoia i bambini. 1922..») dell impossibilità di 

C'è poi ncirepisodio qualcosa un» e attWi 

che non può non allarmare so- *IIp forze dello Stato dominato 
prattutto se si pensa al vlnilcn- nwnopoli il compito di « «i- 

to attacco eie li padronato sta dare fiducia » agli imprenditori 
... 1 » I • si* tollerando e favorendo la 

^alenando nt n speculazione urbanistica sia sol¬ 
ai crescente condizionamento #——..... 1 — ia m nAiitir.ja 


corso nei cantieri di una delle | una programmazione vcra- 
piu grandi imprese, la « Giovan- | mente democratica, 
nini c Michele », per far rispet- • 
tare il contratto): sarebbe come 
parlare al peggior tipo di sordo, 
a quello che non ^niol sentire 
Siamo convinti che Io stesso 
notabile democristiano si renda 
conto — seppure a malincuore e 


ranno a scuola i bambini. 

Cè poi neircpisodio qualcosa 
che non può non allarmare so¬ 
prattutto se si pensa al virulen¬ 
to attacco che il padronato sta 


I Sciopero ■ 
I olla Zeppiori ■ 

* Sciopero pressoché totale ieri* 

I alla Zeppieri. L'efficacia della» 
giornata di lotta è balzata ini 
tutta la sua evidenza tra le* 

1 17.30 c le 19 quando a (.'astro. 
Pretorio si sono ammass.-iti al*l 
cune migliaia di « pendolari >:l 

■ nessun pullman è partito fino, 
all'ora fissata dai sindacati. I 
Zeppieri, colpito nel \lvo,. 

I ha messo In atto una nuova, 
provocazione impedendo all 
pullman di tornare fuori-sor-1 

■ vizio ai capilinea di partenza 
con il risultato che stamane! 
molti lavoratori non potranno! 

( partire dai loro paesi 

I lavoratori della Zeppieri, | 
riuniti in assemblea, hanno | 
confermato lo sciopero per sa- 
|bato j 


Latto - 

nici V Hi wj-r...... — . , .** -—— .- — I Un grave lutto ha colpito 

compreso — può essere fow j gli scontri di piazza ^- ^po- | l’amico Giovanni Casaretto del- 

la Intcr Film, per la morte della 
mamma, signora Sofia. AI caro 

Non tenteremo di convincere essere pronti non soltanto a Giovanni, giungano in queste 
AnHreottl che Durc nelle riunì©- sbarrare la strada a qualsiasi ore di dolore, sentite condo¬ 
ni dei contiguo dei ministri sic- velleità reazionaria, ma anche gjianze. 

. i mini- a lottare su posizioni di avan- 

ftrt «oelalliti, che sotto la co- guardia per una società nuova. 


delle forze di destra sul governo. 
Nel suo iniervento ai IX con¬ 
gresso della DC l'on. AndreotU. 
parlando dell'edilizia, ha fatto 
una considerazione che dovreb¬ 
be far riflettere, e E se qual¬ 
cuno si preoccupa » — ha detto 
il nco-doroteo ministro a vita 
— « per non creare crisi di con¬ 
giuntura ai 900 mila lavoratori 
delle costruzioni (il numero più 
alto di tutti i settori) non si 
dica che si preoccupa del grandi 
Imprenditori i quali hanno mille 
rri^i per cautelarsi, magari ir.a- 


foeando (con la nuova c politica 
dei redditi > o con i più tr.adl- 
zionali < celerini ») le lotte dei 
lavoratori. 

quanto alla possibilità che gli 
edili prendano oggi II posto de¬ 
gli squadristi fascisti del '22 si 
tranquillizzino l'on. Andreotti •» 
tutti coloro che evocano lo sjiet- 
tro del «peggio»; gli operai e 
gli edili in particolare, e gli 
^lU romani in prima linea, 
hanno sempre dimostrato — dal¬ 
le lotte per la Repubblica a 
quelle contro la legge-truffa, da 
quelle contro il rigurgito fasci- 


Nessuna traccia dei ladri 





Tru dei quiulri rubati; «Testa di Cristo», Venusti; «San Filippo N^ri in preghiera», Zandini; «Madonna con bambino». Bottoni 

Scalzi nella pinacoteca di Torlonìa: 
hanno bruciato le fotografìe dei quadri 


Iscrizioni: file e proteste 

1 

A scuola ma 

i 

«con riserva» 



Solo ladri inesperti potevano pensare 
che le riproduzioni fossero le uniche 
Capolavori di Rembrandt, del Tinto- 
retto, di Van Dyck abbandonati e mal 
custoditi - Un furto fin troppo facile 

Nessuna traccia dei ladri di villa Albani-Chit^i. 
Le indagini serrate della Mobile, le attente ])er- 
quisizioni a tutti i posti di frontiera, le ricerche 
nelle maggiori capitali straniere, non hanno avuto 
sinura risultato alcuno: gli inve.sligatori .sono riusciti 
soltanto ad accertare con maggiore precisione il percorso 
degli sconosciuti airinterno della villa .^eltccente.sca. 
Tutto qui: ore ed ore di lavoro non .sono servite a nulla 
I poliziotti, che, l’altra - 


Il giorno | 

OkbI, Bliivedl 17 sti- I 
Icinlirr (261-105). Olio- ! 

iiijslico: Sniiro. II .su- * 

li‘ MITRO allo 6,05 o I 

tratiiiuita allo 18,10 | 
l.llll.l iiioii.i il -’l. * 

- ìCSm — "-I 


piccola 

cronaca 






«ferendosi all'estero, ma cura 1 di Tambronl a quelle per l 


gli interessi di un ceto di tec¬ 
nici e di operai che — se non 
compreso — può essere forse 


miglioramenti economici che 
culminarono lo scorso anno ne¬ 


per l'Italia quello che nel 1922 «oli, dalle lotte attuali per la 
furono prevalentemente gli a- piena occupazione a quelle per 
-rgri ». le riforme di «mittura *- di 


In piena notte, madri in fila dinanzi alla scuola materna 
dì via Venezia Giulia 

/ 

Giornate campali, queste, per i genitori.' Iscri¬ 
vere i figli a scuola diventa sempre più difficile, a 
volte impossibile. Davanti a molti istituti le file 
dei genitori si allungano per ore e ore, a volte per 
tutta la notte, come avviene alla « Gioacchino Belli >. 
a Villa dei Gordiani. Nel nuovo e popolo.so quartiere ci 
sono duemila bambini in età di frequentare l'asilo, ma 
la scuola materna ha. a .sua disposizione, solo otto aule, 

di cui due prefabbricate, ___ 

nelle quali riesce ad am¬ 
mucchiare — è il caso di • 

dirlo — quattrocento barn- AcC|UeclottO 

bini: 50 per aula E gli al-_ 

tri 1600? Ma anche per le Feliee 

elementari la situazione è reilte 

pesante. In 38 aule studia- ' 

no in doppio turno, 3000 . • . 

alunni con una media di 40 III €11101101110 

alunni per classe - . ^ 

DircUori o presìdi hanno ri- ||| f|||r|l|lflirifl ^ 
cevulo una precisa disposi* ■■■■•'ri«ir • 

zione di non negare ad alcuno 

l’iscrizione nella scuola, ma cinquanta al dormitorio, 

di accettarla, caso mai. *■ con Questa la prospettiva che at- 
riserva -. Questa indicazione tende dieci famiglie dGll’Ac- 
non viene però rispettata da qucdotlo Felice le cui casette 
tutti. AllTstituto tecnico in- sono state dichiarate inabita- 
dustriale statale A Meucci. bili. Gli antichi muri, ai quali 
per esempio, la direzione del- poggiano, sono infatti perico- 
ia scuola non accetta alunni lanli e il sindaco, con una sua 
che hanno già frequentato il ordinanza, ha decretato lo 
primo anno nella stessa scuo- sfratto entro tredici giorm. 
la. ma sono stati bocciati. Il Da tempo tutti coloro, ai qua- 
rifiuto viene contemplalo nel- H il Comune ordinava di la- 
le norme della scuola, solo nel sciare le loro abitazioni, ve- 
caso di mancanza di posti di- nivano ricoverati in alberghi 
sponibili. Ma ai genitori dei a sp^e del Comune in atte.sa 
ripetenti è stato detto che di ricevere 'una sistemazione 
posti o non posti quest'anno definitiva. Ma per le dieci fa- 
non si accettano ripetenti. Pa- miglle dcH’Acquedotto questa 
dri e madri sono dovuti ri- prassi, non si sa perché, non 
correre ad altre scuole dove vale e tutto quello che il Co- 
i loro figlioli sono stati iscritti mune sa ofTrìre sono gli squal- 
con la solita formula della lidi stanzoni del dormitorio di 
« riserva -, Primavalle. 


In cinquanta 
al dormitorio? 

In cinquanta al dormitorio. 
Questa la prospettiva che at¬ 
tende dieci famiglie dcirAc- 
quedotto Felice le cui casette 
sono state dichiarate inabita¬ 
bili. Gli antichi muri, ai quali 
poggiano, sono infatti perico¬ 
lanti e li sindaco, con una sua 
ordinanza, ha decretato lo 
sfratto entro tredici giorni. 
Da tempo tutti coloro, ai qua¬ 
li il Comune ordinava di la¬ 
sciare le loro abitazioni, ve¬ 
nivano ricoverati in alberghi 
a spese del Comune in atte.sa 
di ricevere 'una sistemazione 
definitiva. Ma per le dieci fa¬ 
miglie dcH’Acquedotto questa 
prassi, non si sa perchè, non 
vale e tutto quello che il Co¬ 
mune sa ofTrìre sono gli squal¬ 
lidi stanzoni del dormitorio di 
Primavalle. 


notte, avevano abbandona¬ 
to la que.stura alle tre pa.s- 
sate. erano in ufiìcio già 
aU'alba. ieri: e mentre nume¬ 
rosi agenti hanno ripre.so a 
setacciare rcunbiente dei 
mercanti, dei colkvioni=?ti. de. 
ricettatori delle opere d'arte, 
ì funzionari hanno continua¬ 
to ì loro interrogatori. 11 ca¬ 
po della Mobile, che inv.mo 
ha tentato di parlare con il 
principe Torlonia fuori Roma 
per una caccia alla volpe, ha 
ricevuto il prof. Ernest Kron- 
bergs. restauratore del mu¬ 
sco di via Salaria. 

Lo .studioso ha parlato a 
lungo del suo lavoro, delle 
opere del museo Torlonia, 
delle quindici tele scompar¬ 
se. della loro autenticità, del 
loro valore. - Sono stato as- 
.sunto dalla sorella del prin¬ 
cipe, Maria Luisa, un anno fa 
— ha accontato il professo¬ 
re al funzionano — dovevo 
restaurare solo alcuni quadri ' 
quando ho finito il mio la¬ 
voro, il principe mi ha pro¬ 
posto di rimanere, per met¬ 
tere a posto tutte le tele del- 
rimmenso museo; molti qua¬ 
dri avevano un bisogno ur¬ 
gente di cure. Mi ha offerto 
200 000 lire al mese ed io ho 
icccttato - 

Ernest Kronbergs ha lavo¬ 
rato sino all’altro ieri ai pre¬ 
ziosi (juadri della villa dei 
Torlonia; li conosce tutti, li 
ha fotografati tutti. « Le quin¬ 
dici tele rubate sono una nul¬ 
lità in confronto alle altre 
opere — ha detto il professo¬ 
re. — Nel museo ci sono qua¬ 
dri di Rembrandt. di Van 
Dyck. del Tintorelto. del 
Guercino. Ci sono degli au¬ 
tentici capolavori: i quindici 
valgono nulla In confronto. 
Secondo me. 1 ladri non po¬ 
tranno nemmeno collocarli: 
perchè, nonostante molti sta¬ 
no di autori sconosciuti del 
'500 e del '600. sono notissi¬ 
mi lo stesso: sono nel cata¬ 
loghi di tutti i musei... E' sta¬ 
ta inutile la precauzione dei 
ladri, che hanno bruciato le 
mie fotografie, credendo fos¬ 
sero le uniche >•. 

Proprio cosi. Gli sconosciu¬ 
ti hanno dato alle fiamme 1 
rullini fotografici impressio¬ 
nati dal professor Kronbergs' 
gl. investigatori della Mobile 
lo hanno rivelato, chissà per¬ 
chè, solo :en pomeriggio. I 
ruliini erano conservati nel 
cassetto del banco di lavoro 
dello studioso: i ladri, che. 
secondo la polizia, hanno agi¬ 
to con una certa cautela, la¬ 
vorando a lume di torcia ed 
a piedi scalzi come dimostra¬ 
no alcune l.'npronte impresse 
nella polvere dei pavimenti, 
hanno nsch ato inspiegabil¬ 
mente di essere scorti dal- 
i'estemo. Perché, dunque, 
l'hanno fatto? Speravano, co¬ 
me sostiene il prof Kron¬ 
bergs. che I nillini contenes¬ 
sero le uniche riproduzioni 
delle tele c che. distruggen¬ 
dole. potessero rendere più 
difficoltose le indagini? Può 
anche essere andato cosi. Al¬ 
lora. però, i ladri sono vera¬ 
mente degli ingenui e degli 
inesperti, come mostra di cre¬ 
dere la polizia. ' 

Certo, un mercante disone¬ 
sto di quadri non avrebbe 
neanche avuto bisogno di sco¬ 
modare dei « professionisti *• 


accanto al bar - House •• — 
e non da via Adda, come si 
era appreso in un primo mo- 
nicnto — hanno traversato un 
tratto di gi.irdino abbando¬ 
nato. h.inno raggiunto una 
delle due •< dejjendence.s >• 
della villa, dove dormiva uno 
dei guardiani. Con una corda, 
lanciat.i a ino’ di • la/.o >• e fis¬ 
sata all.i ringhiera, hanno 
scalalo il muro, sono finiti sili 
tetto e. da cpii. camminando 
a piedi scalzi per non sveglia¬ 
re il custode, ai bordi del pa¬ 
lazzo. Un’altra scalata, quest.i. 
a piramide umana, sino al 
cornicione e quindi nell.i gal¬ 
leria. dopo aver girato l’an¬ 
golo per evitare di essere vi¬ 
sti dalla strada ed aver in¬ 
franto la finestra. Ancora la 
.stessa strada per fuggire- si 
.sono calati in strada, però, 
dalla parie di via Adda 
Complessivamente, i ladri, 
sono rimasti nel parco e nel¬ 
la galleria almeno un paio 
d’ore, pre.sumibilmente dalle 
2 alle 4 Ebbene, i due guar¬ 
diani. Carmelo Paolini ed 
Angelo Moconi, i due grossi 
cnm-lupo, non si sono accor¬ 
ti. non SI sono potuti accor¬ 
gere di nulla. Non bastano 
neanche per guardare il gran¬ 
de parco: c loro, a turno na¬ 
turalmente. debbono custo¬ 
dire il museo; debbono anche 
accompagnare quei pochi vi¬ 
sitatori che il principe Tor¬ 
lonia. « benignamente ... come 
un signorotto medioevale, 
ammette nella sua pinacoteca. 

I.a verità è quella che è 
Quadri preziosi, opere di 
grandi.s.cimi pittori del pas¬ 
sato. autentici capitali d'arte, 
che tutto il mondo invidia, 
sono conservate nel musco 
del principe Torlonia, come 
nelle altre gallerie private, 
nel modo peggiore* accata¬ 
state runa sull’altra, nella 
polvere, senza che nessuno le 
curi. E nemmeno gli studiosi 
possono vederle; erano mesi 
e mesi ormai che il principe 
aveva sbarrato le sue pina¬ 
coteche. quella di villa Alba- 
ni-Chigi e quella della Lun- 
gara. con la scusa pretestuo¬ 
sa di lavori di restauro 
Ma. soprattutto, anche in 
questo periodo in cui i furti 
di opere d’arfe sono quasi 
all’ordine del giorno, in cui 
-• gang - specializzate e sem¬ 
pre più agguerrite agiscono 
impunemente, la vigilanza è 
minima, se non nulla. £ può 
accadere allora, come è ac¬ 
caduto mesi fa. che un cro¬ 
nista. appunto per dimostrare 
i pericoli che corrono tanti 
capolavori, riesca ad entrare 
nel mu'eo della Lungara 
spingendo, non forzando, un 
cancelletto o una finestra, 
può accadere che. giorno do¬ 
po giorno, i ladri facciano 
man bassa, senza nessun pe¬ 
ricolo. delle sculture, delle 
teste delle statue che ador¬ 
nano rimmenso parco di vil¬ 
la Albani-Chigi E può acca¬ 
dere. infine, che quindici tele 
di inestimabile valore — i 
pareri sono ancora discordi 
ma la maggioranza dei critici 
ha ribadito ieri che le tele 
sono di ~ molta qualità » — 
scompaiano. Una situazione 
assurda* sembra se ne sia 
accorta anche la sopraintcn- 
denza delle Belle Arti e si 
sia decisa a muoversi: un alto 
funzionario ha fatto capire 
ai giornalisti che il mini¬ 
stero è deciso a ricorrere alle 


Cifre della città 

U‘i 1 sono nati l'V in.isi-lii e 70 
fi-ininiiu Sono moni HO in.ischi 
e ‘Jh fcmininc. dei (|ii.-ili 2 nii- 
noi 1 del sette .inni .Sono «i.-ii 
eeletiiati L’itZ in.itriniom Tein- 
peiatiire in.issiniu :t0, mini- 
m.i n 1 meteorologi pe» oggi 
pievedono tenipei .Mura rta/lo- 
nai i.i Mail e.ilmi 

Maschera 

d'argento 

' Meuoledl Z.H settembre, ni Si¬ 
stina. la consegna della « Ma- 
seliera d'argenlo ». L’impiesa 
del teatio e Maeario. jier (piel 
giorno, sospendei anno le rnp- 
lirescntazioni di '< Fobbie Az¬ 
zini.i». All'ci-ee/ionale seiata 
pei la eonsegna dell'Osear in- 
ti-i nazionale parteciperà un’iii- 
solit.i lasscgn.i di "star" che 
giiingci.inno da tutto il inondo 
Pei l'oec.i.sione la via Sistina 
sar.) illiimmata .n giorno. 

Oggetti smarriti 

N'iimeiosi oggelii i mvenutl tra 
li *C« .igosto o d 4 settembie 
giaeeiono presso la ilepositeri i 
di via Fr.iiucsco Negri 11 e nei 
loc.dl di via Tii.scol.ina Coloro 
che desiderano rcenpeiaie gii 
oggetli possono rec.irsi nH'iifli- 
rio di via Franceseo Negri 

Concorso 

I.’assoeiazionc fr.i i ciociari 
ha org.iiiizznto una mostra fo- 
tfigraflca, .iperia a tutti I flr- 
maiari. per contribuire alla va¬ 
lorizzazione della Ciociaria e 
per iilusirare i volumi « Viag¬ 
gio in Ciociaria » e s Strenna 
ciociara PB.» • 


Assemblee : 

« alt al carofitti » 

Il consigliere cornun.de .•'Ido 
To/zcttI ed il segretario provin- 
ci.de deirunione nazion.ile in- 
(|iillini e assegnal.iri 'UNIA) 
tei ranno tre lomizi sul tema 
« Riduzione del fitti delle nuo¬ 
ve costruzioni lACP. iipplica- 
zione ininieUiata della legge 
167 ». Le riunioni avr.mno luo¬ 
go oggi alle IB.HO a Valle .Aure- 
lia. in località s Nuo\e case 
lACP tra 11 I cd il lì lotto», 
sabato alle 18 a Laurent m.'». in 
via Fontehuono angolo via 
Grottaperfett.a. lunedi a Tufcl- 
lo, in pi.azza Colli Euganei. 


Mostra 


L' .Ilici la .dia g.illiii.i « Si.i- 
giiii. m vi.i Hi inietti -li. iin.i 
collcttn.i digli aitisti Antonio 
Hi.Il OHI, .Albeito Hi.mdoni. 
Gl.limi Hi uni. C.ii lo Hm/zcsi, 
Gioigio Cul.mtti, Eolo Costi, Da¬ 
vid Piicolotti, Gioì RIO Preca. 
Giuliana Siliironi, Gino Sensi. 
Oswualdo Siibeio. Eten.i 'l.itul- 
li, Giusepiio leiliz/eso e Fran¬ 
co Tioi.ini 


il partito 


Direttivo 


Orrì. alle !1, e con\acato 11 
Uirettivo della Federazione. Or¬ 
dine del Rlorno: « Klc/loiii «m- 
ininistratite ». 


Assemblee 


(’A.Sl’LI. CtANIIOI.ro MOLK. 
ore 19, assemblea lon Marini; 
NFMl, ore I», assemblea eoli 
Cesaroni; I.j\RIANO, ore 19. as- 
seiiildea lon I*. Velleirl; TLFI.I.- 
LO, ore 20, ciiiifcreii/.a roii I.u- 
elaiio Gruppi: TOHIMGN.vrTA- 
UA, ore 21, assemblea cninmer- 
cianti con Vitali, lloniaiii ulte 
ore 19,30, a CAMPI» MARZIO, 
attivo della zon.a Centro. i 


Collegi 


I coniil.ali (iirettivl delle se-, 
zioni del 9. colleRlo (INA Casa, 
Cinecittà, IlorRlirsiana, Torre 
Maura, Romanina, Ciampinn, 
Casalmnrena, quarto Miglio, Ca-| 
pannello, Ilorgata Andre, ViltaR- 
rIo lireda) alle 19.10 alla se¬ 
zione di Cliircitl.'i, In via Flavio 
Stilicone !78. 1 


F.G.C. 


Questa sera, alle ore 20,30, ì 
presso II elrcoln Trevi Campo) 
Marzio (via Salita del Cre.sren-j 
zi 30) l'un. Marisa Rodano in- ( 
terverr.i a un incontro con le 
lavoratrici dei grandi magazzi¬ 
ni. Alta riunione parteriperanno 
Carmen Casaplerl, responsabile 
nazionale ragazze della FGC, e 
Pio Marconi. J 


Federale F.G.C. 

Domani, alle ore 19. In Fede¬ 
razione si terra la riunione de) 
C.F. cui seguente o d.g.; I) Inl-j 
ziativa verso gli studenti: 2) Or-| 
gaiitzzazionc ed elezione delle 
commissioni di lavoro. Relatori 
I.lana Cenerino e Pio MarconL 
Alla riunione sono invitati tatti 
i segretari di rlrrnlo. 


SeLJr?'*al]r^f;ran"dr ìorle J**»*’» P®'’ risolvere la 

ES'1. prii 

curczza. alla mancanza di n- vate. Era veramente ora. 


schl con cui i ladri hanno la¬ 
vorato Sono penetrati nell» 
A'ìlla da via Savoia, proprio 


n. c. 


Incendio nello raffineria: 
un ustionato, milioni di danni 

L'n operaio ustionato c d.inni per una quindicm.-i di milion 
-sono il bll.sncio di un violenio ini-endio che è div.ìinpato Kn fi 
mezzogiorno nella r.^ffIncr^a di olii rigenerati Siloil », in vu 1 
Ostiense 137. fiamme si sono sviluppate — a quanto sembr. 
per un corto circuito — nel locale dove .si trova il miscelatori 
L'operaio che lavorav.i aic.vnto alba macchina. Mariano Ghirlon 
din! di 40 anni, è stato investito dalla fiammata che si è svilirp 
pata ed ha riportato ustioni che sono state giudicate guaribili 
piu tardi al S. Eugenio in 30 giorni. Il fuoco si e )>en prcstf 
esteso al serbatoio che in quel momento conteneva circa 4 0o 
litri di olio. I vigili del fuoco, giunti con dieci autopomoe agl 
ordini del vice-comandante, hanno cercato di circoscrivere b 
fiamme, per evitare che si estendessero a tutto l'edificio dell, 
r.vffineria provocando d.mni anche maggiori L'incendio è stati 
domato completamente solo dopo quattro ore di sforzi L'ammi 
nistratore della raffineria, dottor WeLssmark. ha dichiarato c)v 
I d.inni. tra prodotto di«nitto e macchine danneggiate. superM» 

I quindici milioni Gli impianti erano assicurati. 

Denunciati per infanticidio 

Sono stati denunciati in stato di arresto per omicidio preme 
dilato i coniugi Nicola Moffa e Concetta Tivoli, accusati di ave 
UCCISO la figlia appena nata. Nicola Moffa era stato visto gettar 
nel Tevere, allo scalo di One, il cadaverino della figlia, avvolt 
in un giornale, da un contanino. Franco Buzzi Ieri, in segoit 
alla autopsia, è stato emcs«o Lordine di cattura. 

Rasoiate al futuro genero 

Furiosa liic ieri sera a Tiburtino 111. Un giovane opcrairi 
Cesareo Scopa è stato ferito al torace con un rasoio dalla futur 
suocera. Giuliana Serpenti. II giovane, che ha 23 anni cd è fida», 
zaio con Ivana Murano, è dovuto ricorrere alle cure dei medi* 
del Policlinico che l'hanno giudicato guaribile in 8 giorni | 

Scarcerato pilota contrabbondierr 

Herbert Llndsirom. il pilotr svedese condannato In comuni, 
eia nel 1958 per contrabbando di stupefacenti, è stato scarcerai 
ieri: dal 19 giugno era recluso nel penitenziario di Frosinon' 
Ne! suol confronti è stata applicata Lamnistla del I9fil' il pilot 
è stato infatti in grado di dimostrare di non aver avuto notili 
della condanna in quanto lavorava alLestero c di non aver quinr 
avuto il tempo di chiedere, nei termini previsti dalla lefuo. Toi 
plicazione dei condono. 


condono. 
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PAG. 5 / cronaclie 


Concorso «Città-vacanza 1965» 


Andranno a 




1 dua fortunati vincitori della gara fra Sanre> 
mo e Venezia Lido (Sanremo ha vinto con 6844 
voti contro 4758) sonoi Irina Guidetti di Sam- 
pierdarena (Genova) e Giovanni Giuhileo di 
Paestum (Salerno) ; ■ 

Giovanni Giubileo - Irina 'Guidetti - 



SALERNO. 16. 

Il fortunato vincitore del¬ 
la settima estrazione - del 
Concorso «Città Vacanze 
1665 •* è un giovane ven¬ 
tottenne di Paestum. Si 
chiama Giovanni Giubileo e 
fa ' 11 falegname. ■ Quando 
gli abbiamo comunicato la 
notizia, si è stretto nelle 
spalle, senza pronunziare 
una parola. Poi, tutto d’un 
flato, ci ha detto che sten¬ 
tava a crederci, perché era 
troppo bello. £' la prima 
volta che gli capita di esse¬ 
re prescelto dalla fortuna. 
Aveva votato cosi, senza al¬ 
cuna convinzione e senza 
nessuna speranza, tanto che 
non aveva inviato nemme¬ 
no tutte le schedine e ce le 
ha mostrate ancora qualcu¬ 
na abbandonata sul tavolo. 
Non ha voluto comunicare 
la notizia nemmeno alla ma¬ 
dre, tanto non gli sembra¬ 
va vero. 

Giovanni Giubileo è mol¬ 
to timido; trascorre il suo 
poco tempo libero quasi 
sempre a casa a leggere li¬ 
bri e giornali. Ha una di¬ 
screta biblioteca di libri di 
Pasolini, Arpino, Moravia, 
Deledda e qualche autore 
straniero. Di tanto In tan¬ 
to sfoga la sua solitudine e 
timidezza scrivendo qualche 
verso. Ha detto di aver vo¬ 
tato per Sanremo non solo 
perché è una bella citta¬ 
dina. ma perché è la città 
della .canzone, di cui è mól¬ 
to appassionato. 

Nella sua piccola stanza 
ha un pianino ed un magni¬ 
fico registratore, regalo, que¬ 
st'ultimo. del cantante Nun¬ 
zio Gallo, che gli è grande 
amico. Legge spesso rUnitrt, 
perché è un giornale che 
difende con coerenza gli in¬ 
teressi della sua categoria. 
A Sanremo andrà con la fu¬ 
tura moglie. 

« Mi sposerò entro il 
prossimo anno — ci ha det¬ 
to — e sfrutterò bene que¬ 
sta fortima In occasione del 
viaggio di nozze. Non posso 
dire il nome della ragaz¬ 
za. perché il fidanzamento 
non è ancora ufficiale. Se 
non dovessi • poi sposarmi, 
porterei con me mia madre, 
che merita un premio per l 
suoi sacrifici. Ho sempre so¬ 
gnato di trascorrere una lie¬ 
ta vacanza nella città del fe¬ 
stival della canzone e rin¬ 
grazio il giornale, che, con 
la sua brillante iniziativa, 
me ne ha dato la concreta 
possibilità. La fortuna toc¬ 
catami è una buona occa- 
sisone per evadere una vol¬ 
ta tanto dal mio luogo natio, 
anche se Paestum è bello 
e famoso». 

Tonino Masullo 


GENOVA. 16. 

— Pronto? E’ l’I/nitd che 
parla. E* in casa la signo¬ 
rina Irina Guidetti? 

— No; sono la mamma. 
Irina è al lavoro. Torna so¬ 
lo all'ora di pranzo. De¬ 
sidera qualcosa? 

— SI... volevamo comuni- • 
carie che ha vinto il con¬ 
corso di Unità-Vacanze e 
per la prossima estate po¬ 
trà godersi otto giorni a 
Sanremo, in compagnia di 
una persona di sua scelta. 

DnH'altro capo del filo, si¬ 
lenzio assoluto... 

— Pronto? Pronto? Mi 
sente? 

Ancora silenzio poi... 

— SI, ma non è uno 
scherzo? 

— Tutt'altro signora. E se 
permette vorremmo fare a 
sua figlia una breve inter¬ 
vista con una foto per il 
giornale. E* possibile? 

— Ma certo. Oggi stesso. 
Dirò a mia figlia di stare a 
casa. Vi aspettiamo! 

Cosi abbiamo annunciato 
a Irina Guidetti di Genova- 
Sampierdarena. via Cam- 
passo 33/7, di aver vinto il 
concorso Unità-Vacanze. Iri¬ 
na è una ragazza semplice, 
gentile, graziosa. Ha 21 an¬ 
ni. E’ operaia in una fab¬ 
brica per la latta a Sam- 
pierdarena. Ci accoglie sor¬ 
ridente e per prima cosa 
chiede conferma che non si 
tratti di uno scherzo di .cat¬ 
tivo gusto. Convinta, accet¬ 
ta di buon grado la foto e 
la breve intervista di pram¬ 
matica. 

— Sono contenta d'essere 
arrivata prima — dice con 
l’aria di prenderci in giro. 
— Non è cosi che si ri¬ 
sponde agli ; intervistatori? 
Scherzi a .parte sono dav¬ 
vero contenta. 

— Che cosa l’ha spinta a 
partecipare al concorso? 

— Non so. Comperiamo 
rUnità tutti i giorni. Ab¬ 
biamo letto la paqina delle 
vacanze e abbiamo sempre 
partecipato, io e mamma. 

' Non pensavamo davvero di 
vincere. Sa, per chi deve 
sempre stare a casa o a la¬ 
vorare. leggere la ' pagina 
delle vacanze - era uno sva¬ 
go. Leggere come si diver¬ 
tono gli altri... E un altr’an- 
no potrò andarci anch’io! 

— A proposito, la vincita 
é per due. Posso chiederle 
con chi andrà in vacanza? 

— Con me! 

E* la mamma, signora 
Smirne, che interviene. 

— Andremo noi due in¬ 
sieme. 

— Bene, vi ringrazio e 
tolgo il disturbo. Congratu¬ 
lazioni e ancora grazie. 

F. Saltarelli 


Ricordiamo a tutti I lettori che 11 giorno 20 settembre 
entreranno in finalissima le due località che avranno, 
fra tutte, ottenuto il maggior numero dei voti. 

Il ^ settembre verranno pubblicati i nomi dei vin¬ 
centi dell’ottava settimana di competizione, che ha visto 
scendere In gara Strega e Bellagio. 


MAICO 

SORDITÀ'! 

MM* MKO per rifiNa - Sede Cedrale MUNO 

Piazza Repubblica N. 5 - Tel. 654.851 - 2 ■ 3 • 4 

Finite le vacanze, per la ripresa del lavoro, si profila 
più che mai Tassino della vostra 

SORDITÀ' 

D ritmo dinamico della vita odierna richiede pronti ri¬ 
flessi, senso di responsabilità che potrete raggiungere 
solamente acquistando, senza esitazione, un Occhiale acu¬ 
stico od una Membranette 

MAMaa 

individualmente adattaU al vostro caso. ... 

Interpellateci! Oltre alla garanzia di udire, avrete i mi¬ 
gliori prezzi, servizio di assistenza, facilitazioni di paga¬ 
mento, rivolgendovi per esami, prove gratuite gioma- 
I fiere, alla: 

FILIALE MAICO - ROMA, Via Rotaagaa N. II, Tele¬ 
foni 479.12« • 169.137 ove nel giorni 

22 23 24 25 seftembra 

verranno tenute speciali dimostrazioni con Tinter\-enlo 
del Direttore Medico e Presidente MAICO in Italia, Dot¬ 
tor ENRICO BUCHWALD. 

Agli acquirenti di apparecchio acustico durante tali di- 
m^trazioni verrà offerto un interessante - omaggio 

ISTITinrO MAICO PER L’ITALIA - Sede Centrale - 
MILANO - Pian» Repabbllca N. 5 - Tel. 654.851-2-3-1 



Il Ministero lo sapeva ? 


In attesa dell'operazione | ANNUNCI ECONOMICI 


S^iièstràto ToIìq 




... - . . ; . ' • ^ ' • . ■ * , 

sso bimbi»: era 


tutto s 


Violenta replica della casa produttrice che ritorce 
Paccusa contro il ministero della Sanità 


L’e Olio Sasso bimbi > è 
stato ritirato da tutte le far¬ 
macie per ordine del Pretore 
di Milano- Contiene sostan¬ 
ze che ne alterano la compo¬ 
sizione naturale. I produtto¬ 
ri deH’olio Sasso, cioè il grup- 
po < Novaro e C. P. Sasso e 
Agli >, sono stati rinviati a 
giudizio per aver violato le 
leggi sulle frodi alimentari. 
I titolari dell’oleificio, tutta¬ 
via, hanno subito reagito, 
passando alla controffensiva, 
ed accusando il . Ministero 
competente. 

Il sequestro deH’olio e il 
rinvio a giudizio dei noti in¬ 
dustriali è stato ufficialmen¬ 
te reso nolo dal ministero 
della Sanità; < A seguito di 
particolari direttive impar¬ 
tite dal ministro della Sani¬ 
tà — informa un comunicato 

— il comando carabinieri nu¬ 
cleo antisofisticazioni generi 
alimentari, a conclusione di 
laboriose indagini • relative 
alla produzione e vendita del 
prodotto < Olio Sasso bimbi> 
posto in commercio dalla so¬ 
cietà < Gruppo Novaro e C.P. 
Sasso e figli >, di Oneglia, 
ha denunciato i consoci del 
gruppo oleario Novaro, tutti 
industriali da Imperia, al 
Pretore di Milano». 

« Essi sono stali rinviati a 
giudizio con ordine di com¬ 
parizione ~ prosegue il co¬ 
municato — per avere, con 
più azioni del medesimo di¬ 
segno criminoso, venduto olio 
di oliva vitaminizzato deno¬ 
minato « Olio Sasso bimbi > 
trattato in modo da variarne 
la composizione naturale con 
aggiunta di vitamine c A » e 
€ D.2 », senza l'autorizzazio¬ 
ne del ministero della Sani¬ 
tà, e per avere propaganda¬ 
to il prodotto stesso alteran¬ 
done le denominazioni e le 
fasi pubblicitarie ». 

La nota delTufficio stampa 
del ministero così conclude: 
€ Lo stesso Pretore di Mila¬ 
no, con decreto n. 60442/64 
del nove settembre scorso ha 
disposto il sequestro in tutto 
il territorio nazionale del- 
r< Olio Sasso bimbi — olio 
d'oliva vitaminizzato >. Il mi¬ 
nistro della Sanità, con tele¬ 
gramma odierno, ha impar¬ 
tito ai medici provinciali di¬ 
sposizione esecutiva per il se¬ 
questro del prodotto presso 
le farmacie ». 

Il ministero della Sanità 
non ha reso noto se il pro¬ 
dotto messo in commercio 
dalla società Sasso sia noci¬ 
vo per la salute dei bambini 
ai quali era particolarmente 
destinato. Un esame per ac¬ 
certare ciò dovrà comunque 
essere compiuto nel corso del 
processo al quale gli indu¬ 
striali di Imperia saranno 
sottoposti. 

Nell’attesa, tuttavia, gli :‘n- 
dustriali incriminati hanno 
duramente replicato, dira¬ 
mando un comunicato nel 
quale, dopo aver protestato 
per quanto reso pubblico dal 
Ministero della Sanità, preci¬ 
sano di essersi comportati 
«conformemente alle istru¬ 
zioni che sono state impartite 
dallo stesso Ministero. Infatti 

— prosegue la nota degli in¬ 
dustriali — il ministro ha 
dato parere favorevole alla 
vendita delTolio dì oliva vita¬ 
minizzato « Sasso bambini », 
come da lettera n. 400 4/4i.'!)9. 
8 prot. 153 del 21 nov'embre 
1962. approvando altresì .sia 
la confezione che le diciture 
dell’olio « Sasso bimbi », co¬ 
me da altra lettera in data 
17 maggio 1963 del Ministe¬ 
ro della Sanità Direzione Ge¬ 
nerale Servizi d’igiene pub¬ 
blica ed ospedaliera, divisio¬ 
ne R. n. 400 4^2539.8 proto¬ 
collo 153. La ditta Sasso — 
conclude il comunicato — .si 
r:ser\'a pertanto di agire 
presso il Ministero della Sa¬ 
nità affinchè prox’veda a ret¬ 
tificare quanto è stato og¬ 
getto della comunicazione ». 

Sarà davvero interessante, 
a questo punto, vedere quale 
sarà la reazione del Ministe¬ 
ro stesso. 


Parigi 

Ancora un suicidio 
(il 334') dolio 
Torre Eiffel 

PARIGI. 16. 

Trecentotrentaquattresimo 

suicidio dalla Torre Eiffel di 
Parigi, (^esta volta, a com-j 
piere il disperato gesto è sta¬ 
ta una giovane signora turca, 
residente nella capitale fran¬ 
cese: Mine Yilanazea, di 24 
anni. 

La giovane donna si è lan¬ 
ciata nel vuoto questa mat¬ 
tina, dopo essere salita fino 
alla seconda piattaforma del¬ 
la famosa e tragica torre ed 
ha compiuto quindi un pauroso 
volo di 115 metri. Il corpK) si 
è schiantato con violenza, pri¬ 
ma di arrivare al suolo, con¬ 
tro gli stessi tralicci di ferro 
della costruzione. La morte è 
stata istantanea. 



2) CAPITALI SOCIETÀ- Li 50 

- — ■ — 1 , 

FIMCR. Piazza - Vànvltelfi ' lU, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov- 
venzionL 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni. 

4) AUTO- MUTO • CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
C0M5II8810NARIA più antica 
di Rousa • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via BIssolatI n. 24. 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano toma' mondiale 
premiato ; medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta omorl, ofTarl, sofferen- 
ze. Pignasececa 63, Napoli 

6) investigazioni L. 50 

- - 1 - ' • - - 

AA. scaccomatto Invè- 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali. Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucio 39, 
telefoni 236224 - 383837 Napoli. 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI .sven¬ 
de: SEDIE - LAMPADARI - 
SPECCHIERE DORATE. VIA 
DUEMACELLI 56. 
FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come 1 nuovi a prezzi Irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mnnnucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
RondlnelU 2r - Firenze. 


C.UC1NE: gas ed eletriche: Ae- 
quator, CGÈ, Ignls, Kreft, Zop- 
pds, ecc. Garantito còme le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8, via Fondlnel- 
11 2r - Firenze. , . 
LAVATRICI Candy, Fiat, Fri¬ 
gidaire, Grlpo, lloover, Marelll, 
Westinghousc, ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondinclli 2-r - Firenze. 
TELEVISORI; Grundlg, Adml- 
rnl, Atlantic, Dumont, Magnu- 
dine, Marelli, Telefunkcn, ecc. 
gnrontiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Man- 
nuccl Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8, via Rondinclli, 2-r - 
Firenze. v . 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendó bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370). 


11) LEZIONI COLLEGI L. SO 


CONVITTO Gnlllel: maschile, 
parificato. Media, liceo scien¬ 
tifico, ragioneria. Sede legale 
esumi. Possibilità ricupero an¬ 
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se¬ 
de meravigliosa. Lnveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 


Il) 5IEDICINA IGIENE L. 50 


MADA5IASTRA veggente Me¬ 
dium consultatela scrivetele. 
Recatovi fiduciosi. Salvatorrosa 
18 Napoli. 


Felice Ippolito è ricovera¬ 
to dall'una di ieri pomerig¬ 
gio nella clinica otorinola- 
ringoiatrica del Policlinico 
di Roma. La sua stanza 6 
costantemente piantonata da 
un carabiniere. L’ex segre¬ 
tario generale del CNEN 
continua infatti a essere de¬ 
tenuto anche se ha lasciato 
il carcere di Regina Coeli. 

Ippolito — come si è già 
avuto occasione di notare 
— ha però molte probabili¬ 
tà di non far più ritorno 
nei carcere romano. Le sue 


condizioni ' di salute potreb¬ 
bero, infatti, fargli ottenere 
la libertà provvisoria in caso 
di condanna non troppo forte. 

L'ex segretario generale 
fu arrestato il 3 marzo scor¬ 
so su ordine di cattura del¬ 
la Procura generale sotto 
l’accusa di peculato, falso, 
interesse privato in atti di 
ufficio e abuso d’autorità. 
Lo stesso giorno venne as¬ 
sociato al carcere di Regi¬ 
na Coeli, dove è rimasto sei 
mesi e tredici giorni. Duran¬ 
te questo periodo 'le condi* 


zioni fisiche di Ippolito non 
hanno mai destato eccessive 
preoccupazioni. Poi, improv¬ 
visamente, nel corso di una 
visita fiscale, l'imputato e 
stato trovato affetto da una 
malattia ossea che minac¬ 
ciava di renderlo sordo. La 
richiesta di ricovero in ospe¬ 
dale è stata subito accolta 
dai ‘giudici che dovranno 
emettere la sentenza al ter¬ 
mine del processo per le 
irregolarità ‘ amministrative 
del 9NEN. 

:. La.,data dell’òperazione 


alla quale Ippolito sarà 
sottoposto non è stata an¬ 
cora fissata. Oggi il malato 
subirà vari esami e in gior¬ 
nata sarà presa probabil¬ 
mente una decisione. L’in¬ 
tervento sarà eseguito dal 
prof. Tommaso Marulio. 

Il processo proseguirà 
frattanto regolarmente, a 
partire da martedì prossimo, 
con l’arringa dell’avvocato 
Bronzini, di parte civile. 
Nella foto: Ippolito, accom¬ 
pagnato da alcuni carabinie¬ 
ri, entra In clinica. 


Berna 


Atene 


28 emigranti 
dormivano in u 




Pagavano (per ogni letto) tredicimila lire al 
mese — Lo scandalo denunciato dalla stampa 
ha smosso le autorità : 


la poliiia 
è in allarme 


BERNA. 16 

Ancora una volta, operai 
italiani (ma questa volta in¬ 
sieme ad altri lavoratori 
stranieri) sono stati costretti 
a subire vergognose condi¬ 
zioni pur di poter disporre 
di un tetto sotto il quale ri¬ 
pararsi la notte. E la vicenda 
è durata a lungo, senza che 
alcuna autorità si interessas¬ 
se della faccenda, finché non 


Austria 

Pazzo 0 
demagogo il 
ministro Oloh ? 


VIENNA. 16. 

In una lunga e agitata seduta 
la direzione nazionale del Par¬ 
tito socialdemocratico austria¬ 
co ha deciso questa notte di 
nominare un consiglio di disci¬ 
plina per un’inchiesta sul com¬ 
portamento del ministro degli 
IntemL Olah, 

n ministro, criticato dal suo 
partito, ha reagito accusando 
pubblicamente quest’ultimo di 
condurre contro di lui una 
- vergognosa lotta di diffama¬ 
zione personale- e di adottare 
« metodi stalinisti al tempo 
stesso, egli si è rifiutato di pre¬ 
sentare le dimissionL come ri- 
chiesto^L 

n ministro Olah ha suscitato 
spesso enorme scalpore con cer¬ 
ti suoi atteg^menti: quando 
rivelò che un terzo della po¬ 
polazione adulta austriaca era 
schedato nei fascicoli della po¬ 
lizia segreta. 

Si è arrivati al punto che 
alcuni elementi del partito — 
com’è stato rivelato in questi 
giorni — lo hanno perfino fat¬ 
to seguire e osservare da due 
psichiatri per farlo dichiarare 
infermo di mente e quindi ini¬ 
doneo a ■ conservare la carica 
di ministro. - I 


è stata denunciata dalla stes¬ 
sa stampa svizzera. 

. E’ stato infatti il quotidia¬ 
no bernese < Der Bund » a 
rivelare l'episodio. • . - 

A Berna, uno scaltro com¬ 
merciante, proprietario di 
una vecchia casa ■ destinala 
alla demolizione, ha trovato 
assai più conveniente adat¬ 
tarla a dormitorio, sisteman¬ 
dovi alcuni Ietti ed affittan¬ 
doli a prezzi assai elevati. 

Nella catap^chia, che tra 
Taltro minacciava dj crolla¬ 
re da un momento all’altro 
sui malcapitati ospiti, aveva¬ 
no così trovato alloco ben 
ventotto operai stranieri, peri 
la maggior parte di naziona-l 
lità italiana. ' i 

Ogni letto, era pagato — i 
a seconda della posizione più; 
o meno « privilegiala » — tr.*»! 
ì 75 ed i 90 franchi al mese: 
vale a dire tra le limila e! 
tredicimila lire. La denunciai 
del quotidiano ha mosso laj 
polizia di Berna, che si è su¬ 
bito occupata di questo caso 
di usura, tanto che è pro¬ 
babile'che il commerciante 
venga denunciato all’ Auto¬ 
rità Giudiziaria per infrazio¬ 
ne alle dispMìzioni federali 
in materia di affìtti. 

Anche il Consolato italia¬ 
no di Berna, dopo che Io 
I scandalo è diventato di pub¬ 
blico dominio, si è interes¬ 
sato alla questione, dando 
disposizioni affinché siano 
trovali alloggi un po’ più 
confortevoli per gli operai 
italiani. 

Bisogna aggiungere, tutta¬ 
via, che non è la prima vol¬ 
ta che episodi del genere si 
verificano in Svizzera. E, an¬ 
che nelle altre occasioni, e 
stata proprio la stampa d 
smuovere le autorità locali 
e costringere le rappresen¬ 
tanze diplomatiche italiane a 
far qualcosa per difendere 
gli interessi ed i diritti degli 
emigrati del nostro paese. 


lEIRI 

OGGI 

DOMAIMI 


I Leggi del 
I Connecticut 

I WASHINGTON - Nel 
• Connecticut la Corte suprc- 
I ma è stata sollecitata a di- 
I chiarore incostituzionale la 
arretrata legge di quello sta¬ 
li to che proibisce l’uso di 
I antifecondativi e punisce co- 
I loro che forniscono consi- 
I gli sul loro uso. Si fa no- 
r lare che la legge è vecchia 
I di 85 anni, e assolutamente 
I inadeguata ai progressi fat- 
I ti dalla medicina e dal co- 
I stume di vita della gente. 

Portavoce della richiesta si 
I sono fatti i dirigenti della 
I - Lega per la famiglia pia- 
, ni/icata ». 


* Eredita e ' 

I * * I 

' generaziom ' 

I NEW YORK — Il signor | 

* Change Vought è morto al- 

I l’età di trentasette anni, la- 1 
sciando un testamento con I 
L il quale divide equamente . 
I| fra tutti i parenti aventi di- i 
I* ritto le sue soslonze: cin- . 

Ì que dollari. Dal padre egli | 
orerà ereditato una sostan- ' 

I za di tre milioni di dalla- 1 
ri. quasi due miliordi di | 
lire. Già da due anni, però. 

I non aveva più molto dona- | 
ro. se aveva trascorso in * 

( carcere gli ultimi tempi i 
della sua vita per il man- | 
rato pagamento degli ali- 

I menti alla moglie e ai suoi | 
tre figli, dai quali virerò ■ 
separato. I 

j 1 Giustizia "ì 
I è fattoi 

I SACni.AMENTO — E’ sta- | 
to ucciso il conducente di | 
autobus Francisco Espino- 

I sa, che conduceva il pullman I 
travolto dal treno a un pas- I 

I saggio a livello nel quale ■ 
32 persone persero la vita. | 
Ad assassinarlo sono stati i 
j^arenti delle vìttime. J 


Sul numero 4-5 (Luglio-Ottobre) di 

CRITICA MARXISTA 

di prossima pubblicazione 

Tutti i più importanti discorsi di Paimiro 
Togliatti dal 1944 al 1947 


La pfiliticn di unità naziunulc dei coiiiu- 
nisti (1944) 

Per la lilierlà d'Italia, per la ereazìoiie dì 
un vero regime deiuocratieo (1941) 

Avanti verso la democrazia (1941) 

Rinnovare Pltulia (^rapporto al V Congrega 
30 - 1945) 

Ceto Metlio e Emilia rossa (1946) 

La nostra lotta per la democrazia e per 11 
soeialisnio (19-47) 

Per una costituzione democratica e pro> 
gressiva (1947) 
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ATENE, 16. 

Millecento sono gli invita¬ 
ti ufficiali al primo gran bal¬ 
lo di gala che si terrà questa 
sera, nel palazzo reale di Ate¬ 
ne, in onore di re Costantino 
e della sua promessa sposa, 
Anna Maria di Danimarca. 
Ma quanti saranno gli ospiti 
segreti, gli agenti in borghe¬ 
se, cioè che Emmanuel Ar- 
chontoulakes — capo della 
polizia ateniese — ha sguin¬ 
zagliato tra gli ospiti? Non è 
facile dirlo. Ma è certo che la 
polizia greca è impegnata in 
questi giorni nella più com¬ 
plicata operazione che mai 
abbia dovuto affrontare. I 
gioielli che, questa sera, or¬ 
neranno le dame; i gioielli 
che si sono concentrati ad _ 
Atene da ogni parte del mon¬ 
do non lasciano dormire son¬ 
ni tranquilli. 

Man mano che si susseguo¬ 
no gli arrivi, del resto, il ca¬ 
pitale — e le personalità che 
vanno tutelate da - possibili 
attentati — aumentano. E* 
giunto (senza gioielli) l’arci¬ 
vescovo Makarios presidente 
della repubblica cipriota, e 
poi re Hussein e la regina di 
Giordania, la regina Giulia¬ 
na d’Olanda col principe con¬ 
sorte e la figlia Beatrice, i du¬ 
chi del Lussemburgo, Ales¬ 
sio, patriarca di Mosca, l’ono¬ 
revole Restivo vicepresidente 
della Camera dei Deputati in 
rappresentanza del Presiden¬ 
te della Repubblica. 

' n clima prematrimoniale è 
giunto al culmine. Dopodo¬ 
mani sono le nozze e la TV 
italiana ha dispiegato, con 
abbondanza, mezzi ed uomi¬ 
ni per regalarcele interamen¬ 
te sui nostri teleschermi, co¬ 
me se stessero lanciando un 
razzo abitato sulla luna. Il 
ballo di questa sera, dunque, 
è una vera anteprima delle 
personalità più illtistri e dei 
gioielli più preziosi (la fami¬ 
glia reale- greca ha splendidi 
pezzi della collezione degli 
Zar monili di inestimabile 
valore, tra i più preziosi esi¬ 
stenti al mondo, sfoggeranno 
Giuliana d’Olanda, Fabiola, 
Sirikit di Thailandia). Al 
preoccupatissimo Archontou- 
ìakes il compito di evitare 
spiacevoli sorprese. 


SUPERMERCATO MOBILI 

BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 


la manifestazione **tradi‘ 
zionale,, con facilitazioni' 
e sconti speciali, per chi 
si sposa o rinnova la casa. 

esposizione permanente 

ROMA - EUR 

PIAZZA MARCONI - GRATTACIELO ITALIA 
INFORMAZIONI: TELEFONO 6911441/2/3.’4 
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LA LAVATRICI 
DA KG.5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 

co cm. di largii II— 

doppia vaschetta 
per immissiona 
detersivo 







LAVATRICI 

SUPERAUTOMATICA 
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Il CN. del CONI 


ha votato là rinuncid 
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rUnitA / gìovedi 17. ifltembre 1964 


Deciso dal W.B.C 


Kmgpetdi dovrà 
ìntontrare Burruni 
entro dhembre 


Mazzinghì mondia¬ 
le solo per un altro 
anno • Attesa per la 
riunione di Roma 


# 




>à 


.'JÙ 





FAlllIKI dà la notizia dello scioglimento della squadra olimpica a DOMENGIIINI, 
MAZZOLA e PACCHETTI , (telefoto) 

Commentando la decisione del CONI 


, I - .. . Il World Boxing Council riu¬ 

nito a Venezia ha concluso ieri 

• sera i lavori approvando alcu¬ 

ne importantissime decisioni 
** mondo pugilistico. 

WTTMÈ ^ !>' primo luogo ha deciso 

V w ridurre a dieci le categorie 

tualmente esse 

A A no mosca (lino a kg. 50.802 >. 

JIL gallo la kg. 

' (57.15.1). leggeri junior (60,327). 

!• leggeri (61.501), welter junior 

(06.678), welter (69.851), medi 

Il Consiglio Nazionale del rlgcnti della Federcalcio: per- ulsmo prevalessero su quelli del (74,188), medio massimi (79,378) 

CONI ha approvato ieri la prò- chè Vorganizzazione di Via Al- dilettantismo. E la nota tesi di- masslnu 

posta della Federcalcio di ri- Icgri non è la sola a persegui- fensiva del Foro Italico per la Por effetto di tale decisione 

ttunclare alla iscrizione della re la politica del risultato ad quale la mancanza di mezzi sa- .sconiparira la categoiia uegii 

souadra azzurra al torneo olim- ogni costo. rebbe alla base della sua politi- Jo'"®.*' Ma/.zinglii ò 

pico di calcio. ' . La stessa politica del CONI ca aristocratica, di selezioni ' 

La decisione, come abbiamo va in questa direzione anziché qualitative ristrette e di esaspe- Manghi avrà Sra 

Olà scritto è orane perché po- In quella olusta dello sviluppo rata ricerca del risultato non (sino 1 sci¬ 
ne nelVirregolarità l'intero tor. di un grande jnovlmento di reggono d tembr^del lolTs^per difendere 

neo olimpico avendo l’Italia massa. Cosi se allo Federcalcio stato ha sempre^ titolo. Quindi, se sarà ancora 

parfecipato • alle eliminatorie .««n campione diventerà sfidante uf- 

con la squadra oggi accusata di specifiche dell esclusione I aspetto ^scale (miliardi son^ ficinle nella categoria dei wel- 

professionismo c perché rivela azzurri dal torneo di To- .stati sottratti alto sport) e pur medi. 

la nostra impossibilità a mette- hlo al CONI vanno attribuite vero che il CONI ha sempre relazione agli incontri per 

re insieme una squadra di di- la responsabilità di non over coperto le responsabilità dello j titoli mondiali attualmente in 
Iettanti in grado di ben figurare saputo dare alto sport italiano stato sostituendo.vi ad e.s.so in- soppeso il W.B.C. ha deciso che 
in una competizione di valore giusta politica, di avere vece di riunire tutte le forze jj niatch tra Burruni e l’attuale 

mondiale. - ‘ sempre preferito alle situazioni sportive per chiedere allo stato ttetentore della corona dei pesi 

E'nrnnWn ner niie«ta il CONI chiare .soluzioui di compromes- di affrontare il problema spor- n^osca, Kingpetch dovrà avve- 
invntnr rodere la aue- *0 ® di avere accettato sempre tivo in modo serio consideran. entro tre mesi. In caso di 

dimeniicrttoio com'è ~ o meno apertamente — dolo un problema sociale come impossibilità di Kingpetch di 
f T "cflsff pii interessi del pro/essio- fanno tutti gli altri stati. sostenere l'incontro, questi ver- 

rri'MpliHf;! .K;. . . 

chiesta è stata svolta a senso . • •". ‘ Il coiminicato del CONI 


conto al CIO del perché l'in¬ 
chiesta è stata svolta a senso 
unico: cioè soltanto nei confron¬ 
ti del nostri calciatori quando 


L’ufflcio stampa. del CONI, In 


Nell'ultimo galoppo i PO hanno bottuto la Pistoiese (3-1) 


FIRENZE, 13. 

Poco prima delle 13 si è con¬ 
cluso a Coverciano rultlmo con- 
ccntramento dei « P.O.^ Fab¬ 
bri. informato dai giornalisti del 
comunicato uftlciale con cui il 
CONI annunciava di aver ac¬ 
cettato la proposta della FIGC 
di non iscrivere la squadra ita¬ 
liana ai Giochi di Tokio, si è 
dimostrato assai dispiaciuto co¬ 
si come sinceramente addolo¬ 
rati sono apparsi i giocatori che 
hanno saputo la notizia, men¬ 
tre ancora indossavano il co¬ 
stume sportivo con cui aveva¬ 
no partecipato alla partita di al¬ 
lenamento disputata contro la 
Pistoiese. 

» Sono sinceramente addolo¬ 
rato e dispiaciuto della situa¬ 
zione — ha detto Fabbri — ma 
non posso fare a meno di accet¬ 
tare le decisioni dei ' ma.ssimi 
enti che sovrintcndono al calcio 
il» Italia. Non chiedetemi nien¬ 
te perché non vi dirò niente, 
à'ono .soltanto l’allenatore,.come 
dire un dipendente e come tale 
non sono in grado di rilasciare 
dichiarazioni di alcun genere ». 

Gli ò stato chiesto allora se 
sarà modificato il programma 
dei P.O.. cioè se saranno an¬ 
nullati gli altri allenamenti in 
programma. 

» Può dar.-:!', ma per il ' mo¬ 
mento non posso che limitarmi 
a prendere atto di ciò che è av¬ 
venuto oggi. Per il resto ci sarà 
tempo. Intanto l'allenamento di 
stamane ■ è stato pur. sempre 
utile perché fra i dodici gioca¬ 
tori impiegati ve ne sono molti 
che interessano la Nazionale ». 

Con questo Fabbri si è con¬ 
gedato dai giornalisti che in 
gran numero avevano assistito 
alla veloce e brillante partita 
giocat.a dai dodici atleti a di¬ 
sposizione di Fabbri, subito do¬ 
po la colazione i giocatori sono 
stati sciolti da ogni impégno c 
rimandati alle proprie sedi. 

Fabbri, per la cronaca, aveva 
fatto giocare due tempi di 36* 
ciascuno ai suoi atleti, contro 
gli arancioni della PistoiKC al¬ 
lenati da Ardico MagninL Nel 
primo tempo gli allenatori ave¬ 
vano segnato al 31’ con Berretti 

e idi azzurri non erano riusciti 
altro che a cogliere tre volte il 
palo con Riv.a (22’ e 36*) e con 
Mazzola (32’). Nella ripresa la 


I provvedimenti 
dello Lego 

MILANO. 16. 

La Log.-» Nazionale calcio ha 
aqualiflcato per due giornale li 
witmcsc Carlettl. Ha inoltre am¬ 
monito: .Ardirzon (Roma). Co- 
Iomlx> (Genoa). De Paoli (Man¬ 
tova), Leonardi (Roma), Fac- 
cheitl (Intcr). Piaceri (Lazio). 
Traspodinf (Varese),, S«rnaniak 
(V'arcse). Rinaldi (Foggia). Ve- 
trano (Varesei. Borsari iMode-l 
na). Carminali iPadova). Lessi- 
Ltvomoi, Malavasl t Palermo), t 
Pinti 1 Parma». V’ersolatto (Par-» 
ma) e Franzo iTrani). Ha multa-) 
to di •’MO mila lire il .Messina e. 
il Parmt»,’*dl 150 mila lire il 
Lecco, di 30 mila lire il Napoli, 
di 20 gloc.itori Pasqulna 

i (Varese).'*Orlando (Fiorentina), 
di 15 mila Greattl (Cagliari), di 
10 mila Barison (Sampdoria) c 
DuB'Angelo (Vicenza). 


Pistoiese si è presentata con nu¬ 
merose riserve e gli azzurri so- 
no andati a gol tre volte con 
Facchetti (12’). Petroni (22’). 
Mazzola (32'). • 

Le squadre hanno giocato con 
queste formazioni: azzurri: Zof, 
Polettl, Facchetti, Rosato, Bcr- 


ccllino. Sacco. Mcroni (Domen- 
ghini). Lodetti, Petroni, Mazzo¬ 
la. Riva. 

. Pistoiese; ' Soldi ' (Dalcer), 
Mongclli, Ivina (Livi), Mori, Tu¬ 
oi, Carpini (Bartolini), Beni¬ 
gni. Verdi (Casolari), Berretti, 
Bossi (Benesperi). TaffarellO. 


Altafini 

rtit 




è risaputo che la maggior parte merito alla decisione di non In- 
delle rappresentative calcistiche vlare I calciatori azzurri a To- 
aràmesse ai Giochi, sì ' trovano klo ha emeMo . il. seguente co- 
• . ... j 11 municato; 

nella ste.tsa condizione della no- ■ „ federcalcio ha lottopo- 

stra; c deve farlo non già per sto al c.N. la seguente comu- 
uuo sciocco spirito di rivalsa, ■ nlcazlone: « La FIGC ha preso 
che sarebbe assolutamente fuo- ‘**i*®J?nvi**n 

ri 'luogo, Tovh^or maVto di «ceW^e la 

un’azione seria e decisa che co- di alcuni giocatori della 

stringa i santoni del Comitato nazionale olimpica di calcio. 
Olimpico ad affrontare urut voi- In relazione a quanto sopra, 

ta per tutte la questione del L",®®con1 * u°”Dllsldent*e* dina 
nuouo statuto del dilettante, piéc ha infòrmato che la Fe- 
Continuare a sostenere che i tlerazlone stessa ritiene che le 
partecipanti alle Olimpiadi sono considerazioni avanzate dal CIO 
dilettanti di tipo decoubertinia- non siano glustillcate, soprat- 
no è pura ipocrisia. L'evoluzio- deu" pòKne 

nc delle tecniche sportive in ^i fatto degli atleti di altre 
questi ultimi anni è .stata tale nazioni. La FGCI. rammarlca- 
che nessun atleta potrà mai rag- ta per la clamorosa forma di 
niiinnrre i limiti oooi vretcsl pubblicità iifficiaimcnte data 
ói cSch? p™‘ S-™™ -rt»* 

tìcando lo sport con lo spirito . . ■ . . • • 

romantico del dilettante di cin- | 
quant’anni fa. Si pone quindi 

la necessità di stabilire un mio- , ^ _ _ 

vo confine fra il dilettantismo INGIIQ ^OpPCI I 

e il profe.s.sionismo, un confine , __ " * _ 

che lasci al dilettante la pos¬ 
sibilità di dedicarsi allo sport • _ 

senza dover rinunciare al pran- h 
zo quotidiano e al tempo stes- ■ 
so non lasci al profe.ssioni.sta ■ 

alcuna scappatoia per maschc- ■ 

rarsi da dilettante. Cosi come ' IbBW ■ «BFI ■ ■ 
sono regolate oggi te cose, in- 
vece, soltanto chi non ha biso¬ 
gno di lavorare per vivere pud • 

svolgere la preparazione neces- _' _ 

, caria per raggiungere risultati 
di vdlore internazionale. In al- H 

' tri termini il C.I.O. deve san- ■ HBkKH 

* ciré il diritto a partecipare alla - ^ 

* più • grande festa di sport, i ‘ ... m 

I Giochi Olìmpici appunto, anche 

I per chi non vìve di rendita, per ■ 

) gli .studenti non mantenuti dal 
)»Conepe» e per i lavoratori. 

, varando nuove regole al passo M'B 

con i tempi e con le moderne 
esigenze dello sport. E quelle 
^ regole deve, poi, farle valere 

* ver tutti, senza aspettare che ROMA: Matteiicci; Carpenei- 

■ . -- -•- ti, Ardlzzon; caipanesi, Ivosi, 


Nella Coppa delle Fiere 

La Roma (0-0) 
pareggia 
a Salonicco 



GENOVA, 16. , 

Non ci sono stati colpi di scena airultimo mo¬ 
mento: AltaHni è partito oggi alle 12,30 precise da 
Genova con la turbonave « Federico C ». $ino alTnl* 
timo l giornalisti gli sono stati accanto: e sino al- 
l’ultimo ci sono stati falsi allarmi, sotto forma di 
chiamate telefoniche argenti da Milano. 

Ma si è trattato sempre e solo di tifosi milanesi 
che volevano salntare il loro beniamino. Di Uva o 
di Viani nessuna notizia. D’altra parte Altafini ha 
ribadito sino aU’altimo che la sna partcnaa è dovnta 
non tanto a motivi finanziari (pare che tra offerta e 
richiesta ci fosse solo una differenza di 5 milioni) 
quanto al modo con cui è stato trattato.' 

Nella telefoto; ALTAFINI fotografato a tordo 
della nave che è partita da Genova e che tra una 
ventina di giorni lo farà discendere in Sud America. 


piunoono da q««io o quel pac- 

se segnalazioni interessate e^ ,l„i i«ico)^ Angciiiio, Francc- 
me è accaduto per gli azzurri sconi. 

e senza riguardi per alcuno, - ARIS: pantelakos; Kabouria- 

coi7tpre.oUp«zcorpaniz«mrc. 

fi calciatori ^zurrt che dls. spanoponlos, DcmlrU, De- 

ciparono all Olimpiade di Roma miris, Kauma. 
non erano certamente più pu- arbitro; m. zaitevic (logo¬ 
ri - di quelli che avrebbero do- _ ... 

uuto gareggiare a Tokio e an- NOTE; SpettatOTl. 35.«s». 

che alla vigilia dei Giochi ro- > ' SALONICCO, 17. 

moni ^oppiò la poicmwa sqi • Roma ha chiuso in pa- 
falsi dilettantu perchè allora il (p.^) ia prima partita del- 

CIO chiuse non uno ma enfram- j 3 jjgyg pjgyg Bisogna - uetnea e nygraves;. ^ 

bi gli occhi?). - subito dire che la squadra av- ’ ; - - ’ ’ ' ^ Fhccoj sarà 

Se il CON/riitscirà a ottenere versarla TAris -è veramente : - ^ ^ ^ l Matt Jackson, un pugile molto 

dal CIO ia rerisione delie attua- ^.mo^sta levatura tecnica, ^ ì /- modesto; tuttovia non si i^O; 

Is repole potrà dire di arerc da- anche perchè attualmente è in pretendere che il rilancio del 

tp un serio contributo allo sport: fase di rodaggio in consegucn- * . ^ . campione olimp.oiuco^ awenga 

in ogni caso Vaverlo tentato sa- za del fatto che il campionatoi • 'y >■' <• contro un avversario di gran le- 

rà già un titolo di merito. greco inizierà tra ima diecina! ' ■ F" ~ ' ì InteresMnte sara ved^e 

Sempre in tema internaziona- di giorni. ' I ; * f ra.^iunto De 

le. bisogna aggiungere che rifa- La Roma ha giocato al ri-i *';., ^ . • . - L «ccoa e se le scoantie ^bite 

Ila dere essere sostituita a To- sparmio; Fallenatore Lorenzo m mfluuo sul suo fisico e 

kio con la squadro finita alle non solo ba tenuto conto del ’ f - suo morale. Un ^“O 

sue spalle nel girone eliminato- risultato di questo primo tur- ,1 f . ' . , . .*n.usia5merà il puowjco 

rio, ta Polonia se non andiamo no della Coppa deUe Fiere ma ■U.’-.s 

errati. Accettare la tesi dei giap- ha anche considerato la pros- . ' • • \ u ® 

ponesi secondo ta quale gli az- sìma partita di campionato A - , ’ , = | ha ottenuto slpii^ 

zurri avendo rinunciato non che vedrà la Roma'impegna- W.'j-:', ■ À cahve vittone tóntp il *“<> 

dSKono essere sostituìtU costi- ta a Bigamo. • 1 ; ' V t ' ' 1 

tuirébbe a tjìù arosso errore da I giallorossi sono apparsi ' ^ ^ ■ nosucato come »! futuro cam- 

tmrte del CTO verchè eauioar- molto forti in difesa (hiatteuc- - , rvr-v® * «««tn dTIuropa dei pesi gallo, 

a confette SÌSa- ci non e stato quasi mai Ixn- SCHNEM^^GER e stato riunione sarà preceduta 

chf nJt^^ nS^ra sa- Regnato seriamente) ma han- anche ieri il migliore gial- da due mentri prelimiMri: i 
Zhh» i no po’ deluso in fase di lorosso in campo. pesi leggeri Conti contro Medda 

«re«^o attacco.^gelUlo il migliore e i pesi mediomassimi .Vogiig 

stri raga^^i ^ dell’attacco ha dovuto nel .se-|girata di testa di Nicolè al 41’ contro Mastin. , , • 

la disavventura di capda. assumere una’! stata respinta sulla linea di . • w 

^ re nello stesso girone p pQsi 2 ioTie più difensiva. Nico- porta dal centromediano Ke- • 

pone. . „ _fè si é ben distnineenato ma malidis. Nel secondo tempo 

Cè poi.Taspetto riaj^o^cde manca di uno scatto fono i greci ad attaccare e la 

della faccenda che invece ai- ^ bruciante . necessario per Roma si salva molto spesso in — S 

) rrffamenfe Io Federcalcio e In- risolvere le numerose azioni calcio d’angolo. Leonardi c DOSRUT: QQOI 

* ^ impostate da Tamborini. An- Francesconi vengono molto 

• df Pederazione delle Fede razio- ggimo e Carpanesi. LeOTardi spesso indietro a dar man for- Itili lfl.PAlAllin 

. ni. Che i noriri calcmtori eraM ^ Frapcesconi sono riusciti ad te alla difesa. Matteucci opc- llMim—■ VlUlim 

dei falsi dilcttonti. Pasqua, impegnare il portiere greco ra due buone parate su tiri nazionale polacca di palla- 

Bonuai e soci lo sapevano oe- sQR^nto in due o tre occa- degli avanti greci. _ canestro che incontrerà oggi al 

1 nlssimo; e altrettanto bene co- sioni. In questo periodo si è notato Palazzetto delio Sport l cesttoti 

) noaceoano i rischi insiti nella Tuttavia come dicevamo al- neUa Roma la ferma volontà arroiri in procinto di rc^ni a 
) scelta dei Mazzola, dei MeronU l'Inizio Lorenzo aveva dato di- di evitare i contrasti con gli mattina In 

k dei Domenghini'è cosi via Per- sposiztone di non forzare e di avversari, Lorenzo ha avuto - italiana scenderà 

I ché hanno puntato sui golden cercare dì arginare il ■ gioco paura di avere altri infoila campo nella seguente forma- 
: boy delle prandi società anzi- degli avanti dell’Aris. nati, Schnellinger e stato il zionc; Berlini, Bafaiìni. Gatti. 

' ché su una squadra di dilettanti La cronaca risulta pertantu migliore uomo in campo, ha Gavagnin. Giorno. Lombardi. Ma. 

^ é facile comprendere: volevano molto scarna. Nel primo tem- liberato con autorevolezza rinl. ,^hanera. Pieri, Sardagna, 

> U risultato, il grande risultato po un tiro di Angeltllo al 14’, sempre Farea ^ giallorossa e Vianeno^^ vitt^iL 

) con q quole/arsi belli. Ora deb- e stato parato da Pantelakos piu di una volta ha cercato la coroU fornata dai 

k bona a.tsumere le loro responso- con l’aiuto di un montante. Un di proiettarsi in avanti. Tra Henry Thome della Federazione 

biUtà. Ma «arf bbr un errore sca- tiro di Tamborini al 26’ è fi- i greci si sono distinti Fante* francése c Theodor Srhobér del- 

I Ticare tutto stille spalle dei di- nito sulla traversa, ed un» laicos e Gribelakos, la Federazione tedesca. 


j 


-- " mneaaa pugile da designare. 

• ♦ ♦ 

te le dovute comunicazioni, ri- La Itos dopo un lungo periodo 
tiene non ammissibile tale prò- presenterà domani sera 

cedura non mancando di far , Pni-,, 7 A rtolln Snnrt di Ro- 
rilevare lo suito di disagio in »! Palazzo dello »PO« m ito 

cui verrebbe a trovarsi la squa- ma. una interessante riunmne d 
dra Italiana. La FIGC propone pugilato imperniata sul combat- 
pertanto al Consiglio Nazionale timento Benvenutì-Moyer. In 
del CONI di non Iscrivere la verità il combattimento clou 
squadra calcistica al Giochi di della manifestazione pugilìstica 
Tokio e ritiene di non potere (joyeva essere l’Incontro Toma- 
rivedere, per I avvenire, tale ma l'americano h.a 

posizione se non verranno Isti- mexmnnin 

tutte norme tali da mettere le dato forfait all ultimo rnomento 

nazioni nelle stesse condizioni e cosi patron Tommasl ha nvo- 
e senza discriminazioni nel prò- luzionato il programma, 
cedimenti di controllo ». Non si può dire però che sia 

Il Consiglio Nazionale del stato cambiato in peggio, anzi lo 
CONI, ascoltata la relazione del scontro tra Benvenuti e l’ex 

dandosi" Ionio del motivi chi f 

hanno indotto la federazione junior Moyer appare molto piu 
stessa a proporre la non Iscri- interessante che il combatti- 
zione della squadra al Torneo mento tra il modesto Tomasoni 
Olimpico di Tokio, ha dcllbe- e il massimo Machen. sesto nelle 
rato di accoglierne le richle- graduatorie mondiali. 

*• Benvenuti è uno dei pochi pu¬ 

gili di classe internazionale ed 
, è un beniamino del pubblico ro¬ 

mano che So ha sempre applau- 
j II dito calorosamente. Denny Mo- 

IGIIG 1 l©r© y®r ha al suo attivo molte vit¬ 

torie sig-niflcatìve: i pugili da lui 
battuti rispondono infatti ai no¬ 
mi di Ray Sugar Robinson. 
^ M Emile Grìttith. Toni De Marco, 

_ m mm B Jonny Saxton. Virgil Akins, 

■ ■ ■ ■ ■ H Benny Kid Paret, ecc. 

I IIMIIB I Bisogna tuttavia dire eh* il 
1^^ M m campione americano, malgrado 

; ^ ^ la sua giovane età (ha 24 anni) 

ha incominciato a subire nume- 
■ rose sconfitte dal 1963: tra le 

M altre citiamo il k.o. inflittogli da 

. Luis Rodrìguez il 17 agosto. 

Moyer è arrivato ieri a Roma ed 
B BB ha dichiarato di essere ben pre- 

parato e sicuro di vincere. Ha 
aggiunto che -< se Benvenuti nu¬ 
tre veramente aspirazioni mon- 
. M diali deve prima battere me: e 

__ _non credo che sia cosa facile». 

I match di contorno sono an- 
BBBBB fl BB ch'essi di aito livello. Rinaldi sà- 

MBBB^^^^^^ {irà sul ring per affrontare Ja- 

cobs, un altro americano che 
pur non avendo nel suo record 
risultati di gran valore è tutta- 
tia un pugile che ancora non ha 
conosciuta nessuna disfatta per 
K.O. Anche la sua povane età 
(ha ventiquattro anni) è una ga¬ 
ranzia, che non si tratta del soli¬ 
to pugile ingaggiato per fare da 
- sacco » al nostro Giulione. La 
riunione presenterà anche una 
novità per il pubblico romano, 
in quanto ricombatterà Franco 
De Piccoli dopo i noti e clamo¬ 
rosi incidenti capitatigli proprio 
sul ring del Palasport (cl rife¬ 
riamo ai combattimetni con 
.. .. - , , ■ Betbea e Bygraves). 

r ' V . “ V. ■ Avversario di De Picccli sarà 

' • /' , ' \ Matt Jackson, un pugile molto 

'vi, ' modesto; tuttavia non sì può 

' . ’ ' * ' pretendere che il rilancio del 

; . - campione olimpionico awenga 

i V (v contro un avversario di gran le- 

r - " ■ ■ " - ' i vatura. Interessante sarà vedere 

, . I quale forma ha raggiunto De 

I (i ■ L Kccoli e se le sconfitte subite 

■;*' ' ' - ' ■ » hanno influito sul suo fisico e 

- ■ M . ■ ■ sul SUO morale. Un altro match 

' f ''l ' • I che entusiasmerà ti pubblico 

B|i. ' - v,.-i-.?'■■• - ■ sarà queDo tra il romano Tom- 

^ u maso Galli e GarbL n pupRlo 

V , > «.1 di Proietti ha ottenuto si^ifl- 

‘ T' A cative vittorie tanto che il suo 
B ^ B manager lo ha addirittura pro- 

B ’^n nosticato come il futuro cam- 

. pione d’Europa dei pesi gallo. 
■ SCHNELLINGER^ e stato La riunione sarà preceduta 
anche ieri il migliore gial- da due incontri preliminari: i 
lorosso in campo. pesi leggeri Conti contro Medda 

c i pesi mediomassimi .Vogrig 
1 girata df testa di Nicolè al 41’ contro Mastin. ; ■ , 




FRANCO DE PICCOLI combatterà domani sera nella 
riunione organizzata dalla ITOS. L’avversario del Mo¬ 
strino sarà Matt Jackson. L’incontro « clou > della serata 
vedrà di fronte Benvenuti contro Denny Moyer «x 
campione mondiale dei medi junior. Gli altri combatti¬ 
menti saranno imperniati sugli incontri Rinaldi-Jacobs 
e Galli-Carbi. 
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Bvket: oggi 
Italio-PolMio 

La nazionale polacca di palla- 
canestro che incontrerà oggi al 
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PIANETI II I ^ ARICC^^ H Presidente della Federarione terrestre Invia Gorin, Obi e la dottoressa Hilda presso I capi dei vari pianeti per Invitarli 
*^*^"*" .. j| cessare il conflitto interplanetario che sconvolge 11 sistema solare. Dopo una sosta sulla Luna dove l’astronave è 

% costretta a scendere per un guasto provocato, sembra, da un sabotaggio, Hilda e Gonn ripartono, mentre Obi resta alla base terrestre. Dopo una breve sosta nei 
pianeta, Phobos, dove assistono, attraverso un video ad un attacco di venusiani contro i marziani, i due ripartono verso Marte. 

(segue da pag. l) 
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..JB Quesro E'JL KtOSTRO 08 ' 

eievTivo: .ANADie^UfsJA <s4-r-nA* 
Tae MaJOMl DI ABIXAMTI ^ 
t-ABORATOftì B IMDOSTQiC &BL- 
LICMP FONC9iAME»rnAl.l . 




LA NOST&A ASTf30NA\rC-BASe 
SI TI30>«A A SeiMtLA Mtdl.lA CA 
ANAOI|»i ^UORI PORlAXAi CAI 
MVm DI AWiStAMSlMTO AV — 

v6R&ar<> osservate ora 

L« IMtZiO DELL* AXTAC^O- 
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... PRocEPDMo Appena soTro il. 

PELO DELL'ACOUA,INMOOC DA NON 
ESSERE psaCEPlTE DAI SISTEMI DI 
allapme BsrepNi e sottomabìnii dci 
VENUSIANI ^ 
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Da ONA BA$e VICINA^ 
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LE OLIMPIADI 
DI TOKIO ' _ 

^ Caro Pioniere, in 
ottobre d saranno 
a Tokio le Olim¬ 
piadi Mi puoi di¬ 
re quante volte so- 
' no già state fatte 
e bo sen¬ 

tito. ODO p o sson o 
px cod e nri pnte Ei 
- ^tortivi prafessio- 
nistn Grazie e mol¬ 
ti saluti fMorio 
Anatrali. PormaJ. 


TI accontentiamo, 
coro Mgrio. Quel¬ 
le di Tokio taroMr 
no le XVIJJ OUm- 
pimdi delTEra mo¬ 
derno La prima 
edizione di questi 
Giocai si ebbe od 
Atene nel IS69 Si 
dice ' poi : delTEra 
moderna perché lo 
creazione degli an¬ 
tichi Giochi preci 
si colloca nel 776 
a C Le Olimpiadi 
vengono sempre as¬ 
segnate ad una cit¬ 
tà, mai ad uno na¬ 
zione Ecco te cittd 
che -te ospitarono 
net postato: Atene 
1S96. Parigi 1900. 
Saint Louis 1904. 
Londra 1908, Stoc¬ 
colma 1912 Anver¬ 


sa lazo. Parigi 1924. 
Amsterdam 1928. . 
Las Angeles 1932. 
Berlino 1936, Lon¬ 
dra 1948, Helsinki 
'52. Melbourne '56. 
Roma 1960 Come 
vedi, le Olimpiadi 
cadono ogni quat¬ 
tro g ant i: non oen- 
nero fatte nel 1916, 
nel 1940 e net '44. 
a causa delle guer¬ 
re in corso 
^ n problema del- 
la partecipazione 
degU sportili pro- 
fessiomsti e dilet- 
-tanti è complesso 
e variamente inte¬ 
so. Pierre de Cou- 
bertin. • fondatore 
delle Olimpiadi mo¬ 
derne. assieme al 
giomaUsta Paschal 
Crousset e ad un 
altro francese. Ceor- , 
ges de Saint Gioire, 
non condirlse mai 
le concezioni • ari¬ 
stocratiche « delio 
, sport proprie degli 
inglesi, limitatine, 
die ne permetteoa- 
no la protica ai soli 
ricchi, 1 quali, aven¬ 
do tempo e dana¬ 
ro. potevano dedi¬ 
carsi agli sporta. A 
de Coubertin infe- 
resMvo invece la 


iealtd sportiva, lo 
spirito sportivo Og¬ 
gigiorno SI con¬ 
viene che lo spor¬ 
tivo professionista 
è colui che dallo 
sport rica\’a t mez¬ 
zi per il suo so¬ 
stentamento. 

*'« Il calcio e il ci- 
cUsmo, ad esem¬ 
pio. hanno corso il 
pericolo d'essere 
esclusi dai Giochi 
di Tokio per il lo¬ 
ro carattere spicca¬ 
tamente professio¬ 
nistico Anche H pu¬ 
gilato ha numerosi 
« avversari • Può 
darsi che s'amvi 
presto cd uno de¬ 
finizione più preci¬ 
sa della qualifica 
di professionista 
sportivo; tn questo 
senso esistono forti 
pressioni oU'inler- 
no del Comitato 
Olimpico Intema¬ 
zionale fCIOl per 
escludere dalle 
Olimpiadi tutti 1 
praticanti che non 
sono chiorcmente 
dilettanti ' - 

Le Olimpiadi, poi. 
al di là del fatto 
sportivo, che esal¬ 
ta la lealtà, il co¬ 
raggio e lo spirito 
di saerifteio dei 
pttrteeipanA i an 
grande incontro 
amichevole di uo¬ 
mini di diverse 
r ozze e continenti 
Spesso lo sport 
unisce, là dove la 
politica divide Le 
due Germonfe. co¬ 
me giù avvenne per 
i Giochi di Roma, 
invieronno a Tokio 
uno squadra unito: 
analoga unione ave¬ 
va proposto la Co¬ 
rea del Nord olla 
Corea del Sud. ma 
quest* ultima non 
accettò. Come vedi 


Indirizzare le lettere a: € L’AMICO DEL GIOVEDÌ’. 
Fioriere deil'Unttà • Via dei Taurini 19 - Roma 


rOlimpiede oltre a 
essere un eccezio¬ 
nale avvenimento 
sportivo, è pure 
una immensa tri¬ 
buna dove SI esal¬ 
tano i sentimenti 
più nobili dell'uo- 
mxK ramtcizia, la 
pace, la lealtà, il 
coraggio, la frater- 
i^td. Questi sono, a 
nostro avviso, i va¬ 
lori p^ veri delle 
Olimjnadi. da di¬ 
fendere e esaltare 

LE NOSTRE 
STAFFETTE 

" Mentre ero in 
villeggiatura a Pe¬ 
saro bo fatto cono¬ 
scere U Pioniere 
deirUnitd a quat¬ 
tro mie! amici che 
sono diventati as- 
• sidui lettori An¬ 
che qui al mio pae¬ 
se sono riuscito a 
diffondere 8 copie. 
(Michele Giannace. 
Pistied). 

• • • 

Già da parecchio 
diffomlo 8 cofde 
deirUnitd tutti i 
giovedì Vorrei sa- 
pere se posso ri¬ 
tenermi una staf¬ 
fetta (AUee Mu¬ 
ratori. - Spilam- 
bertol. 

Bravo Michele, e 
brava anche Alice 
(Certamente che 
sci una staffetta ì 
Un caro saluto an¬ 
che alle staffette: 
Massimo Pompei 
di La Spezia. Vai- 
ter Pellìstri di Ar- 
cola e Enrico Cat- 
tcni di Arcola 


LA SCELTA 
DELLA SCUOLA 

Sono un’alfezio- 
naia lettrice del 
g.ornalino e ogm 
g.ovedl quando mio 
padre porta a casa 
l Unità, prendo il 
Pioniere e lo leggo, 
sempre con tanto 
interesse ed entu¬ 
siasmo Mi piace il 
laniere perchè 
tratta di tutto; è. 
secondo me. forse 
runico giornalino 
veramente comple¬ 
to Ho quattordici 
anni c ho consegui¬ 
to la licenza Me¬ 
dia Ora vorrei che 
mi indicassi in un 
grafico quali vie 
potrò intraprendere 
con questa li cenza . 
C’è inoltre un’altra 
cosa: D mio sogno 
sarebbe diventare 
aviatrice, ma an¬ 
che tu pensi come 
mo'l: mi hanno det¬ 
to. che essendo don¬ 
na. ciò è Impossi¬ 
bile’ (Daniela Ra¬ 
vanelli, Romaì 

Chiedo che scuo¬ 
le posso fare dopo 
la ni Media, e se 
posse Inviare delle 
barzellette ( Miche¬ 
le Decataldo. Sava) 


Sul numero scor¬ 
so abbiamo pubbli¬ 
cato un articolo fe 
anche il grafico ri- 
chi^sto da Daniela) 
con tutte le tnfor- 
mcziom scolastiche 
che chiedete Vi ri¬ 
cordo, comunque, 
molto sinteticamen¬ 
te. che dallo Scuola 


Medio si può acce¬ 
dere a questi diver¬ 
si tipi di scuola: 
Ginnasio-Liceo clas¬ 
sico (5 anni e, poi. 
la possibilità di 
iscriversi a tutte 
le facoltà universi¬ 
tarie): Liceo Scien¬ 
tifico (5 anni e, poi. 
la possibiltà di 
iscriversi a tutte le 
facoltà universita¬ 
rie. ad eccezione 


di Lettere e Filoso¬ 
fia); Liceo Ariisii- 
co; Istituto Magi¬ 
strale (per diventa¬ 
re maestri); Istituti 
tecnici (commer¬ 
ciali, industriati, per 
geometri, agrari, 
nautici, femminile, 
ecc.}; Istituti pro¬ 
fessionali. Una delu¬ 
sione per Daniela: 
in Italia, la carrie¬ 
ra dell'aviatrice è 


NUOVI SOCI 
DEL CIRCOLO 
AMICIZIA 
Del nostro circo¬ 
lo fanno parte ra¬ 
gazzi di diverse età; 
i più grandicelli 
corrispondono at¬ 
tualmente con Ami¬ 
ci di Praga, Buda¬ 
pest e col Oub 
dell' Amicizia di 
Mosca Ci piace¬ 
rebbe corrispondere 
anche con ragazzi 
cubani Q riuniamo 
il giovedì e il sa¬ 
bato a casa mia. di¬ 
scutiamo dei no¬ 
stri piccoli proble¬ 
mi e spesso anche 
del Pioniere, che è 
proprio un bei gior¬ 
naletto perchè sa 
far divertire senza 
quelle stupidaggi¬ 
ni che stampano a! 
giorno d’oggi Ti 


comunico anche che 
in questi giorni al¬ 
tri tre ragazzi sono 
entrati a far parte 
della nostra orga¬ 
nizzazione e àie 
mia sorella e io sia¬ 
mo staffette. (Ofe¬ 
lia Ferrini. Rosi- 
gnano Solvag). 


Un caro saluto ad 
Ofelia e agli Amia 
vecchi e nuovi del 
Circolo Amicizia 
La richiesta di cor¬ 
rispondenza è stata 
spedita a Cuba 

IL CLUB 
DI 8 . ANTIMO 

Si è costituito a 
S. Antimo il Qub 
del Pioniere del- 
r Unità Campano 
che conta per ora 
sei aderenti Augu¬ 
ri al nuovo circolo 


preclusa, per ades¬ 
so. alle donne. Ma 
domani, chissà. 1 
tempi corrono e 
motti pregiudizi do¬ 
vranno cadere, co¬ 
me sono già cadu¬ 
ti in altri paesi 
( pen-sa al volo co¬ 
smonautico di Va¬ 
lentina. che ha 
riempito di ammi¬ 
razione tutto U 
mondo). Michele 
mandi pure le sue 
barzellette: se sa¬ 
ranno divertenti le 
pubblicheremo. 

faBuco 
del povedì 


CIRCOLI 
DI AMICI 


CONFED. 

FILATELICA 

ROMANA 

Tl scrivo per In¬ 
formarti che è sta¬ 
ta costituita a Ro¬ 
ma una Confede¬ 
razione filatelica. Ct 
riuniamo ogni gio¬ 
vedì e venerdì; sa¬ 
bato e domenica 
sono giorni di tor¬ 
nei. giochU eccetera. 
Desideriamo corri¬ 
spondere eoo tutti 
gl! Amici (ilatelid. 
per scambio di 
francoboUL Scrive¬ 
re a Uno Viola, via 
di Esorta Maggiore 
a. 48. Roma. Gli 
Amid romani pos¬ 
sono telefonare al 
n. 7.567.029. 







GIOCHI E PASSATEMPI 







LA CANZONE NASCOSTA 


Avete ricono¬ 
sciuto II perso¬ 
naggio che appare nel disegno? Certamente si. 

ora trovate II titolo di una sua nota can¬ 
zone. Inserite nello schema I nomi degli oggetti 
disegnati In corrispondenza del numero. Nella 
prima colonna verticale a bordi ingrossati leg¬ 
gerete il titolo della canzone. 
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È CROCE MAGICA ^ È 
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Le parole al leggeran¬ 
no orizzontalmente e 
verticalmente. 

DEFINIZIONI 

1, La agita il diret¬ 
tore d’orchestra 

2, Abitano negli Igloo 
8 . Lo è la foglia del 

pino 

4. Vacillare lieve¬ 
mente 

B. Sta sotto le len¬ 
zuola, 


IIIIIIMIIMIIIIIIIMMIIMIIMIIIMnillMIIIIIIIIII 



GRUCIVERM SILLABICO 


ORIZZONTALI: 1. Le bocche del vttlcanl; 
3. Quando abbaia non morde; 4- Blncera. 
letintive: 6. Provincia dall’Emllle; t. Ob¬ 
bligo, peeo; 9. Il frutto che el trova ani ro¬ 
vi; 10. Quelle musicali tono sotto; 11. Fo¬ 
tografie In breve; 12. Piccola bilancia; 
14. Torrefazione; 16. Nome proprio tomml- 
ni te; 17. Amata e coetoea; 18. Corrono sui 
binari; 19. Competitore; 20, Calma, tran¬ 
quilla; 21. La più piccole; 23. Un... braccio 
dell'albero; 24. Norma da riepettare. 

VERTICALI: 1. Scatola oeeea; 2. Dare 
rispoeta; 3. Cenizze, cagnara; 6. Rifugio 
per animali; 6. Denari; 7. Un frutte: t. De¬ 
gno d’onore; 9. LI hanno tutte lo aviomo- 
bill; 11. Riveete le parte interna dagli abiti; 
12. Altezze; 13. Privo di ogni artiflele; 16. 
Stamattina; 17. Tolta via, levata; tf. to- 
«pernione di oitilltà: 19. Ornare una etoffa 
con l’ago; 20. LI vende II panettiere; 21. Lo 
attore che rappreeente un’azione aottanto 
con gesti; 22. Fu Inventate de Volta. 


Soluzioni 
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I LE AVVENTURE DI PIFFIN 



LA CANZONE NASCOSTA 

1. Pepite; 2. Radici; 3. Eli¬ 
che; 4. Gabbia; 5. Hangar; 
6 . Egizio; 7. Rapace; 8 . Oc¬ 
chio. La canzone cantata da 
Celentano è « Pregherò ». 

CACCIA ALL’ERRORE 

1. D cane sul trespolo; 2. La 
finestra montata Internamente; 

3. Il topo che Insegne 0 gatto; 

4. Alla poltrona manca un brac¬ 
ciolo; 5. H signore legge il gior¬ 
nale alla rovescia; 6 . Ha due 
cravatte; 7. E tre piedi; 8 . Lo 
orologio ha- tre lancette; 9. E 
ne esce un guantone; 10. La 
donna ha i baffi; 11. E te scar- 

E e una diversa dall’altra; 12 . 

>a bicicletta del bambino ha 
una ruota quadrata. 

CRUCIVERBA SILLABICO 

Orizzontali: 1. Crateri; 3 Ca¬ 
ne; 4. Spontanea; 6 . Modena; 
8 . Onere; 9. Mora; 10. Note; 
11. Foto; 12. Staderina; 14. To¬ 
statura; 16. Mara; 17. Cara; 
18. Treni; 19. Rivale: 20. Pa¬ 
cata: 21. Minima; 23. Ramo; 
24. Regola, 

Verticali: 1. Cranio; 2. Ri¬ 
spondere; 3. Canea; 5. Tana; 
6 , Monete; 7. Pera; 8 . Onorato; 
9. Motori; 11. Fodera; 12 Sta¬ 
tura; 13. Naturale; 15. Stama¬ 
ni; 17. Cavata; 18. Tregua; 
19. Ricamare; 20. Pani; 21 Mi¬ 
mo; 22, Pila. 

REBUS 

Cade RE in fa LLO (Cadere 
in fallo). 

CROCE MAGICA 
1. Bacchetta: 2. Eschimesi; 
3. Aghiforme; 4. Tremolare; 
5. Materasso. 


Rìtagiiari i incollare 
sulla seconda parte 
del tagliando 
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li titto i noido si vanne sempre piu affermando dei veicoli capaci di 
eamninare sella terra e sull’acqua ad un’altezza di 20 o 30 centimetri, 
a Illeciti che vanno dai 50 ai 60 nodi e più. Come funzionano questi 
semìaerei si peè vedere dal disegno qui sotto: una specie di ventilatore 
aspira rana da una presa superiore, poi la comprime spingendola attra¬ 
verso ina serie di condotti posti setto la pancia del velivolo io modo che 
tira esso e il suolo si determini una pressione sufficiente a mantenerlo 
sollevato tfa terra. Altri getti opportunamente orientati o. addirittura 
delle efiche, danno il moto di traslazione 
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I vaiceli a « effetto di suolo », cosi anche si chiamano, sono molto sen- 
aftii airiafliienza dei venti trasversali. Nel disegno si vede come alcuni 
deflettari, pisti aU’uscita dei getto d’aria, possano correuere l’assetto 
lèierale: ' ! ' 


ftuste è IN scNter co- 
itrirta la America: sì chìa- 
W X4 od è tqaipaggìato 
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Una giornata di rjvoltà e di libertà 

■ •. VV • ■'■■ •»• ■ ... *■ ••■•»> . ■ 
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Il IO settembre 1944, in pièna occupazione tresca, i partigiani cacciano I fascisti 
da Medicina. Tutta la ^polozione scende in piazza in una esaltante manifestar 
zione contro gli oppressori:, per un giorno 4 liberà. . , 
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I L PORTONE e le ‘ finestre 
della caserma fascista sono 
sotto il tiro del pesante fu¬ 
cile mitragliatore Breda piaz¬ 
zato sul tettuccio della Fiat Ba¬ 
lilla trasformata a camioncino. Die¬ 
tro la canna minacciosa c’è il viso 
allegro di un ragazzo, < Bridge»: 
il gappista diciottenne sposta leg¬ 
germente da destra a sinistra e da 
sinistra a destra l'arma. < Drago », 
venticinque anni, il comandante 
del distaccamento di Medicina della 
Settima brigata d'assalto Gap, col 
parabellum in posizione di fuoco, 
grida: 

— Fascisti arrendetevi! Avrete 
salva la vita! Non c'è più niente 
da fare, uscite disarmati e con le 
mani in alto! 

Dalle finestre sbarrate nessuno 
risponde. Nel sileTizio più assolu¬ 
to, carico di drammatica tensione, 
rimbomba di nuovo la voce di 
< Drago >: 

— Dieci minuti, poi darò l'ordi¬ 
ne di attacco! 

Se i fascisti sapessero che < Dra¬ 
go », < Bridge » e gli altri tre ra¬ 
gazzi in quel momento sono soli 
forse reagirebbero. D’improvviso si 
sente dall'altra parte del lungo fab¬ 
bricato un’altra voce: 

— Arrendetevi! Fascisti arren¬ 
detevi! 

• Sono arrivati i Sap della Quin¬ 
ta brigata < Bonvicini », La trap¬ 
pola è chiusa. I fascisti della Guar¬ 
dia na^onale repubblicana (i < re¬ 
pubblichini », come li chiamava con 
disprezzo il popolo) escono in fila 
indiana, mani in alto, nemmeno più 
in divisa. 

E’ il 10 settembre 1944, a Medi¬ 
cina, in piena occupazione tedesca, 
sette mesi prima della insurrezio¬ 
ne vittoriosa d’aprile. 

« * « 

Notte stellata, già fresca per Tau- 
tunno che sta arrivando e agitata 
dai rumori della guerra. In cielo il 
monotono ronzio, che si avvicina, 
s’allontana e ritorna, dell’immanca¬ 
bile Spitfire (o Hurricane o Beech 
Craft) che se vede accendersi anche 
un fiammifero scaraventa fuori'un 
bengala e si butta a tuffo per semi¬ 
nare un paio di spezzoni dirompen¬ 
ti c alcune raffiche di mitraglia. 


•'1»- 





« Drago ■, Il giovane gappista che con 
la sua iniziativa rese possibile il piano 
di attacco. 


A Icuante il cupo brontolio e t>a- 
sti bagliori indicano la linea del 
fronte che già dilania la dolce Ro¬ 
magna. Dalla provinciale S. Vitale 
Bologna - Ravenna e più sommessi, 
portate dalla brezza, dalla via Emi¬ 
lia, giungono e si spandono sui cam¬ 
pi e sui paesi stretti nella morsa del 
quarto anno di guerra, lo zoccolare 
degli animali rubati dai tedeschi ai 
contadini ed il rombo delle autoco¬ 
lonne tedesche che vanno al fronte 
o ne tornano. ■■■■■■ 

Ma ecco, come d’incanto, entrare 
sulla scena agili ombre. Arrivano i 
< ribelli ». 

« « * 

Medicina è un paese abbastanza 
grosso della pianura bolognese sul 
limite con la bassa romagnola. Nel 
verde dei campi il suo profilo si 
staglia coi campanili e le cupole del¬ 
le cinque chiese « i tetti di cotto. 
Ogni cosa di contadino può essere 
una base dei partigiani, ogni povera 
abitazione di bracciante può essere 






un recapito, un centro di assistenza 
ai * ribelli », un punto di diffusione 
della stampa clandestina. 1 tedeschi 
lo sanno ed hanno piantato i cartel¬ 
li < Achtung! Banaiten ». Lo sanno 
anche i fascisti, i quali non riescono 
a chiudere occhio, la notte. 

A piccoli gruppi, da ogni lato del¬ 
la rosa dei venti, i partigiani sci¬ 
volano silenziosi lungo i fossi e sotto 
i filari d’uva ormai matura in dire¬ 
zione del paese. Dopo una settimana 
di preparazione si sta attuando il 
piano d’attacco. ' 

Nella marcia di auuiciruimento le 
pattuglie di sabotatori troncano le 
linee telefoniche e telegrafiche; una 
più consistente, violando il coprifuo¬ 
co, entra guardinga in paese e con 
vernice rossa ad olio scrive sui mu¬ 
ri: € Morte al fascismo, fuori l’inva¬ 
sore, libertà ai popoli »; < Giovani 
entrate nella resistenza ; < Le spie 
saranno giustiziate » ed altre frasi 
ancora. Sarà una bella sorpresa per 
la brigata nera < lupi di Siena » e 
per i militi della Guardia naziona¬ 
le repubblicana sarà l’anticipo. 

Intanto le squadre raggiungono i 
posti prestabiliti e si celano dietro 
alle siepi e sotto i ponti in attesa 
dell’alba e con essa del segnale. Pri¬ 
ma che spunti il sole una staffetta 
porta alle squadre una lieve modifi¬ 
ca al piani: i < lupi di Siena » nel 
giorno precedente si sono trasferiti 
. a Bologna, quindi tutto il potenzia¬ 
le offensivo deve essere indirizzato 
contro lo caserma della Guardia na¬ 
zionale repubblicana. 

All'ossalto 

JT <11 domenica, una domenica 
uguale « tutti gli altri giorni. Lo 
gente i in continua tensione, pronta 
a riparare dentro una porta se un 
aereo fa la picchiata o a nascondersi 
se i fasàsU bloccano le strade per 
rastrellare uonùni da mandare a la¬ 
vorare agli opprestamenti difensivi 
dai tedeschi o, peggio ancora, in 
Germania. 

Ad un tratto, sono circa le S, una 
fulminea «equenza di colpi di re-. 
volver; <ls un camioncino si spara 
sul comandante della Gnr che a pie- 


di è appena uscito dalla caserma. A 
tirare sul fascista che si abbatte sul¬ 
l’asfalto i € Ciccio» il ventiquat‘ 
trenne comandante partigiano della 
piazza militare di Medicina. Nel gi¬ 
ro di perlustrazione che ha voluto 
fare in paese prima di dare l’ordine 
dell’assalto ha visto il tenente fa¬ 
scista e non ha voluto lasciarsi sfug¬ 
gire Toccosione più unica che raro 
di mettere subito in crisi lo schie¬ 
ramento nemico. 

Il partigiano alla guida della 
macchina preme ora suU'accelera- 
tore, ma dal portone della cascrmo 
parte una gragnuola di colpi. « Cuc¬ 
cio > ha un sussulto e reclina il 
capo sul petto. 

— M’hanno colpito — sussurra 
al compagno, e non dice altro. Il 
camioncino corre a pazza corsa 
verso la base e da qui subito verso 
la zona delle risaie per raggiungere 
un’infcrmeria clandestina. Inutile. 

< Ciccio » non potrà comandare l’as¬ 
salto di Medicina ne’ nessun altro; 
non rivedrà nemmeno più la na- > 

tale Castelmaggiore. 

* e * 

La notizia della morte del co- . 
mandante provoca dolore ed anche 
incertezza. I capi militari ed l com¬ 
missari discutono animatamente. A 
chi dice che mancando l’elemento 
sorpresa l’attacco è divenuto im¬ 
possibile, si ribatte che la direttiva 
è ben precisa; cacciare i fascisti e 
portare il popolo alla dimostrazio¬ 
ne insurrezionale. La discussione 
tninaccia di andare per le lunghe 
e di far perdere cosi tempo pre¬ 
zioso. < Drago » rompe gli indugi. 

. — < Bridge », ascolta. 

‘ Il ragazzo sorride, ha già capito. 
Salta sul cassoncino della macchina 
e si accoccola accanto al fucile mi¬ 
tragliatore; altri tre lo seguono, e 
con la pattuglia di audaci < Drago » 
parte. Sono le nove quando la mac¬ 
china entra in paese. Sullo scia dei 
cinque gappisti scatta l’intero di¬ 
spositivo partigiano, ed i sappisti 
di € Libero > e del commissario 
€ Magrino » completano l’accerchia¬ 
mento della caserma fascista dalla 

parte posteriore. 

e * e 

Tutto il paese esplode di gioia, 
a centinaia escono nelle vie. I c ri¬ 
belli > sono portati in trionfo. Si 



Una pattuglia di partigiani, violando II coprifuoco, entra a Medicina e treccie ecritte rosee eul muri. 


forma un corteo e si canta, si can¬ 
ta. In testa sono i ragazzini, ancora 
scalzi benché l’estate se nc stia an¬ 
dando. Dalla caserma fascista (i 
militi sono stati spediti a casa die¬ 
tro la categorica assicurazione che 
non si faranno più vedere in giro) 
vengono recuperati un centinaio di 
fucili e moschetti, due mitra, un 
fucile mitragliatore, una mitraglia 
pesante, rivoltelle c bombe a mano. 
Vengono ritrovotc atiefic le dop¬ 
piette. sequestrate oi confadini ed 
ai cacciatori. Le armi sono ora di¬ 
stribuite alla gente, con la racco¬ 
mandazione di mettere la pallottola' 
in canna solo in caso di attacco na¬ 
zifascista durante la mnnÌfc.stazio-: 
ne, alla fine riconsegnarle. I giova¬ 
nissimi sono entusiasti: ceco la pos¬ 
sibilità di mettere a frutto l'istru¬ 
zione militare impartita a scuola 
dai gerarchi della Gioventù italio* 
na del littorio ai balilla ed .agli 
avanguardisti. Da una cassa salta¬ 
no fuori alcune centinaio di fez da 
bersagliere, ed in un battibaleno la 
folla e coperta di rosso. Nella gioio¬ 
sa confusione c’è chi ho ricevuto 
il moschetto e cartucce da doppiet¬ 
ta o viceversa, chi solo una baio¬ 
netta o una sciabola o una bombo 
• mono. Fortunatamente agli in¬ 
gressi del paese sono piazzate le 
mitraglie dei partigiani. 

Mentre davanti al Comune si tie¬ 
ne il comizio si ode un lungo boato: 
la folla ondeggia; niente paura, i 


la testa di bromo del duce che ro¬ 
tola dagli scaloni. Si esulta. Poi giù 
dalla finestra gli elenchi anagrafici 
di cui i nazisti si servono per ra¬ 
strellare i renitenti alta leva o col¬ 
pire le famiglie del disertori e. dèi 
partigiani: sono dati alle fiamme. 

‘ Uguale sorte tocca poi ai ruolini, 
delle tasse per i contadini, che ven¬ 
gono distrutti alla esattorio dello 
Cosso rii risparmio. La gente a.wa- 
pora la breve libertà, esprime tutto 
il suo entusiasmo. Vorrebbe urlare 
i nomi dei partigiani, ma Voratore 
è stato chiaro: chi ha conosciuto 

• quolcnno se lo tenga p<!r .sò, non ne 
parli nemmeno in famiglia. Quan- 

. do, sul mezzogiorno, le squadre dei 

. € ribelli» si ritirano molti ragazzi 

• le seguono, •• ■ ' 






Sono le 13 e la brigata nera, dopo 
essersi assicurato che nessun parti- 
. giano sia più nei dintorni, entra 
in paese assetata di vendetta per 
l’umiliazione inflitta ai fascisti. Al 
martellare lento della mitraglia pe¬ 
sante fanno eco te esplosioni di gra¬ 
nate a mano, ai colpi di rivoltella 
il secco crepitio dei mitra, f < lupi » 
sperano contro le finestre, prendo¬ 
no d'infilata le strade ed i portici, 
urlano, bestemmiano, ubriachi di 




rabbia. Poi cominciano a sfondare 
le porte e a trascinare donne, bam¬ 
bini, vecchi nella piazza centrale. 
Di fronte agli occhi di tutti estrag¬ 
gono a casaccio gente dal mucchio 
e picchiano bestialmente con basto, 
ni, i calci del fucili. Vogliono cono¬ 
scere i nomi dei partigiani e delle 
loro famiglie, ma nessuno parla. 
Alle ragazze tagliano i capelli, ma 
esse sono fiere della tosatura. 

Una raffica di mitra, poco distan¬ 
te dalla piazza, poi urla di gioia: 
' i fascisti hanno assassinato Aldo 
, Cupplni, un ovterc di 25 anni en¬ 
trato nella Resistenza. Il partigiano 
stava per scagliare una granata « 
mano contro una pattuglia, ma un 
altro fascista l’ha scorto ed ha spa¬ 
rato. Un altro ucciso: é un brac¬ 
ciante, colpito a morte in un campo 
della periferia. 

■, e * e 

Primo che il sole tramonti, par 
non farsi cogliere dal buio che è 
r loro nemico, i fascisti abbamionano 
Medicina, trascinandosi dietro de¬ 
cine di giovani che consegnano poi 
ai tedeschi per i lavori forzati in 
Germania. Andandosene passano eoi 
camion sul corpo di Aldo, 

• e e ' 

Il giorno dopo i partigiani attac¬ 
cano Sesto Imolcsc, poi è la volta 
di Castenaso, di Castelmaggiore. 
Medicina ha dato il < via », 

REMIGIO BARBIERI 
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I vticvii che qui niiìaiM hi fonziiM i tUto costrvlti hi Itghh- 
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Ferrer 

,1 ' ' 1 ' 

sarà il 

t t 

* c 

regista 

• ( * * « 

di Rita? 


La composizione di Luigi Nono ha chiuso il XXVII festival musicale 


» i 


isperazione e speranza 
nella ^Fabbrica illuminata^ 


« 


; Apwte 
le proiezioni 
della W 
edizione del 
Premio Italia » 



Il rapporto tra l'operaio e il suo ambiento 
in una incandescente « partitura » elet¬ 
tronica, accolta a Venezia con successo 


Strano e breve ' incontro, 
questo tra Mei 'Ferrer (la 
barba gli serve per recitare 
la parte di El Greco) e Rita 
Pavone. Ieri mattina Rita 
era all’aeroporto, .in-parten¬ 
za per Monacò, dove Inci¬ 
derà delle canzoni in tede¬ 
sco, quando è piombato il 


barbuto Mei. Il quale ha in¬ 
tenzione di girare un film ita¬ 
liano e ha voluto rendersi 
conto di persona se Rita sia 
il tipo adatto a ricoprire II 
ruolo di protagonista. Ne ri¬ 
parleranno. (Nella foto: la 
Pavone e Ferrer in una sa¬ 
letta dell’aeroporto). 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 16. 

L’occflsione di concludere in 
«rt clima unitario le manifesta¬ 
zioni del XXVII Festival di 
musica conlemporonea falme¬ 
no quelle più strettamente in¬ 
teressate alla contemporaneità) 
è venula ieri dairultimo con- 
cerlo al Teatro La Fenice. Ve¬ 
neziani veri e propri, G. F. Ma- 
lipiero e Brutto Moderna (ri¬ 
tornato anche ieri sul podio 
per il Picrrot liinniro di Schoen- 
berg, intensamente interpretalo 
da Magda Lascio) che avevano 
Inaugurato il Festival; venezia¬ 
no vero e proprio. Luigi Nono 
che rim concluso. 

La circostanza esteriore com¬ 
porla però l'altra d’una corri¬ 
spondenza di cerle tmovc pro- 
spettive emerse nel campo del¬ 
la musica elettronica. La quale 
musica, mentre sembrava aver 
terminato il suo ciclo, è ritor¬ 
nata invece alla ribalta — prò- 
eie a Moderna, prima, e a No¬ 
no, dopo, con una prcpolenle 
ansia non soltanto di rinnova¬ 
mento, ma anche di inserimen¬ 
to nella realtà e nella interpre¬ 
tazione della realtà del nostro 
tempo. Fatto sta che la ' pa¬ 
rabola « raccontata e cantata da 
Moderna neirilypcrion (quella 
dell’uomo sopraffatto dalla Mac¬ 
china) si è tramutata ieri in 
una sconvolgente esplosione di 
verità espresse nella composi¬ 
zione La fabbrica illuminata di 
Luigi Nono. ' 

Una denuncia, qttindi, non 
più della macchina .astratta (e 
per l'opera di Moderna se n'è 
dovuta costruire una da fanta¬ 
scienza, genitrice di automi), 
ma d'nna precisa condizione dt 
uofninl veri — operai, non più 
simbolici automi — prigionieri 
e dominatori al tempo stesso 
della realtà della fabbrica. Una 
fabbrica (il testo poetico ò di 
Giuliano ^cablai come esposi¬ 
zione operaia ad ustioni, ad esa¬ 
lazioni nocive, a temperature^ 
elevatissime, a luci abbaglian- 


Old Vie 1 ) di Bristol inaugura 
Il XXill Festival dt^lla prosa 


f . ' 4 I 


SHAKESPEARE A VENEZIA 


{ ' » 


« Pene d'amor perdute » recitato con lo tradizionale 

«pulizia» inglese 


Dal nostro inviato ^ 

■ VENEZIA. 16 
L« Old Vie Company di Bri- 
Dl ha inaugurato stasera il 
XIII Festival interhaziónalc 
‘Ila prosa con Love’s labour's 
st. Pene d'amor perdute dii 
lakespeare. Nell’occasione del 
kirto centenario della nascita 
U'aulore l’Old Vie di Bri- 
H ha allestito questo spelta- 

I » l’Enrico V che vedremo 
di, presentando ■ cosi, lo 
‘3pca,re delie commedie: e 
). ferrigno c truce, spic- 
inalizzatorc delle lotte per 
ere, calato dentro la sto- 
itria- con esaltazioni e fie- 
Imo critico; lo Shakespeare 
Historles-, Due volti di 
!nlo, per quanto in Pene 
»r perdute la genialità 
spcriana appare come se-| 
sotto una valanga di con- 
rno barocco, un.a marea 
agnolismo dilagante: c la 
zione della favola risente 
dcirartificìo dì una co- 
one occasionale, dell'ab- 
>no al gusto deU’epoca in- 
aH’intrìgo. alle agnizioni, 
‘qtiivoci. a tutta una con- 
one drammatica e narrati- 
ile costituiva gioia e di¬ 
dei ceti còlti. C’era, in 
L testi, spesso anche il lato 
0 . ma sempre e soltanto 
stimolo alla caricatura e 
leffa del popolano, essere 
ore capace soltanto di sol¬ 
ide il padrone Io di aiu- 
magari, con la sua V'U- 
furberia). Ma il manieri* 
ciene riscattato dall’ironia, 
le di Navarr.a e i suoi gio* 
cortigiani che decìdono — 
•ne d’amor perdute — di 
rsì nella dimora . regale, 
.sndosi ai digiuni, agli stil¬ 
ali ì c.astità. rispondono si 
sto delle accademie, ai pia- 
pastoraU per gente di no- 


Ì abato a Pesaro 
I XVIi Festival 
Jei 6AD -ENAL 

’ ■ ' 1 ' PESARO. 16 ’ 
XVII Fs.stival dei Grup.bij 
te Drammatica EXAL mi- 
sabato 19 settembre la 
intensa vita artistica intor-i 
Ila quale convengono dal¬ 
ia e dall’estero gli amatori 
teatro di prosa j 

ntidue formazioni sì avvi¬ 
eranno, durante quaranta 
li. sul paleoscenico del Tea- 
n Rossini di Pesaro per pre- 
‘ntarc ad un pubblico di esper- 
ed appassionati le più im- 
jgnativc opere del repertorio 
aliano drr-mmatico e straniero 
a le quali figurano lavori di 
oldoni. Pirandello. Betti. Roc- 
i. Maretta, àlanzari, Lopez, 
abbri, Schiller. Hachett, Fey- 
eau o di Jean Cocteau. Alia 

É ugurazionc è prevista la pre- 
za di eminenti personalità 
nondo politico ed artistico. 


bile schiattii, stanca dei tra- le dame. -Arriva a por fine & 
vagli del mondo, celebrati dal- quelle scatenate galanterie un 
la letteratura dell’epoca: ma, messo di Francia. II padre dcl- 
per la stessa dimensione pa- In principessa è morto: la fan- 
rossistica in cui La loro mania ciiUla . deve rientrare a • casa, 
è messa, risultano figure cari- Il Re di Navarra e i suoi tre 
catiirali. Intemerati campioni amici-cortigiani, a m.alincuore, 
della fede]t.à al giuramento, tut- accettano di rinviare le loro 
ti e quattro, il Re. Berowne, imprese amorose di il a un 
Dumain e Longaville, cedono anno. Trascorso di quale, si ve- 
subito non appena arriva alla drà che cosa sar.à rimasto de- 
corto la Principessa di Francia gli amori di oggi. La favola, 
con alcuno sue dame; tre. co- come osserva Berowne, non fi- 
nie tre sono i compagni del Re nisce in commedia, 
di Navarra. Finisce, invece, con un'altra 

Anche le dame francesi sono ciarlatanesca esibizione di Ar. 
descritte da Shakcspe.are con ar- mado, ideatore, prima, d’una 
guzia, e qui, più che la loro specie di clownerie in cui lui. 
condizione aristocratica, si di- Holofernes. Nathaniel. Costard 
segna la loro femminilità, con hanno recitato una specie di 
un saporoso ed espertissimo p-antomima parlata dal titolo 
gioco di bisticci, battibecchi, I nove prodi e, dopo, cantore 
confidenze e seduzioni, tutte le spassoso di due canzoni, l’una 
arti del gioco d’amore ncH’alta dedicata alla primavera, l’altra 
società, che è ovviamente re- aU’inverno. 

gelato da una sua armonia ge- Pene d’amor perdute, dunque; 
rarchica. per cui il Re si inna- imitili giochi di società, ele- 
mora della Principessa e.i suoi ganti competizioni di galante- 
tre cortigiani delle dame di rie c ritrosie civettuole. Forse 
compignia. dietro la convenzionalità della 

Sullo sfondo del clima pasto- favola, con quei suo finale a 
rale, del divertimento boschc- congedo, i suol divertimenti e 
reccio (la scena è il parco del- le sue beffe, sarebbe possibile 
La reggia di Navarra. nella qua- sentire un tono un poco malin- 
le il Re non fa entrare le da. conico e una esigenza di sen- 
mp per riguardo ai giuramento tlmenti più • veri? Può darsi, 
di Jion ricevere donne) stanno Certo che tra gli uomini affa- 
però i motivi della visita della mati di donne in Perte d'amot 
Principessa: questioni ,di dona- perdute è soltanto .Armado .ad 
ro. un prestito contestato o ri- essere soddisfatto, perché spo- 
chiesto. In margine alla vicen- serà Jacquenetta. la popolana 
da, ' poi, ecco le figure più ri- cui egli dedica strofe gonfie 
dicolizzatc: il maestro di scuola di immagini b.arocche. e che 
Holofernes. il curato Nathaniel. è già incint.a d.a tre mesi. Un’al- 
sopratlutto don Adriano de tra beffa, e anche una consta- 
.Armado. uno spaccone spagno- laz.one di robusta verità e con¬ 
io, magniloquente e gnadasso. cretezza. di fi.=;cit.à. cui met- 
Qiii Shakespeare se la prende tere a confronto il vaniloquio 
con la sgangherata saccenteria, di tutta la stona del Re di N.a- 
alcuni esponenti della quale varrà c della Pr.ncipessa di 
circo.avano nella società del suo Francia. - 

tempo (e c’è chi ha individuato Costretti, ora a dettare ' in 
vere figure, come quella di John breve il nostro parerà sullo 
Fiorio. uji dottissimo di allora), spettacolo (la compagnia non 
Quanto agir - umili» in Pene ha fatto la prova generale) di- 
d'amore ce ne sono due; Co- remo che esso ci è parso do- 
stard. un servo, e Jacquenetta, tato della tradizionale - puli- 
ragazia di campagna. Mentre i zia - inglese. Tutto recitalo con 
-signori- fanno ì voti di asti- stile elegante da Da\id Dodì- 
r.enza e poi vengono loro meno mead nella parte del re di 
senza subirne conseguenze. Co- Navarra. ■ Eithne Diinnc nella 
stard, che vi era tenuto anche parte della principessa di Fran- 
’.ui facendo p-i-rte del -person.ile ria. Richard Pasco nella parte 
della reggia, scoperto con J.ac- di Berowne. Michael Jaystnn 
qucnctta, è messo a - pare c nella parte di Longaville. Pe- 
.acqua in prigione. Quando poi ter Baldwin. nel ruolo di Du- 
const.aterà che i suoi padroni mainc. Russel Humter nel ruo- 
sono dei fedifraghi, esclamerà lo dì Costard. Christopher Bc- 
»> .Andiamo via, no: che siamo njamin nella parte di Adriano 
gente onesta, e lasciamo il cam- De Armando, Barbara Leigh- 
po ai traditori sleali • Non che Hunt nella, parte di Rosalina, 
Shakespeare credesse in quel Rowena Cooper nella parte di 
giuramento di per sé ridicolo Katherine, Ames' Cossins nél- 
e inutile, ma certo che il per- la parte di Holofernes. • 
sonaggio di Costard. sia pure Regia di. Val May. scene e 
nel suo impianto buffonesco, costumi di Michael Annals. Non 
rafforza, per cosi dire, la prò- possiamo, a tarda notte, anda- 
spettiva ironica in cui è situato re più in là nell'esame dello 
il mondo cortigiano. spettacolo per ^ aswlut^ man- 

ButLati a mare gli impegni canza di tempo. Ci riserviamo 
virtuosi, i quattro uomini par- quindi, visto anche F» Enrico 
tono alla conquista delle quat- V- di fare un discorso com- 
tro donno. Mandano doni, or- plessivo sulla presenza venezia- 
ganizzano mascherate (si-tra- na dell’-Old Vie- di'Bristol, 
vestono da russi: curiosa in- eh® ha comunque riscosso un 
venzione. questi finU moscoviti bel successo qui alla Fenice. 

neiringhiltcrra di fine Cinque- ArtuM laiaMl 

cento) e assediano da vicino «rufuip ■ 


ti; la fabbrica come esposizio¬ 
ne operaia a cadute, a corrente 
ad alta tensione, a masse dt 
acciaio fuso. Questa è la mac¬ 
china, non fantastica, che ha 
eccitato la fantasia di Luigi No¬ 
no il quale, nucndo rcpialrato 
nell'ltalsider di Genova-Cornl- 
gliano gli avvampanti frastuoni 
degli altiforni, dei laminatoi, 
dei blocchi di acciaio rovente, 
li ha mescolati, insieme con al¬ 
tro materiale elettronico, al te¬ 
sta di Scabia, alle voci degli 
operai e del mezzo soprano Car¬ 
la Ilenhis che Interviene nella 
composizione cantando anche in 
sovrapposizione alle bande 
elettroniche. 

■ Una serie di altoparlanti, cir¬ 
colarmente disposti tra il pal¬ 
coscenico e la prima fila dei 
palchi, portano violentemente 
in teatro questa drammatica e 
tragica civiltà - barbarie della 
fabbrica, questa disperazione- 
speranza che palpita nel prota¬ 
gonisti della fabbrica, questa 
sconfitta-trionfo dell'uomo. Ta¬ 
le Incandescente snateria non 
servirebbe però ad accendere 
neppure un fiammifero, senza 
rinteriore, illuminato processo 
compositivo che, risotto dappri¬ 
ma nella coscienza di Nono, ga¬ 
rantisce alla singolare - partitu¬ 
ra * il segno d’una superba ge¬ 
nialità. La composizione, infat¬ 
ti, vive in una autonoma e ine¬ 
dita freschezza inventiva, tutta 
musicalmente risolta, nella qua¬ 
le è da configurarsi non soltan¬ 
to uno dei momenti più ricchi 
della sensibilità del musicista, 
ma di tutta l’esperienza elettro¬ 
nica. 1 suoni raggiungano spesso 
una terrificante intensità, cre¬ 
scono in • accordi > di schianti, 
dissotrono in evanescenze tim¬ 
briche, senza perdere mai di vi¬ 
sta il clima, il ritmo, la - ne¬ 
cessità » di un elaborato, pre¬ 
zioso ma pur immediato discor¬ 
so musicale. 

Certi rimbalzi tra la voce vi¬ 
va di Carla Ilenius (indisposta 
da qualche giorno, ha fatto del¬ 
la partecipazione alla •'prima» 
un obbligo morale) e la sua 
proiezione elettronica; certi tra¬ 
scoloranti intrecci fonici; la 
commossa intensità del canto 
soprattutto nella parte finale, 
quando la speranza, come un'al¬ 
ba fatieo-sa nasce da quattro 
versi di Cesare Pavese ("Passe¬ 
ranno i mattini / passeranno le 
angosce / non sarà cosi sem¬ 
pre / ritroverai qualcosa»); 
certi inediti smalti timbrici 
dònno lo- certezza che da que¬ 
sto momento, da questa Fabbri¬ 
ca illuminata (ed è la nuova 
responsabilità di Nono), la mu¬ 
sica elettronica cessa il suo più 
modesto ruolo di musica fan¬ 
tascientifica o per cartone ani¬ 
mato o di astratta ricerca tim¬ 
brica e può iniziare in termini 
nuovi una impegnata azione 
culturale. j 

Che tale impresa sia riusci¬ 
ta lo dimostrano, intanto, al¬ 
meno due fatti. Primo: un in- 
tervento censorio (peraltro ef-\ 
\fettuato, come ai bei tempi del- 
|ta censura ottocentesca, soltanto 
sul "libretto» e cioè sul testo 
{di Scabia) da parte della Rai- 
TV, che non ha più presentato 
la composizione di Nono nel 
concerto inaugurale del "Pre¬ 
mio Italia ». Secondo: l’emozio¬ 
ne profonda degli operai di Ge¬ 
nova venuti ieri in delegazio¬ 
ne a Venezia per assistere alla 
- prima -, i quali hanno trouato 
nella Fabbrica illuminata il 
dramma della loro vita di ogni 
giorno pungentemente trasfigu¬ 
rato nella composizione di No¬ 
no. Questa emozione operaia e 
il successo di applausi e chia¬ 
mate tributato dal pubblico, va¬ 
rio e sceltissimo, alla novità di 
Nono ci interessano per ora as¬ 
sai più di qualche naso sempre 
pronto ad arricciarsi quando la 
musica — elettronica o altra 
che sia — vuole illuminare 
qualche cosa che la società pre¬ 
ferisce non vedere e non far 
vedere. E chissà che non rien¬ 
tri in un analogo atteggiamento \ 
anche la caduta, dal program- \ 
mino pencToIe, delle note illu¬ 
strative redatte da Nono a pro¬ 
posito del compa.sitor€ sovietico 
Andrey Volkonski (del quale è 
stata eseguita una densa pagina 
pianistica) per la parte riguar¬ 
dante pii altri giovani compo¬ 
sitori che nelVURSS (Raats, 
Pari, Kazetnikov, Denisov, Ha¬ 
rem Kaciaturian, Scnikte, Bie- 
lof e Tishehenco) stanno dando 
vita a una nuova prospettiva! 
musicale. 

Ha completato il concerto la 
prima esecuzione assoluta di 
Sequenza II, per arpa, di Lu¬ 
ciano Berio. pagina di sma¬ 
gliante e moderno virtuosismo, 
interpretata con strepitosa bra¬ 
vura da Francis Pierre. 

Erasmo Valente 


SiOBiertante 

Joiumetttarìo 

gìantoMse 

E' sulla lotta contro il cancro — Nella 
sezione radiofonica particolare segna¬ 
lazione per «( Se questo è un uomo » 


iDal nostro inviato 

GENOVA. 16 

Uno sconcertante doeiimun- 
tario giapponese ha aperto sta¬ 
mane le proiezioni della sedi- 
eesima edizione del Premio 
Italia, cui quest’anno parteci¬ 
pano trentotto organi.smi radio- 
televi-sivl con un complcs.-,o di 
89 opere (49 radiofonielie e 40 
televisive). 

li titolo; Documento su una 
morie in fa/niglia va preso al¬ 
la lettera. Il film, infatti, è 
stato girato dai cameraman 
della Tv giapponese, Masahi 
Ueno, per narrare gli ultimi 
sei nicsl (li vita del padre, uc¬ 
ciso dal cancro. Con Ueno han¬ 
no coilaborato altri tecnici, 
ognuno dei (luall ha perduto 
un familiare in seguito al ter¬ 
ribile morbo; io stesso •* .spea¬ 
ker-, che sul video prende il 
po.sto di Ueno. commentando 
le immagini in prima persona, 
ha perduto il padre per un 
cancro allo stomaco. 

E' assai difficile parlare di 
una simile, inconsueta opera in 
sede critica: e.ssa sì propone 
esplicitamente come una testi¬ 
monianza, un contributo alla 
lotta contro il cancro « perchè 
gli altri capiscano Quasi tut¬ 
to il film è concentrato nella 
stanzetta d'ospedale dove giace 
l’ammalato; l’obiettivo segue i 
movimenti professionali dei 
medici, osserva minuziosamen¬ 
te i vari momenti delle inutili 
cure, ci dice delFamorosa e 
lunga tensione dei familiari: 
soprattutto registra, in sequen¬ 
ze struggenti o atroci, l'agonia 
deU’uomo. coglicndònc ì dispe¬ 
rati lamenti o fotografandone, 
in lunghissimi primi piani, il 
volto emaciato, lo mani schele¬ 
triche che gualciscono le len¬ 
zuola o cercano un contatto 
umano. 

• E* stato scritto che, per gi- 


Miranda Martino 
porta In TV 
vecchie canzoni ^ 

Miranda Martino sta prepa¬ 
rando prc.sso gli studi lelcvisiyi 
milanesi un programma dal ti¬ 
tolo Afa l’amore no basato su un 
repertorio di vecchie canzoni 
italiane interpretate in chiave 
moderna. Fra queste sono: Ro¬ 
mantica avventura, Ciribiribin, 
Pinguino innamorato. T'ho vo¬ 
luto bene. Bocca baciata nel 
buio. Violino tzigano. Ma l’amo¬ 
re no che d,ì appunto il titolo 
alla trasmissione. 

Al programma parteciperà 
anche Michele Galdieri che esc-- 
guirà al piano una fantasìa di 
celebri motivi. Regista è Ro¬ 
molo Siena. 


Napoli: 
stasera 
il «via» 
alle canzoni 


Successo a 
New York dei 
balletti di 
Leaingrade 

NEW YORK. 16 

Il teatro lirico e di balletti di| 
Lenin^ado ha iniziato la suai 
itournM nel Nord America! 
aprendo la stagione teatrale di! 
New York con il balletto La 
bella addormentata di Ciaikov- 
ski. messo in scena al Metro¬ 
politan. 

Il balletto ha avuto un gran¬ 
de successo. Erano presenti tra 
il pubblico il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. U 
Thant, il delegato permanente 
degli Stati Uniti. Adiai Ste¬ 
venson. l'ambasciatore sovieti¬ 
co Dobrynin. 

U Thant, Stevenson e Do¬ 
brynin si sono recati sul pal¬ 
coscenico per congratularsi con 
fU artisti. 



NAPOLI. 16. 

Si inizia stasera a Napoli il 
XII Festival della canzone. La 
serata sarà trasmessa in tele¬ 
visione. sul secondo canale. An¬ 
che ieri i cantanti hanno pro¬ 
vato le canzoni. Ecco (nella fo¬ 
to). Modugno e la Vanoni se¬ 
duti nella platea del Politeama, 
in attesa dei loro turno (ta¬ 
le foto). 


rare <iuc->t() film, tutti i colla¬ 
boratori, ma soprattutto Ueno, 
hanno dovuto vincere la ere- 
.sceiite emozione che li trava¬ 
gliava, Ma era mia lotta di¬ 
sumana; e di e.ssa il film, se¬ 
condo noi. porta il segno. Ci 
.sono momenti nei (juali .si av¬ 
verte l’artificio tecnico (coma 
(liiando .sul video si alternano, 
in eontraiipiinlo. iì volto del 
malato sofferente che non rie¬ 
sce a nutrirsi e le immagini 
(lolle vetrine tmlioceanti di 
citil). e si prova un senso di 
fastidio, perchè (|uel tanto di 
<• co.struito che si intuisce, in¬ 
vece di esprimere meglio la 
terribilità della situ.nzione. fi¬ 
nisce per rendere il racconto 
quasi freddo e distaccato. Ma 
poi, (lUando la .sofferenza è re¬ 
gistrata in tutta la sua nuda 
verità, si vorrel)be non esser 
11. quasi a spiare (lunlcosn cui 
non si avrebbe il diritto di as¬ 
sistere. 

j Non sappiamo proprio se la 
via scelta da Musali! Ueno. o 
da lui stesso pagata di per¬ 
sona, sia la migliore per por¬ 
tare un contributo alla lotta 
contro il cancro. Certo, il do¬ 
cumentario genera nel telespet¬ 
tatore la sensazione che, a tut- 
t’oggi, le cure cui vengono sot¬ 
toposti » malati di cancro sono 
non soltanto inutili, ma perfino 
crudeli, nel loro intento di pro¬ 
lungare una vita che è ormai 
solo una atroce, disperata 
agonia. , 

Nessuno degli altri quattro do¬ 
cumentari proiettati stamatti¬ 
na spiccava per particolari qua¬ 
lità. anche .se si può diro che 
alcuni avevano i loro pregi. Ad 
occhi aperti, presentato dalia 
Germania federale, giuocava 
suirabUc montaggio di una se¬ 
rie di fotografie scattate, su va¬ 
ri aspetti della vita tedesca, 
da tre fotografi; uno giappone¬ 
se. uno italiano, uno america¬ 
no. Le immagini erano spesso 
belle e sempre ben valorizzate, 
ma non si distaccavano dallo 
stile tipico di alcuni grandi ro¬ 
tocalchi internazionali. La mor¬ 
te nel mattino, della Gran Bre¬ 
tagna. era una indagine di co¬ 
stume sul mondo della caccia 
alla volpe, sport che in Inghil¬ 
terra gode di notevole popola¬ 
rità. non solo nel bel mondo 
(vi è perfino chi. non disponen¬ 
do di un cavallo, si contenta di 
correre dietro ai cacciatori, 
come una qualsiasi -tifo.so»), 
ma è anche violentemente cri¬ 
ticato a causa del suo carattere 
cruento. Quasi sadico. L’autore, 
Alan Whicker, famoso com¬ 
mentatore della TV britannica 
conduce il racconto di perso¬ 
na. intcrvist.ando 1 cacciatori e 
gli avversari, con ■ una sottile 
vena ironica che. pur ripor¬ 
tando ambedue i punti di vista, 
non manca di sottolineare la 
eufemistica giustifìoazione dì 
coloro che dichiarano di voler 
soltanto, attraverso la caccia. 
- controllare il moltiplicarsi 
delle volpi ». 

Un’idea sprecata, in buona 
parte, l’opera presentata dalla 
Svizzera Gente che passa: un 
montaggi^ pamllelo di Imma¬ 
gini. le più diverse, riprese In 
tutte le parti del mondo — sui 
divertimenti, sul lavoro, sulle 
lotte politiche e sociali — e 
presentate, però, in modo piut¬ 
tosto casuale, sul filo di un 
salomonico commento. L’effetto 
era singolarmente simile . a 
quello raggiunto da certi no¬ 
stri documentari cinematogra¬ 
fici. da Mondo cane ai Tabù. In¬ 
fine. un documentario au.stria- 
co suirindustria della moda nel 
mondo: I vestiti vestono la gen¬ 
te? L’intento era quello di di¬ 
mostrare che. in verità, i ve¬ 
stiti " vestono * innanzitutto 
grand: sarti e industriali che 
dalla mod.a ricavano ingentis¬ 
simi profitti (divertente la se¬ 
quenza in cui. appunto, l sarti 
più famosi dichiarano le loro 
entrate). Ma, nel complesso, un 
documentario senza fantasia, 
non di rado noioso per Fov- 
vielà delle -scoperta- e la 
banalità delle ìmmaginL 

Le proiezioni sono continua¬ 
te per tutta la giornata con la 
oresentazione di alcune opere 
musicali (una opera co.mica 
jugoslava Jl medico e il farma¬ 
cista) e di Ire or'ginalL tra i 
quali Le cocce di F.abm Storci¬ 
li. recentemente mandato in 
onda sul secondo canale, come 
qualche lettore ricorderà. 

Tra le opere radiofoniche 
presentate oggi ci preme se¬ 
gnalare n dramma di Primo 
Levi Se questo è un uomo, 
tratto dall’omonimo romanzo, 
che narra la terribile esperien- 
z.a dell’autore nel campo di 
sterminio di Auschwitz. L’ope¬ 
ra. dì rara potenza, è stata gtà 
trasmessa sulla - rete italiana; 
alla asciutta, efficace testimo¬ 
nianza già recata dal romanzo, 
la versione radiofonica aggiun¬ 
ge con la musica c i rumori una 
particolare suggestione diret¬ 
ta (ricordiamo soltanto la mar¬ 
cia dei detenuti al suono della 
canzonetta Rosamunda). 

Giovanni Ctsarao 


contro 

canale 


-heu\!/“ 

programmi 


Perché tanta 
malinconia ? 

La sccoiiilu serie ili Parola 
c nui.siea. il programma cu¬ 
rato e pre.seiifafo da Achille 
Millo con l'aiuto dì llaria Oc¬ 
chini, e che ci jjurc Impo- 
stata con maggiori ambizioni 
della scric precedente, ha af¬ 
frontato ieri un autore e un 
per.\onaggio piuttosto impe¬ 
gnativo: Ldo Ferrò. 

Ferrò è uno del più seri c 
validi rappresentanti della 
canzone francese: 1 suoi lesti 
e le sue tnusiehe fc fra i « pa¬ 
rolieri * prediletti da Ferrò fi¬ 
gurano Charles Baudelaire e 
Louis Arafjoii.') non scmf>re 
hanno raggiunto la ilimensio- 
ne ili un best-seller, se si )ii . 
cceezionc per lu famosi.ssimu 
P.ins-Canailli'. luneiiita da un 
film ili successo. Tuttavia, mol¬ 
te ronzoni di Ferrò sono en- ' 
trote nel repertorio di una 
euntunie come Jullctte Greco, 

(il > 110.11 rari (io la vitalità e la 
t'olidifà deliri miglior tradi¬ 
zione musicale francese. Trii- 
ilizìunc che in Italia non ha 
certo forti echi, per cui il 
ritratto realizzato da Paroli’ e 
imislea Ieri sera ha rapprc- 
.lentato una buona oecadone 
per ■ avvictnarlti al vubbltco 
italiano. 

Per questiì. per iiteplio .spie- 
pure eaiizoiil come quelle ili 
Ferrò, sureòhe .sfato upjmrtu- 
no rijiorlure (jue.sto autore 
nella storia della mu.ticii leg¬ 
gera francese: Achille Millo 

10 ha invece {.solato, affidando 

11 ritratto a brevi notazioni 

biografiche c lasciando, per il 
resto, parlare le canzoni .ste.s- 
se, che sono state interpretate 
dalla giovane Friineoise e dal 
nostro Gino Paoli. Interpre¬ 
tale non è proprio esalto: per¬ 
che talvoUii si è trattato trop¬ 
po di una lettura, non solo 
perchè i eiintanti leggevano Io 
spartito, ma perchè, come nel 
caso di Paoli, risultava evi¬ 
dente che il cantiiute non ave¬ 
va .sentito e fatta sua a fondo 
la canzone, ma la improvvi- 
.suou troppo esternporonea- 
mentc. Difetto che era già tra- 
npar.so. sìa chiaro, con altri 
cantanti, ad esemplo con Ser¬ 
gio Endrigo nella puntata de¬ 
dicata a Ger.shwin: diciamo 
(|ue.sfo, jiercliè non possa sem- 
briirc che si muova ora un 
appunto particolare a Paoli, 
che. altre volte, specialmente 
ne La maffln. ha dato un'ot¬ 
tima c convincente prova del¬ 
la propria .sen.sibjljtà intej- 
prctativa. • • ■ 

Un’altra cosa che non .s( rie¬ 
sce bene a comprendere è il 
perchè di quel tono così ma¬ 
linconico, tanto da risultare 
deprimente, che questa ■ tra- 
smissionc continua a dimo. 
strare di prediligere. Pa.ssi an¬ 
cora quando si tratta di rie¬ 
vocazioni, ma, nel caso dt 
Ferrò, .si poteva pnr avere un 
tono più sostenuto: ' sarebbe 
appunto ba.stato non insistere 
cosi esclusivamente su traso¬ 
gnate dizioni dei vcr.st e cre¬ 
puscolari notazioni biografi¬ 
che, e cercare di .spiegare, 
più concretamente, nel feno¬ 
meno Ferrò II fenomeno dMla 
canzone francese, . 

La .serata .si era aperta con 
il settimanale racconto sce¬ 
neggiato americano della .se¬ 
rie Studio legale. La puntala 
era imperniata su una situa¬ 
zione piuttosto inconsueta, 
quella di un ex pubblico ac¬ 
cusatore che. ad un certo pun- 
to. decide di diventare avvo¬ 
cato difensore. Il movente del 
racconto era determinato da 
un incidente d’auto subito dal 
prolagoni.sta, in seguito al 
quale il compito di difendere 
un famigerato criminale vie¬ 
ne assunto dall'avvocato Be¬ 
nedici, sulla cui figura s’im¬ 
pernia la serie di Studio lii- 
gale. 

Senza ambire a rivoluziona¬ 
re gli .schemi a cui questo tipo 
di pellicole televKsive si at¬ 
tengono, la serie in questione 
riesce a guardare altre il gio¬ 
co giuridico, oltre alla trama 
nuda c cruda su cui si basa, 
per collegare que.st'a.spetto a 
problemi più complessi, alle 
contraddizioni dell’uomo e 
della legge. L’avvocato Bene¬ 
dici, a differenza di tutti gli 
altri suoi colleghi televisivi, 
non è nò un infallibile deci¬ 
fratore di quiz, né un intelli- 

■ gentone che non sbaglia mai 

■ un solo colpo; taloolia, non è 
nemmeno persino simpatico. 

vice 


TV- 

primo 

10,30 Film . 

1 ' per le zane di Bari e 

Milano: « Quattro patti 
fra le nuvole » 

18,00 La TV dei ragazzi 

n) Tclecruciverba 
‘ b) Pescatori sull’ oceano 

19,00 Telegiornale 

della sera (1, edizione) 

19,15 Atletica leggera 

« Disco c martello » (VI) 

20,00 II picchio 

< Per la serie c Galloria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2 edlzlnne) 

21,00 La conquista 
. del Polo Nord 

Per la sene « Cronache 
del XX Secolo » 

21,40 Questo e quello 

« Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber » 

22,25 La sfida 
di Mill-Valley 

Racconto BCcncgRlato 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Xllh^al ¥ 

22,30 Giovedì sport 
Notte sport 


c segnale orario 

Prima ner.-iti: presenta 
Mike Bonglorno 



Giancarlo Guardabassi è uno dei cantanti del Festival 
di Napoli (secondo, ore 21,15). 

Radio - nazionale 


Giornale radio; 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua portoghese; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10,30: 
Transistor: 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Franz 
Liszt; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: GU amici delie 12; 
12,15; Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15; Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13,25-14: 
Musica dal palcoscenico; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: Tastiera: 15,30: 1 


nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
11 topo in discoteca; 17^5: 
'rrattcnimento in musica; 18: 
La comunità umana; 18,10: 
Musiche per organo; 18,50: 
I classici del Jazz: 10,10: Mu¬ 
sica da ballo; 19,30; Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25; Tempo 

d'autunno; 21; La vela; 22,15: 
Concerto del pianista Eugè- 
ne Mogullewsky (U.R.S.S.) 


Radio » secondo 


Giornale radio; 8,30, 9,‘30. 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, ' 17,30, 18..30, 

19.30, 20,30, 21,30, 22,'30; 

7..30: Benvenuto In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40; 

Canta Aura D’Angelo: 8,50’ 
L’orchestra del giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35; TinLa- 
reliallegra: 10,35: Le nuove 
canzoni Italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate; 11 
e 35: Piccolissimo; 11,40: li 
portacanzoni: 12-12.20: Itine¬ 
rario romantico; 12,20-13; 
Trasmissioni regionali; 13; 
Senza parole; 14; Voci alla 


ribalta: 14,45: Novità disco- 
grafiche; 15; Momento mu¬ 
sicale; 15,15; Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatu- 
•- ra; 16: Rapsodia; 16,33; Buon 
viaggio; 17.15; Cantiamo in- 
, sieme; ' 17,35; Non tutto ma 
di tutto; 17,5; Le memorie 
di Barry Lindon. Romanzo 
di William Tackeray (V); 
18,35; Classe unica; 1840: I 
vostri preteriti; 19,50: Zig- 
Zag: 20: Iris, di Pietro Ma¬ 
scagni; 21; David Rose e la 
sua orchestra: 21,15; XII Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana. 


Radio > terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura spagnola; 18.5: Dietrich 
Buxtehude; 19: Niels Bohr 
e la fisica moderna; 1940: 
Concerto di ogni sera; Gae¬ 
tano Brunetti; Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; Béla 
Bartók; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Arthur Honeg- 


ger; Charles Ives: 21: Il 
Giornale del Terzo; 2140: 
Jean Philippe Rameau; Hec- 
tor Berlioz; Igor Strawinsky; 
Maurice Ravcl; 2145: Idee 
e problemi giuridici d’oggi; 
22,35: Karl-Birger Blomdahl: 
22,45; Testimoni e interpreti 
del nostro tempo: 


BRACCIO Di FERRO di Bod Sagendtri 
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I Giustificano 

1^ la violenza 
0 » l'autorizzano 

i K 

Cara Unità, 

a proposito del gesto di violenza 
‘ commesso dal col. Palumbo, contro 
Pii? l'inviato di Paese Sera, vorrei fare 
alcune osservazioni. 

Il gesto del Palumbo, cosi vile e 
teatrale, è chiaramente dettato da 
quei miti, creati e diffusi negli am¬ 
bienti militari (e non solo militari), 
che esaltano la forza fisica, il co¬ 
raggio irrazionale, il superuomo, e 
altri valori falsi o retorici. 

Vorrei osservare che uomini co¬ 
me il Palumbo, incapaci di affer¬ 
mare le proprie idee e la propria 
personalità in un dialogo democra¬ 
tico, costituiscono, certo, per noi 
democratici, un nemico da sconfig¬ 
gere, una forza da rendere ineffi¬ 
cace; ma questi uomini pronti sem¬ 
pre alla violenza non sono isolati. 
Sono il braccio di una forza vasta 
e radicata in tutto il paese; forza 
di cui bisogna cercare il cervello 
che alimenta tacitamente questi 
uomini pronti sempre alla violenza 
li autorizzi con il proprio qualun¬ 
quismo morale e intellettuale, con 
la propria pigrizia e l’attaccamento 
alle comodità e li giustifica con il 
proprio prestigio. 

Intendo con questo denunciare 
un certo tipo di cultura e di intel¬ 
lettuali borghesi, che costituiscono 
una cultura potente, diffusa in 
modo capillare, e di grande autorità. 
Questi intellettuali si trovano a 
tutti i livelli: sono maestri elemen¬ 
tari, professori, funzionari dello 
Stato, avvocati, conferenzieri di 
professione. Tutta gente che inse¬ 
gue un ideale alto di cultura e di 
bellezza, difende t valori dello spi¬ 
rito, parla in nome della libertà, 
via vive lontana dai contrasti do¬ 
lorosi della realtà ed è cultural¬ 
mente impreparata, ■ moralmente 
corrotta, ipocrita, ed è spesso la 
piti ascoltata e quella di maggior 
prestigio. 

Quando sì verificano episodi 
come quello di cui il col. Palumbo 
è stato protagonista, questi nostri 
intellettuali e uomini di cultura, di¬ 
fendendo i valori dello Spirito e 
la Patria, giustificano la violenza 
e l'autorizzano. 

Sono i servi del < sistema > e del 
capitale. E sono anche i nemici più 
pericolosi della democrazia. 

FABRIZIO D’ALFONSO 
(Firenze) 


lettere all’Unità 


rUnità / giovedì 17. settembre 1964 

Filatelia polacca 


Chiedono 
urgentemente 
i restauri 

Signor direttore, 

in seguito di un accertamento 
del Genio Civile di Latina, il muro 
perimetrale di ease private che si 
affaccia ed è sovrastante il Palazzo 
comunale, il pubblico mercato, la 
palestra delle scuole, è stato dichia¬ 
rato pericolante in data • 26-2-64. 
Nello stesso giorno, con una ordi¬ 
nanza, il Comune invitava le fami¬ 
glie che abitano nelle sopradette 
case, a sgombrarle perchè inabita¬ 
bili. 

Noi obbedimmo a tale ordinanza 
e il Sindaco promise che i lavori 
di restauro avrebbero avuto inizio 
.subito dopo Pasqua, ma' fino a que¬ 
sto momento i lavori non sono stati 
cominciati con gravi conseguenze 
per noi, inquilini di quelle case, co¬ 
stretti in parte a coabitare con estra¬ 
nei e in condizioni deplorevoli, e 
per gli alunni che sono vicini a so¬ 
spendere I propri studi. Noi ci ri¬ 
volgiamo al Prefetto, al Provvedito¬ 
rato agli studi e al Sindaco affinchè 
vogliano provvedere urgentemente 
a sanare la situazione. 

Lettera firmata 
Monte S Biagio (Latina) 

Illegali interessi 

tra case farmaceutiche 

e gruppi di medici 

Prcg.mo sig. direttore, • ‘ 

in merito alle notizie ripetuta¬ 
mente comparse sul Suo giornale, 
Cd allo scopo di informare piu coni, 
piutamente i Suoi lettori e l’opinio¬ 
ne pubblica. Le sarò vivamente gra¬ 
to se vorrà pubblicare le seguenti 
precisazioni: le truffe che la Sede 
Provinciale dell’lNAM di Napoli 
avrebbe subito sono quelle operate 
da una farmacia di Torre Annun¬ 
ziata che si sarebbe servita di ri¬ 
cettari sottratti ad un medico del¬ 
la zona. Il danno, già peraltro co¬ 
perto dal fermo dei pagamenti, non 
supera in definitiva la decina di 
milioni. 

L'altra indagine in corso da par¬ 
te dell'Arma dei Carabinieri verte 
sul riutilizzo di fustelle che si pre¬ 
sumono provengano da un prece¬ 
dente furto delle stesse presso l’Uf. 
fido Fiduciario Farmaceutico. An¬ 
che in questo caso le fustelle so¬ 
spette reperite presso 32 farmacie 


rappresentano un valore per 5040 
fustelle di circa 11 milioni, già co¬ 
perti dai fermi dei pagamenti ope¬ 
rati sulle farmacie in attesa del ri¬ 
sultato delle indagini dell’Arma 
dei Carabinieri stessa. » ^ 

Infine devesl escludere il danno 
di un miliardo o di centinaia di 
milioni arrecato all’Istituto per la 
azione di comparaggio, dovendo te¬ 
ner presente che trattasi di medi¬ 
cinali consegnati e consumati da¬ 
gli assistiti. Ma, indipendentemen¬ 
te dalle cifre, non può non sottoli¬ 
nearsi la gravità delle risultanze 
emerse dalle accurate indagini del¬ 
l’Arma dei Carabinieri sugli ille¬ 
gali interessi stabilitisi fra alcune 
case farmaceutiche o loro rappre¬ 
sentanti c un gruppo dì medici, a 
Napoli come altrove, per incremen¬ 
tare il consumo, anche superfluo, 
di medicinali. Il che, impossibile 
ad analizzarsi, costituisce il vero 
danno più che per l’Istituto, per la 
assistenza sociale. 

Infatti l’INAM ha sempre avuto 
la preoccupazione di richiamare la 
attenzione di tutti coloro che sono 
interessati ad una corretta eroga¬ 
zione delle prestazioni a che inve¬ 
stono per il nostro Istituto ben 27 
milioni di assistibili, sulla straor¬ 
dinaria dinamica della spesa per 
l’assistenza farmaceutica, incenti¬ 
vata più da una sintomatologia sog¬ 
gettiva, che da una obbiettiva mor¬ 
bosità. 

Dr. RODI LUPOLI 
Direttore della Sede INAM 
. . (Napoli) 

Rientra forse 
nelle misure 
anticongiunturali ? 

Cara Unità, 

il 15 gennaio 1963 sono stato sot¬ 
toposto a visita medica presso la 
Commissione medica militare di 
Napoli per ottenere la pensione di 
invalidità per cause di servizio, 
nella mia qualità di ex carabiniere. 

Da quella data non ho saputo più 
niente e, al Ministero del Tesoro, 
la mia pratica dormirà per chissà 
quanto altro tempo. 

Rientra forse nelle misure anti¬ 
congiunturali far attendere circa 
due anni per una risposta relativa 
ad una pensione? 

ELIA FERRARA 
‘ Maiori (Salerno) 


La haiicà dei fraiieoholli 


. Dopo la decisione di porre termine 
agli scambi diretti, tra noi e i nostri 
lettori (decisione già annunciata nelle 
■ precedenti rubriche) abbiamo scritto 
personalmente a motiissimi filatelisti 
che avevano dei crediti verso di noi, 
inviando francobolli. A molti altri seri- 
veremo nel prossimo futuro. 

La decisione di aprire la rubrica ad 
inserzioni gratuite per la ricerca di 
scambi sta ottenendo successo. Ci sono 
già pervenute moltissime richieste di in¬ 
serzioni e oggi ne diurno un primo 
gruppo. 

Allo scopo di rendere utile a tutti la 
nuova iniziativa raccomandiamo: 

1) di specificare chiaramente U no¬ 
mo, cognome e indirizzo: 

2) di elencare brevemente e chiara¬ 

mente quali francobolli il filatelista in¬ 
tende dare e quell intende ricevere, 
se usati o nuovi; - . t • - • . 

3) la serietà e la precisione è affi- , 
data ai nostri amici stessi, i quali devo¬ 
no autodisciplinarsi negli scambi con- 
altri filatelisti. Chi non dimostrasse se¬ 
rietà una volta non potrà chiederci di 
nuovo ospitalità per la inserzione. 

Se volete scambiare 
francobolli 

Il prof. Jaques Claude Dutaurent - 6 
Riio Avice St. Francoixavier, Port Luis, 
Isole Maurizio — vorrebbe entrare in 
corrispondenza con qualche collezio¬ 
nista italiano. Scrivere in francese. 

* • « 

Ladtslav Svoboda — Drubezarcke 
zavody, Bohusovice - 10. Cecoslovac¬ 
chia — è un appassionato filatelista che 
vorrebbe scambiare francobolli ceco- 
slovacchi con francobolli italiani. Si 
può scrivere in francese, russo ^ o 
tedesco. 

• • * 

Mauro Calonacl — via Redlpuglia 33 
Poggibonsi (Siena) — è un ragazzo che 
vorrebbe scambiare francobolli con un ' 
altro giovane di 15-16 anni. Gli Inte- ' 
ressano francobolli dei seguenti stati; 
Vaticano. San Marino. Cipro, Equador, 
Cuba. Formosa. Azzorre. Israele, URSS 
e Congo. Ha molti doppi mondiali da 
dare in cambio. 

• • • 

lanos Bela e lonelia Rancovici — via ■ 
P. Minai Viteabulu 4, ARAD, Romania 
— sono un giovane e una ragazza ri¬ 
spettivamente di 24 e 19 anni e, oltre 
che corrispondere con giovani italiani, 
vorrebbero fare scambi di cartoline c 
francobolli. 

Novità vaticane 

Le Poste vaticane il 22 settembre 
emetteranno la serie commemorativa 
del centenario della Croce Rossa; la 
serie è composta da 3 francobolli del 
rispettivo valore facciale di L. 10, 30 
e 300 lire. 


Prezzo invariato 








Il 14 settembre ic roste italiane 
hanno emesso una serie di due fran¬ 
cobolli per la celebrazione annuale 
dciridca europea. Si supponeva che 
questa emissione coincidesse con il ven¬ 
tilato aumento delle taritle postali, di 
cui già si parlava prima che cadesse il 
primo governo Moro (e che non era 
stato poi attuato a seguito della crisi). 
Invece i due francobolli avranno il 
consueto valore facciale di L. 30 e di 
L. 70. Il francobollo da L. 30 è di co¬ 
lore rosso solferino e quello da L. 70 
verde smeraldo La tiratura è rispetti¬ 
vamente di 30 milioni e 10 milioni di 
esemplari. 

Filatelia ungherese 
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colo filatelico Friulano, in occasione 
, della espòaizione 'filatelica di Udine. 
L'annullo sarà fatto da uno speciale 
ufficio postale che sarà istallato, dal 
19 al 20 settembre, presso la Camera 
di Commercio. 

Il punto 

.. su .San Marino 

Ci si sta avviando verso la fine del- 
l'anno e la Repubblica del Titano, 
dopo le ultime - due serie (baso 
ball e storia delle locomotive) si può 
dire che abbia quasi concluso le emis¬ 
sioni per l’anno in corso; ne restano 
ancora due o tre, fino ad oggi impre¬ 
cisate (sembra una serie sui pesci e 
un alto valore aereo). Ma non è que¬ 
sto l'argomento di cui vogliamo inte¬ 
ressarci: e, invece, quello dell’anda¬ 
mento di mercato e le disponibilità 
delle emissioni 1963-1964. 

Nel corso del 1963 sono state fatte 
sette emissioni. Di tali emissioni, pres¬ 
so l'Ufficio filatelico di San Marino, 
sono ancora acquistabili i seguenti va¬ 
lori; il 60 e il 70 lire delle « navi an¬ 
tiche», il 30 e 11 70 lire di «Raffael¬ 
lo », tutta la serie di « giostre e tor¬ 
nei» meno i valori da 15 e da 115. 
«• San Marlno-Riecione » è esaurita, il 
60 lire delle « farfalle », tutta la serie 
prelUmplca meno il valore da 115 lire. 
l’« Europa » è esaurita, la serie di « po¬ 
sta aerea » si può acquistare tutta, 
meno due valori: il 15 e il 120 lire. 

Per il 1964, nel momento in cui 
scriviamo, si possono acquistare tutte 
le serie, compreso il 1000 lire di posta 
aerea in pezzi singoli. 

Da queste brevi informazioni cia¬ 
scuno può dedurre che alcune serie 
del 1963 hanno raggiunto buone quo¬ 
tazioni sul mercato filatelico. Si tratta 
della serie « Raffaello », •« farfalle », 

« Europa » e « Riccione-San Marino ». 
Del resto i cataloghi già segnalano 
buone quotazioni per queste serie: ma 
a nostro parere due di queste, « Eu¬ 
ropa » e « Riccione-San Marino », ci 
sembrano destinate ad accrescere il 
valore di mercato. Un’altra serie da 
tenere d’occhio, e che ha avuto un’a¬ 
scesa più lenta ma costante, è quella 
delle <* navi antiche ». 


■ Il 2 settembre le poste ungheresi han¬ 
no emesso una serie di 4 francobolli e 
un foglietto dedicati alla giornata del 
francobollo. I quattro francobolli sia 
nella serie che nel foglietto, hanno lo 
stesso valore (2-1-1 fiorini). Qui sopra 
vi presentiamo il foglietto. 

Annulli speciali 

Il Ministero delle Poste ha disposto 
un annullo speciale, richiesto dal Gir¬ 



li 7 settembre, le Poste polacche han¬ 
no emesso un francobollo commemora¬ 
tivo del XV' Congresso internazionale di 
astronautica conclusosi a Varsavia II 
12 settembre. Il francobollo, che qui 
vi presentiamo, ha un valore facciale 
di 2,50 SI. Ne saranno tirate un mi¬ 
lione e mezzo di copio. 



Il 28 settembre verrà emesso un 
fr.incobollo (che qui vi presentiamo) 
dedicato al centenario della Prima In¬ 
ternazionale. 11 28 settembre, cento anni 
fa, a Londra vi fu una riunione al « St. 
Marten Hall », alla quale presero p.arte i 
rappresentanti della classe operaia in¬ 
glese. francese, tedesca, poùicca, it*- 
liana e di altri Paesi che proclamarono 
la creazione dell’Unione operaia inter¬ 
nazionale. Tale riunione pas-sò alla sto¬ 
na sotto il nome della Prima Interna¬ 
zionale. Del francobollo, che ha un va¬ 
lore faccialo di 60 ^r. saranno stam¬ 
pati 3 mil'on rii e-iMiijila 


Francobolli 
inviati in dono 

Numerosi principianti e modesti col¬ 
lezionisti ci avevano chiesto un po’ di 
francobolli in dono. Nei giorni scorsi 
li abbiamo inviati a: Previati (Milano); 
Cirigliano (Motalbano Jonico): M. Ri¬ 
gobello (Torino): M. Bontempi (Bre¬ 
scia); A. CIÒ (Casalecchlo di Reno); B 
Vignola (Napoli); L. Ognibene (Anzo- 
la E.) E. Cagni (Valguarnera); P. Cir- 
lini (Scandiano); F. M. Olivieri (Val¬ 
guarnera); C. Risaliti (Livorno); C. Bat¬ 
taglia (Fusignano). 





Il 11) oliubie SUI.) eint-ssii tiii fiun- 
cubollo del valore facciale di 2..50 .SI. 
per commemorare TBO’ anniversario 
della nascita di Eleanor Roosevelt. La 
tiratura sarà di 2 miliardi di esem¬ 
plari. 


mm 


AULA MAGNA , ' ' (alte- 16,15-18,20-20.25-23) 8 

SI ricorda agli abbonati che il BOLOGNA (Tel. 426.70U) 


BALDUINA (Tel. 347.592) REALE ,(Tel. 58023} 

Il trionfo di Tom e Jerry La donna di paglia, con G. Lol- 

SA lobrigida (allo 15-15,40 - 18,05 • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 20.30-22,50) _ DR ♦ 

Strano Incontro, con N Wood REX (Tel. 864.163) 


19 c m. scade il termino pei permettete parliamo di don- 
le r conferme dogli abbona- „e/con V. Gassman 
menti alla prossima stagione (VM 18) SA 

n , V o,?.ml.n ' ROXV (Tei, 870.504) | 

FOLK STUDIO (Via G. Garl. (VM 18) SA 44 All'Ovest niente di nuovo, con ... * 

baldi 58) .CAPRANICA (Tel. 6Y2.463) L. Ayres (alle 16-18.50-20.50-23) •... 

Alle 22 musica classica e fol- All’Ovest niente di nuovo, con DR 44^44 ^ 

kloristica. jazz, blues, spiritunls L. Ayres (alle 16 ■ 18.30 - 20.35- ROYAL • CINERAMA (Telefo ' ^ m ■fW | 

con Maureen, Kennedy, Martin, 22.45) DR 4444 no 770 549) I 

Cirillo Villa. Domenica alle 17 CAPRANICHETTA (672.465) Avventure nella fantasia, con ■ I 

FORO ROMANO Chiusura «tiya ^ Harvey (alle 15.30-18.45-22.23) J 

. Suoni e luci, alle 21 In Italiano, COLA 01 RIENZO (350.584) L. 1300 SM 4 * 

1 inglese, francese, tedesco, alle Ieri oggi domani, con S. Loren SALONE MARGHERITA (Te- 
22.30 solo In inglese. (alle 16-18-20.20-22.50) SA 444 lefono 671439) 

MINFEO di VILLA GIULIA CORSO (Tel. 671.691) Cinema d'essai: I giorni del vi- ^ 

<T*>I ^QUiSRi Amori pericolosi, con F. Wolf no e delle rose, con J. Lemmon ' ' 

kll oÀ iuU Gruppo attori ® 16.30-18.20-20.30-22.40) (V'e'r 581)^^ BROADWAY (Tel. 215.740) , 

' italiani presenta lo spettacolo cnFM fTel fi71 6011 j La porta della Cina, con Angle ^ 

■classico: «Elena. di Euripide ^25*7 „'Tel 671.691) . Il dottor Stranamore con Peter Dickinson DR 4 . 

con Angela Cavo. Carlo Enrlcl. P” ibi no CALIFORNIA (Tel. 215.266) • 

Nevio SasnotD. Pier Antonio_ _8UPERCINEMA (Tel. 48a 498) v.a rhisma Rrisitte. con P m 


Chiusurà temporanea 
RIT2 (Tel. 837.481) 

L’ultimo vendicatore A 4 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (alte 16-19-22,30) 

DR 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 16-18.50-20.50-23) 

DR 4444 




r 




1 


e ribalte 


Lg slttG eh* «ppatGiie ae- 


CASSIO 

L’asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 


còrAngela cTvV CaVlo «“O* P« vivere o.fH'p'Sr.N^M A CALIFORNIA (Tel. 215.266) • «JS Rei • CASTELLO (Tel. 561.767) 

Nevio SagnotU. Pier Antonio <VM 18) DO 44 SUPERCINEMA (Tel. 48o 498) x -3 chiama Brigitte, con P • eerrieeeoReae alto aa» • Fratelli sema paura, con Ro- 

Barbleri. Claudia Di Lullo. Ni- EMPIRE-CINERAMA (Viale un» nave tutta matta (prima) Mich.ncl G 4 T ^ _ beri Taylor A 4 

coletta Languasco. O. Torrlcei- Regina Margherita - Telef. (.nile 16.13-18,25-20.40-23) CINESTAR (Tel. 789.242) • t—*• eiaaaineaaiaaa par ^ CENTRALE (Via Gelsa, 6) 


ORIENTE 

Alle donne cl penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

OTTAVIANO (Tel. 338.059) 

La rimpatriata, con W. Chiari 
(VM 18) DR 44 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Le piogge di Ranchipiir, con L 
Turner DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Scaramonche, con S. Grangci 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
L’amante indiana, con J. Ste¬ 
wart OR 444 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Uragano su Yalìi DR 4 

RENO 

Sexy magico (VM 18) DO 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il fornarctto di Venezia, eon 
M. Morgan DR 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 4 


la. A Girola, N Riviè. P Leri, 
M. Guelfi Regia Antonio Picr- 
federici. Musiche di Ranieri - 
Romagnoli 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.30 Grandi spcl- 
tacoli Macario: « Febbre az- 
' zurra ' '65 » di Mario Amen¬ 
dola. Musiche di Pasquale Fru- 


847.719) TREVI (Tel. 689.619) battaglia di Alamo, con J. ^ g***vt. 

questo pazzo pazzo pazzo mon- OSS 117 minaccia Bangkok, eon Wavne A 44 9 A « AwHitURiA 

ghoT" ^'7 v’i P 0 . 0 . • S - 

EURCINE (Palazzo Italia ai- VIGNA CLARA (Tel. 320 359) bilie 14.15^17,50^^ • DA « Otoegno 


EU.OP» ope,..i<.nj_ gale parrucchiali 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 


Alle ore 21.30 Grandi spct- l’EUR • Tel. 5.910.906) ’ Sfida all’O.K. Corrai, cor 

tacoli Macario: « Febbre az- Cinque corpi senza testa, con Lancastcr (alle 15,30-18.05 

zurra ' '65 » di Mario Amen- J Crawford (alle 17-19-20.55- 22.50) A 

dola. Musiche di Pasquale Fru- 22,50) (VM 18' G 4 

staci. Coreografie di Gino Lan- EUROPA (Tel. 865.736) G*.—arSEsS. 

"■di. con le donnine di Macario Becket e li suo re, con Peier VINII 

SATIRI (Tel. 565.325) OTooIe (alle 16.19.15-2W0) „ „„„ .,,0 

Alle ore 21.30 riorcsa del AFRICA (Tel. 8.380.718' 


Sfida all’O.K. Corrai, con Buri BR 444 • nn •• DonimentaTto 

Lancastcr (alle 15,30-18.05-20.15- COLORADO (Tel 6.274 287) ^ izocumenwrw 

22.50) A 444 Gun Point terra che scotta, con ® DE “ DlR imn atteB 


F. Me Murray A 

ttgagaganfla» vi*sif lfli CORALLO tTel. 2.577 207) 
vilumi Cielo di fuoco, con G. Pcck 


4 • O — GtaUo 

• M = MiMdeato 


Alle ore 21.30 ripresa del 471 inm AFRICA (Tei. « J«U.71»1 

successo brillante: «La barri- rlAMMA (lei. 4/1.lUU) smania addosso, con A 

cata filosofate » di Giorgio Bii- Le voci bianche, con S Milo stroyberg SA 44 

ridan con Giulio Donnini. Al- (alle 16-18.15-20.30-22.50) AIRONE iTel 727.193 

bcrtq Giacopeilo. Corrado_Pri. Non rompete l chia\l$telli, con 


ECO, Marco Viccinl. Regia Paolo 1 FIAMMETTA (Tel 470.464) 


Paoloni. 


Drake 


CRISTALLO iTcl. 481.3.36) 
Lord Brummel. con S. Grangei 

SA 44 

DELLE TERRAZZE 
I predoni del Kansas A 4 


DR 4 • s s Saatimeatato 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL U. PARK 
(Piazza Vittorio) 


Attrazioni - Ristorante - Bar ' GIARDINO (Tel. 894.946) 


Love WIth (he Propcr Stranger ALASKA 

p-L’amoTC è una cosa meraviglio 
GALLERIA (Tel. b73.2ti7) cpn J Jones S 4 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 - 

GARDEN (TeL 562.'J84) 

Ieri oggi domani, con S Lotcn 

SA 444 


C 4 DEL VASCELLO (Tei .588.454i • tIcm «api 


• M M Satirico 

0 SM « Storiev-inltoloctao 

* U mmUm gladisto sai Hai 


Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussund d 


Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 


ROMA H> DETTO si > 

DARIX TOCNI 


Umdra e Grenvln di Parigi „ Via Cristoforo Colombo (Fiera Dickinson 

Ingresso conlinuato dsllg H Mille c une donne (elle 16.20- -| \ ttt iTnl QOfiì 

alle 22 18.20-20.25-22,50) (VM 18 ) DO 4 «Il Roma) - 2 spetUcoIl. ore 16,30 &5P&RO (lei. 

rinrn NAZIONALE DARIX MAJESTIC (Tel. 674.908) « 2I.la - Prenot. cassa del Circo Ui donna dalia raasci 

I temerari del West (ap. 15.30) ««He o.-e 9,30 in poi tei. 5144.356 -ATi^iawr. 


famoso d’lUlla porta della Cina, 


Stanilo e Ollio In vacanza ^ ■■■mia • 

Igllo- C 44 • ^ 

s ♦ DIAMANTE (Tel. 295.250) • ^4444 — «ccezionato • 

___ I lancieri neri, con J. Fumeaux ^ 4444 * Ottimo # 

A 4 ^ 444 * bUODO a 

DIANA Tei. 780.146) 9 m discreitD * 

Dolce violenza t\ 4 • ^ ii)«dioero E 

DUE ALLORI (Tel 278.847) ^ ^ 

La donnaccia, con D. Boschern * ^_ , 

(VM 18 ) OR 4 # VM • Vietato al ni» • 

ESPERIA (Tel. 582.884» » oort di 16 anni _ 


Sexy proibitissimo ALESSANDRINO 

(VM 18) DO 4 Riposo 
DEI PICCOLI AVILA 

Riposo Ragazzo tuttofare con J. Lewis 

DELLE MIMOSE (Via G.-issia) C 44 

11 delitto non paga, con A. Gl- BELLARMINO 
rardot DR 444 II paladino della corte di Fran- 

DELLE RONDINI eia, con S. Gabel SM 4 

La maschera di cera, con VIn- BELLE ARTI 
cent Prlce G 4 Settimo parallelo Tirerà Brava 

BORIA (Tel. 317.400) A 44 

L’uomo che non voleva ucci- COLOMBO 

dere. con D. Murray A 44 Sceriffo implacabile, con Jeff 

EDELWEISS (Tel. 334.905» Morrow A 4 

Audace colpo dei soliti Ignoti, COLUMBUS 
con V. Gassman C 44 Riposo 

ELDORADO CRISOGONO 

L’ammazza giganti A 44 I tre moschettieri, con M. De- 

FARNE8E (Tel. 564.395) • ^ ♦ 

1 magnifici sette, con Y. Bryn- DELLE PROVINCE 
ncr A 444 La locanda della sesta felicità. 


LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo C 444 

NOMENTANO 

Il passo del carnefice DR 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Sospetto, con C. Grani G 4 
ORIONE 

Silvestro 11 magnifico DA 44 
PIO X 

La Irailotta, con H. Messomer 

DR 4 

QUIRITI 

L’iinmo della valle, con George 
Montgomery A 4 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

II territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA 
Collina Z4 non risponde, con H 
Hararit DR 4 

SALA PIEMONTE 
li cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

SALA SAN SATURNINO 
Sigfrido re dei Nibelunghi 

SM 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Il barbaro e la gheisa. con J. 
Wayne .S 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Passaporto per Canton, con R 

Basehart G 4 

TRIONFALE 

Diciotto con il nonno, con J 

Isbcri C 4 

VIRTUS 
Riposo 


TOGNI (Via Cristoforo Co¬ 
lombo • Piera di Roma) 

Due spettacoli alle 16.30 e 21,15 
Prenot. tei 5134356 - 683394 
850 641. Ampio parcheggio. 


- tei. 683.394. 

' ^ Visitate II grandioso zoo 
Ampio parcheggio . 
Servizio speciale autobus 


ALHAMBRA (Tel 783 7H2) NEW YORK (TeL 780.27.) 


e 21,15 - Prenot. cassa del Circo La donna dalla maschera di 

.™.u 1 1 k •s-’' 

*«'• 683.394. Haydcn G 44 SAVOIA (Tel. 865.023) 

® ■ Visitate il grandioso zoo GIULIO CESARE (353.360) Se permettete parliamo di don- 

AA ' Amnln narrh'Hrin Strage del Settimo ca\alleggeri, ne, con V. Gassman 

)ltn Ampio parcheggio con D. Robertson A 4 tVM 13) SA 44 

>, servi,.. HgBuEM 

... ■ A ♦ ST«1UJÌ .Tei, zai m? ** 

Lj'-t PT 10 » posto di rombattimento, impfro iToI -Xbi R.’il i L’amante indiana, con James 

con C. Robertson DR 4 znuooii Stewart D» 444 

^ ♦ ALCE (Tel. 6.32.648) , (- j 582.495) SULTANO (Via di Forte Bra 

...ock S'Tewl'ey ” ■ Ì'Ì > ■«”»” C.rj veti. . Trf 6.n0.3M> 

■ , <Tè™i5I.JS5> ** “* * per.., con w. Hgde. 

,. 5 -plon.,,!-. con U TIRRENO <T.l 573 Wl. • 

' ALFIERI- • > . O’-Toolc - . DU 444 Onorata soclel^^n V. Ito Sics 

x»n J Lawrence d’Arabia, con Pctei JOLLY ' ‘ ^ 

A 4 O’Toolo DR 444 CapiUn SImbad. con P. Ar- TUSCOLO (TeL 777.834» 

ura ARALDO ' ' ‘ • mcndariz • A4 Qioml caldi r Paradiso Show, 

elefo n leggendario conquistatore JONlO.tTel. 880 203) con T, Donahoe C 4 

k . .o. A 4 Che fine ha fatto Baby Jane? ULISSE (’TeL 433.744) 

ARGO (Tel. 434.050) con B. Davis (VM 14) DR 4 . i gae volti drtia vendetta, con 

„ GII Inesorabili,* con B. Lanca- ^£BL0N (Tel 552 344» Brando (VM 16) A 4 

aofwi ^ L’inferno i per gli eroi, con VENTUNO AFRILE 

♦♦♦ oòfila no«r^t.tr Con M ® A 44 . Dolce Tiolena A 4 

O-nlra "s I MASSIMO (Tel. 751.277) VERSANO (TeL 841.195) ' ’ 

♦ A 4 ASTO R (Tel. 7.220 409) Donne Inquiete, con RStack • l.due nemld, con A. Sordi ’ 

. » Lawrence d’Arabia, con Pctei_ *VM 14) DR • 44 SA 44 


' MAZZINI (TeL 351 942) - tei. 683.394 

Si ■" , «>■•••« " ."ndlnV. ... 

(VM 18) SA 44 Ampio parcheggio . 

METR() ORIVE-IN i6 050 151» Servizio speciale autobus 
mmM M H gigante, con J. Dean (alle 

VMÈRftrRMg 13.45-22.45) DR 44 - 

Metropolitan (6e9.4t'0) alba (Tei 570 855) 

ncr c rivista Nino Lembo MIGNON (Tel 669 493) ^ (tei. t),(-.040» 

A 444 ,, , Cinque ore violente a Soho. om 

_ . Luomo In nero, con C. Pollock a v«wiov iVM lai dr aa 

LA FENICE (Via Satana 3o? (alle 16.30-18.3()-20.30-22.30) alcvonf /’TpI r tKn Man» 
Terra di giganti e rivista Au- G 44 

relloAurcVi - A ♦ MODERNISSIMO (Galleria S. T^^?JicfI . ^ * ' DR 4 

volturno (Via Volturno) MàrceUo - TeL «40.445) ' ALFIERI - —■ > . 

11 grande capitMo, <»n C. Co- gala A: L’uomo di Rio. con J Lawrence d’Arabia, con Pelei 

bum e rivista Donato - A 4 p. Beimondo A 4 O’Toole DR 444 

Sala B. Brevissima chiusura ARALDO ' ‘ • 

MODERNO-ESEDRA (Telefo n leggendario conquistatore 

iinrCfil/l GH tSiSflì di Hong Kong - ARGO (Tel. 434.050) 

Prime visioni.. ’ len oggi do*anL con^l l^^n (TeL 530 . 521 ) ^ 

AORIANO (TeL 352.153) MONDIAL (TeL 834.876) SU'** estate, con M 

Znia, con S. Baker (alle 15- ieri oggi domani, con S. Loren . • 

l7.3?26.10-22.50) A 44 (ap. 16 ) SA 444 (Tel 7.^0 409) 


278.847) ^ FARO (Tel. 520,790) di I. Bergman DR 4 

. Boschern • ... • La grande vallata, con S. Gabcl DEGLI SCIPlONI 

18) OR 4 • * VletRlO « % A ♦ Donne verso rignoto, con R 

84» 0 oort di 16 «ani ^ |p |3 (-j-ei 865.536» Taylor A 44 

con Angic •••• U-153 agguato sul fondo, con DON BOSCO 

„ 4®OOMMwWW L. Payne A 44 L’ammazza giganti A 44 

d, MARCONI (Tel 740.796) OUE MACELLI 

^ RUBINO Fratelli di ferro A 4 Chiusura estiva 

La legge dei fuorilegge, con Y. NOVOCINE (Tel. .586.235) FARNESINA 
Ita, con S. De Carlo A4 II texano, con J. Wayne A 4 Monsicur Cognac, con T. Curtis 

G 44 SAVOIA (Tel. 865.023) ODEON (Piazza Esedra 6 ) * 4 

53.360) Se permettete parliamo di don- ^a carica delle mille frecce, con GIOVANE TRASTEVERE 

i\alleggerì, ne, con V. Gassman L Damell A 4 Riposo 


Arene 


ARALDO ' - . '• 
n leggendario conquistatore 

A 

ARGO (Tel. 434.050) 


Luigi Longo 

Un popolo àUa nnacchia 


Lawrence d’Arabia, con Pctei 
O’Toolc DR 444 


vinir*'* **'* ® Aarrì^Vel. 848.328»“* ^^R^f^erionc. con M. Bru DR 4 '"SSSJ* 

ambasciatori (Tel. 4815/0» NUOVO GOLDEN (755.002) - . Summer Holiday, con C RI- NIAGARA (Tel. 6.273.247) (VM 18) DO 4 

Nudi per vivere - L’ultimo vendicatore A - 4 aT^^aWTir iT..» *7 Rin ^ * quattro monaci, con H. Ta- * .,*•'- 

(VM 18) DO 44 PARIS iTel 754 366) ATLANTIC tTel. 7,610fi56» ramo- C 4 ' I Sa|* 7 aa Vl^ldlfll 

AMERICA (Tei a».!*»» , , '.^TSnS Ji igito ion G. Lo»- . NUOVO ' . VI^IODI . 

Zn^ con S Baker (ap. «..ulL alia li - 15,15 -^«.0^ AUGuVuS.^Tef 855 4Ì>5» ’ ^ ACILIA (di AcUia) * ? ' ' 

A^ARES (Tel, 890.947) PLAZA i lei 681.193) * « * *■ ballerina, ron NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695) . eoamuehe», con D 

L’uomo in nero, con C. Pollock * Doppio gioco a Seotland Yard i-rAi sum fUif,» Cinema selezione: 8 tre della aDoiAf-iiuw 

(a ile I8,f0-18.3<»-20.25-22.50) con N. Patrick (alle 16-18.10- AUREO iJel m^) ' croce'del Sud. coi» J.,Wayne “ rV ' a 

' G 44 20 20-22.50) O 44 I.awrrnce d Arabia, con Petoi ^ am 11 bandito • A-d 

APPIO (Tel 779.638» QUATTRO FONTANE (Tele ♦♦♦ OLIMPICO (Tel 303.639) , crv- 

leri oggi e domani, con S i,.ncn fono 470 265) ^ 1 ' a Chiusura estiva B «ole nella stanza, con S. D« 

(ap 15.30) *''tM** A proposito di tutte quelle si- * A 4 p^^^ZZO tTel 491.431) APOLLO * ^ 

S u/r, Jrl » P.„dom lld.lo «11. drnnr. con J.n> 

15.30-17.30-19.10-21 22,50) ’ A 4 __ ♦♦ con A. Newley (VM 18) DR 44 


STRA (Tel 848.328» ■ Rrttarrezlonc. con M. Erti DR 4 

Snmmcr Holiday, con C Ri- NIAGARA (Tel. 6.’273.247) 
chard - M 4 i quattro monaci, con N. Ta- 

TLANTIC (Tel. 7.610 656 ) I canto ' . - C 4 


VITTORIA (TeL 578.736) 


Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 

.Terze vÌ8H»nì > 


Orientamenti , 

pp. 352 L. 2,500 


U| storia della Resistenza dal crollo 
del fascismo airinsurrezione armata.' 


a seleziono: ! tre della'* vw»ui»» . 
del Sud. con <TeL'SW-Rl?). 1 

'«a aI de» il bandito ’ • A-d! 

a oa A . _ AAa* aomA . I A RI I C Ri C * 



Chiusura estiva 15,30-17.30-19.10-21-22,50) H lauro uci re. con l Miroom 

*«M«"d'.mnrr?^5^’. Nov.k QUIRINALE ITrI 4^*653*** BELSITO Tel 34flM17, ' 

*Ei’cH“,'ìio“!Tri .« , BSÌTS'7Tr;”8|rn^ * ** 

^inirtei» a Parigi, con J. Gabln QUIRINETTA (Tel 670.012) v Oklnawa, con R. Widmark 

*4VSrM%^o’^-“; ’ * Se.rr.'lf. '.".ffi-dSSl * BRASIL ITel. 552.350, ” * 

«-"•'Sh'Taì radio city ito. dSvr* r::*; 

15.15.40.^18.05^. B^nny coniglio dal .ero c.pL 


Lewis C dd 

PALLADIUM (TeL 55.131) 

Hnd il selvaggio, con P. New- 
man DR dd 

PARIGLI 

La pupa, con M. Mcrcicr 


con A. Newley (VM 18) DR dd 

AQUILA 

L'uncino, cc.i K. Douglas 

DR dd 

ARENULA (TeL 653.360) 
Chiusura estiva J 




PRINCIPE ’.Tel. 352.337) 
t promessi sposi, con I. Gairant 


(VM H) C 4 AURORA (TeL 393.269) 


Editori 


RIALTO (TeL 670.763 
Al di là del tllenzlu 








) Tra dne donne, con E. Riva 

Àairant DR d 

DR d AVORIO (Tel. 752.418) 

L’Indomabile, con G. Riviere 

A ddd 




ACILIA 

La saga ilei comanches, con D. 
Andrews A 4 

AURORA 

Tra due donne, con E Riva 

DR 4 

CASTELLO 

I fratelli senza paura, con Ro¬ 
bert Taylor A 4 

COLOMBO 

Sceriffo implacabile, con JciT 
Morrow A 4 

CORALLO 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 

I predoni del Kansas A 4 

DELLE PALME 

Vno due tre. con J. Cagney C 4 
DON BOSCO 

■/ammazza giganti A 44 
ESEDRA MODERNO 
Gli sciacalli di Hong Kong 
FELIX 

Monsicur Cognac, con T. Curtis 

» 4 

LUCCIOLA 

II segreto del Narciso d'oro, con 

C Loc (VM H» G 4 


Per chi ascaHi 
RmHs Yaisafla 

Orario e lunzbcsae d'ODda 
delle traamlaeloni la llnguR 
ttoliatou: 

lf.15 • IZ.4I 

tu metri 25,2f. 25.42, SLOl. 
31,50 (11865 - 11800 - *675 - 
9525 Ke/a) 

IRM • 1R3* 

Mi metri 31.45. 42.11 

(9540 - 7125 Ke/8> __ 

tmmisukme per dU emigrati , 

19W - 1948 

tu metri 25.19. 25.42. 3140. 
300 m. (11910 • 11800 - 9530 
1501 Kc/f) 
tl.M • 2149 
tu metri 25.42, 3140 
(11600 - 9525 Ke/8) 

S.M - S4« 

tu metri 25.1*. 35.42. 31.48. 
3140. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9540 - 9025 
8135 > 1503 Ke/s> 
traumlfuione per *H ernlffretl 

Ogat gi*ra». ulto e«u 19 • 
•Ito St analm ■ rlMIsMu 


MEXICO 

Poter Voss ladrn di nilllnnl 

O ♦ 

NEVADA 

Rcstirrozionc. con M. Bri» 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
.So.spotto, con C. Gmnt O 4 
PARADISO 

Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

PIO X 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

PLATINO 

Scaramouchc, con S. Grangcr 

A 44 

REGILLA 

Uragano su Yali'i DR 4 

TARANTO 

Parigi o cara, con F Valori 
(VM 14) SA dbb' 
TEATRO NUOVO 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

TIZIANO 

Passaporto per Canton, con R. 

Ba.scliart G 4 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI Lu\ RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhamhra, Ambra Jovi- 
iielli. Apollo, Argo, Ariel. Astra, 
Ilologna. Brancaccio. Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farne¬ 
se. Garden. La Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Palladitim, Planetario, Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Ritz. Royal, Sala Um¬ 
berto. Sala Piemonte, Salone 
Margherita. Traiano di Fiumici¬ 
no, Tiiscolo. TEATRI: Satiri Val¬ 
le Giulia, Circo Togni. 


• l'Unità • Don è reeptmsa- 
bile delle vartozlool di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempeftiTamen* 
te alla redaziona d«ll*AOI8 

• d«S (UrettI InteresiatL 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.48 aa 
onde corte di metri 49: 
dalle ore 18 a)le 1840 aa 
onde corte di metti ee 
dalle ore 1940 alle 90 
•Dde medie di metri 9334. 


HUOVO CIRODROHO ' 
A PORTE MARCOHI; 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione d 
corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 




ttatta meUteo per la cara aicto 
Vaolea dMtnmel a OtMatm 
htaauril di origtoe uereo ea . pi 
ea dee ifaa (wmaMenla 

S ^iaHe ^jpteiatiRa/ailalL %1L 
[ONACe Boma. Via VtoUaate 
I (Mtaatone T en Mii lì - 8 0 1 1 1 

Onrto 8 -iS!'iVip'?p^I puata 
mento caelaaa ■ aahato poawrtti 
Rio a I Usetlei Fuori orario, oa 
sabato p o m e ri gg i o • nel giora 
Yesthri M riceve colo per a pp on 
lamento Tel ili iW (Aat Com 
Baaaa 18818 gri Ri e W atou UW 


EMORROID 

Care rspide lagotorl 
nel Centro Medico Esqaino« 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

CflINUKGIA PUtUTICA 

ESTETICA 

difetti del eiM» e del corpo 
macchie e tumori della pelle 

oppiiazidne definitiva 

IW IKAI eie B Buotzij 

MI» UJBI AppuoUmenio L 877; 

AutorUu. Prct. SIRI RB-li-B’ 
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Un anno decisivo nell’evoluzione delle 
lavatrici: è nàto uh nuovo lavaggio, ba¬ 
sato sullo sfruttamento scientifico del- 



’i- *. '». 
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la NAONIS è lieta di presentare la sua 
nuovissima SUPERAUTOMATICA 
a lavaggio 


ì i 


>1- 




► * V 

- "fi 


t ; 


i ♦ * i* 

rX > 




SUPERAUTOMATICA NAONIS 370, da 4 kg. collaudata ed 
approvata dall'Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 




Con la nuova SUPERAUTOMATICA 370 multitermic 
la NAONIS ha realizzato una lavatrice 
che sfrutta completamente 
il potere lavante della temperatura: 
ogni lavaggio infatti 

risulta composto da molti lavaggi successivi, 
ognuno dei quali 

avviene ad una diversa temperatura dell’acqua. 
Ogni capo di biancheria 
viene così lavato 

con una gamma di temperature tale da garantire 

la graduale e naturale rimozione 

di tutti gli sporchi, 

lasciando inalterate la resistenza 

e la originale freschezza del tessuto. 

Una SUPERAUTOMATICA 

ad un prezzo incredibile: 





frigoriferi televisori lavatrici cucine 




































PAG. 14 / tatti nel mondo 

Ridda di ipotesi sull'annuncio di Krusciov 

BOMBA «N> 0 RAGGIO MORTALE ? 


FUnitd / giovedì 17 settembre 1964 


DALLA PRIMA PAGINA 


La «superarma» di¬ 
struggerebbe la vita 
senza toccare le strut¬ 
ture materiali • I ser¬ 
vizi segreti americani 
non hanno informazioni 


caso del «Sierra Aranzazu» 


LONDRA, 18 ^ a M J 

La nuova « superarma >, di mWMyÈ m MW 4 
illimitata potenza, la cui mes- M/ % 

sa a punto Krusciov avrebbe 
annunciato ad una delegazio¬ 
ne parlamentare giappopese, < ^ ^ ^ 

è oggi al centro di tutti i ^ - e 

commenti in occidente, dove . ^ S 

le indicazioni fornite dal pre- ^ » 

vxìer sovietico vengono accu- , M A\/ 

ratamente studiate, in vista , , 
di accertare il significato del- 

della delegazione nipponica, 
e gli altri membri della dele- #«|Sà 

gazione stessa sono stati og- 
getto di insistenti richieste 

di ragguagli, alle quali hanno » 

cercato di rispondere, prima M 

di lasciare Mosca alla volta \ 

di Copenaghen, con una con- j. 

ferenza stampa. Fukunaga ha ^ ^ 

confermato in tale occasione P® \ 

che Krusciov, rivelando Tesi- > ‘ T*"» v 

stenza dell’ordigno, ha detto Ij® '‘*^1 ^ J 

che esso c potrebbe distrug- HjP ^ jg, V | 

gore l’umanità >. «Krusciov j 1 

ha detto il parlamentare 
giapponese — non ci ha dato 
altre spiegazioni. Abbiamo 

avuto comunque l’impressio- 9 i 

ne che egli attribuisse tali ec- B ' 

cezionali capacità distruttive ^ 

ad un solo esemplare dell’ar- V 

ma, e non all’impiego con- 

temporaneo di un certo nu- 

mero di esemplari >. 

Il Sun, ir nuovo quotidia- 
no u.scito ieri a Londra, seri- 
ve oggi che alcuni scienziati 
britannici pensano possa trai- < 

tarsi di una bomba al neutro- i ' ■ ' 

ne: la cosiddetta « bomba N ». 

E’ questa un’arma alla quale 

si sta lavorando da anni in ' 

occidente e i cui poteri di- SAN JUAN PUORTORICO 

struttivi sì basano su una spagnolo. 

continua emissione di neu- . 

troni, capaci di penetrare mu- __ 

ri di cemento spessi alcuni 

metri, annientando qualsiasi _ ■ 

forma di vita senza provocare R|jrlr|QOcf 

distruzioni materiali. L’ipote- ^ 

sì è stata presa in considera- 

zione anche a Washington, 

dove sì afferma tuttavia che B 

il raggio d’azione relativa- ■ B^BBBIBBB 

mente breve attribuito alla ®^BBBBf B BB^BB 

«bomba N » contrasta con la - 

descrizione fatta da Krusciov. 

Tra le altre ipote.si avanza- 

te c'è quella che si tratti di Bb ìVb ^ • 

una bomba al cobalto, un or- aBh B BBB 

digno nucleare il cui involu- BBB B B B BB BBB 
ero sarebbe costituito da co- BBB B BBiBB , BBB 
balto invece che da acciaio e 
la cui esplosione scatenereb¬ 
be una immensa quantità di Craitinio di fprilici 1 
pioggia radioattiva, di lunga ^CamiJlU Ql TB(.niCI 1 

durata e letale. Un’arma di 

questo genere, però, si ritie- pGCjliO Q iQTlOlZQ 

ne negli ambienti occidentali, 

potrebbe avere effetti perico- _ ’ j 

tosi per la stessa nazione che Dal noitro Corrispondente 
l’adopera non potendo que- BUDAPEST, 16. 

sta impedire che la pioggia , • ., . , „ o i, 

radioattiva ricada sul suo ter- Il presidente della Repub- 

fitorio. blica popolare ungherese. 

Collegata a questa supposi- Islvan Dobi, e il presidente 
zione vi è quella, raccolta an- del Consiglio Kadar, hanno 
ch’essa dal Sun negli ambien- accettato 1 invilo di Tito a 
ti scientifici inglesi, di un recarsi in Jugoslavia in visi- 
perfezionamento della bomba ta ufficiale. La notizia è s^ta 
termo-nucleare da 58 mega- data ieri sera al termine dei- 
fon sperimentata dai sovietici rincontro fra la delegazione 
nel 1961: forse una bomba del governo e della Lega dei 
da 100 megaton. La pioggia comunisti jugoslavi guidata 
radioattiva provocata da un dal compagno Tito e quella 
ordigno del genere, scrive il composta dai dirigenti.del go. 
redattore scientifico del gior- verno e del partito magiari 
naie, potrebbe uccidere per- capeggiata ' .dal , compagno 
sone a mille chilometri dal Kadar. - ‘ 


Cuba accusa Washington 
delVattacco al mercantile 


Circa la programmazione namente rivendicato la pa> 
« ivW Fanfani ha avuto alcimi ac- ternità. < Per la prima volta 

i , centi nuovi: «Hanno ragio-dopo anni di attese e di prov- 

' nuovi rispetto a quelli ben governanti e .teorici a visorietà, ha detto, possiamo 
noti e continuamente citati chiedere, per. una politica dire di avere una vera mag- 
nei discorsi economici dei do- Programmata • la . collabora- gioranza, una maggioranza 
rotei; cosi non nuova è la degli * interessati; ma democratica nel senso più ge- 

calorosa esortazione . a ac- avrebbero torto a chiederla nuino della parola, stabilmen- 
celiare < senza esilnzioni >, j. ? P?**. politica dei ^‘cd* te fondata sii una linea poli 
la politica dei redditi. Tutto j cioè a riparazione del tica e su solide basi paria- 
questo (restrizione della soe- prodotto dalla mancu^ mentaci », Tale maggioranza 

sa pubblica, misure anticon- ’ Programmazione passala, «finalmente sottrae la DC e 
giunturali, blocco salariale) collaborazione delle mie- il paese (e noi sappiamo con 
Colombo lo* ha presentato ressate organizzazioni slnda- quale sollievo) all’ansia e ai- 
come 'un'«fatto oggettivo * deve essere chiesta piu l’angosciosa ricerca di una 
' non . contestabile » e quindi ^ sl®*“*ità fondata su una poli- 

soltanto come una realtà ver- '^^”^-®prie dei danni, e quindi tica». In questo senso Moro 

so la quale * si è fatta l'uni- Sfóntf *• ‘ vanto > dellà DC: 

ca politica responsabile che “^ere portato il PSI nell’area 


La nave spagnola rimorchiata in fiamme in un 

porto cubano - Protesta spagnola agii USA . 

• » * \ 

lOal nostro corrispondente^^ dlstooHere la Spagna da una 
I 'cosi proficua operazione com- 


in polemica con Forlani, con ‘"in del suo discorso Moro l’ha de- 

Do^t-Cattin e con Pastore f"' ?" «I ^'^1. La « delimila- 

i“ -i- ^ «.un lUBioiL jj., jnsislito sulla considera- doli-, 

1 appoggio socialista alle j-jone che «sempre più ap- osseró m-ìiprin di imni-» 
scelte economiche del gover- chiaro che le difficoltà * materia di ironia. 

no: orltlcando il . tentativo di ?„"|ì;Sirali sono fèS.™ a or.‘ìiro"‘‘^ra fon '3 
soavaicare li.PSI a sinistra problemi di fondo, struttu-‘'‘S.'L f,?' f,' 

,1 .ve leitorismo degli Intel- r„li, dello nostra economia.. ^‘'il'; 


riguarda soprattutto 


• 1/AVANA, 16 merciaie. Alla fine di gennaio sala ha riso a questo punto) toro dècii inWstìmènti avuta noi confronti dellol 

li ministero cubano delle for. giunsero all’Avana dirigenti dei p ^pti interventi degli or- Concliidondo Finfani — il destre». Circa le «novità 

:e armate ha accusato oggi gli cantieri spagnoli e l’accordo Lni diriUnti del MEC nelle cni intervnntn ^ stJtn min- P^I. Moro ha detto: «L 

strili r/tiUi di i o*# -fìnnm o * . CUI intOlVCntO C SlUlO pUH : 4 A .rv— 1 ___ 


, A- 


4 governo americano — dice il guerra americana 

4 *^ comunicato ministero delle q 

.gl forze — sa perfettamen- 33VGi 

‘ ha at- 

.A B tacco poiché sono - 

B e 

^ ^ diretti dalla CIA^. Mo«ra 

W Dopo avere osservato che l'at- **«#»«•« 

tacco fa parte della politica ag- -——- 

^^aa ^ Igresslva americana. comttnl- 

IB aggiunge che il governo di 

S Washington, come sempr^ len- l\ril9Ì« 

B fa di lavarsene le mani, aichìa- 

^ randosi spiacente dei fatti acca. • 

ditti. Tali fatti però non ac- ffCCM 

cadrebbero mai senza la politica 

Su di pirateria e banditismo contro _ 

^ '* Cuba che segue il governo sta- 

iunitense. Ull UUt« 

Si ignora ancora in quali con- ” 

dizioni giungerà il carico che Jjkl 

SAN JUAN PUORTORICO - I superstiti del mercantile ìaoT LrioacT ora piurXJ: * 

spagnolo. (Telefoto) mente di vroprictà cubana, voi- ama ^ 


che, cubilo dopo avere acuto gna, adozione di gravi sanzioni A Moro Colombo ha clecli- e il paese si pongono, biso- un groviglio 

Tioti-^tu dc/t attacco conipiuto da- antfcubaiic da parte dell OSA, calo con P condimento di gna ricliiedore uno sforzo ^ contraddizioni non risolte, 

“r'w' ^ adde.<drflmcnlo d| parrocchiali battute iinitario. la collaborazione di curiosità o di fermenti ma 

le di mitragliatrici e tannonti- mercenari anticastrlsti — gli e riaffermazioni di tutti- occorre In detto rial fondo resta la .sola volon- 

ni, furono inviate sul posto di- stati Uniti pretendano ancora d« sp rito e naiiermazion a inni, occoirc. ha dello, rial- .a .i: „„4,.,,,.p mondo 

ver.se unitd della marina dadi vestire la pelle dclfapncllo ‘.calda anncizin », una lunga lacciarsi .al dialogo fra le for- ronsider-ito ostile e 

guerra rivoluzionaria. Mentre e di dichiararsi innocenti rispet- tirata: « Francamente dob- ze che uscirono dalia Resi- a»cor.a consicicraio osmi e 
scriviamo, ' il * Sierra Aranca- to alVaggrcssionc piratesca com- biamo dire che e ingiusto, stenza e dalla Liberazione. rispetto tu qu.ale il comuni- 

zu -, incendiato dalle esplosioni, pinta — come o.s.serva la nota doloroso, falso quanto si dice Nel corso della giornata si ^*^9 intende abbandona- 

viene tratto da un rimorchia- spagnola di protesta a Washlng- j,pj corridoi del congresso, e sono avuti anche numerosi dogmi ormai tanto 

tore verso Puerto Antilla, nella fon — in acque perfettamente , ■ x „,,pe 4 „ nssise è un altri interventi Imuossibilo invecchiali ». 

Tv" X‘/,fZcrÌTa 5l-aboTcL?trpropam?o%er damo compSimLX^onlo': Dando atto al PCI di o. 

?omunicalo dei ndni.stero delle c cadere Moro. Se isolere- Il segret.ario della CISL, -^cre « forie, duttile, in e li- 

forze armate — sa perfettamen- 53V©riO lUtltlO Moro avrete liquidato il Storti, ha ribadito le accuso, gente», Moio ha poi detto 

le chi ha realizzato questo at- centrosinistra ». gruppo dirigente de, di che compito della DC resta 

tacco poiché i suoi autori sono -— -- ,, rii<;corsn di Colombo nioderatismo e « azione fre- quello di < combatterlo e 

mercenari equipaggiati, pagati e mal/rrnHo i Ipnlntivi di bau Perniciosa: « Niente batterlo: non sconfiggere il 

o,.o l'ai- MoSCa f,moria tote Llérado dberlicìda in, comuni.smn sarebbe una 

loer°^VJSJfe “r»a pelili™- certi aecentl polemici aspri. Parlando dclln scontitla della liborU. In 

grcssiva americana, il comuni- è risultato nel complesso ^can- tal scn.so, ha aggiunto, il go- 

cafo aopiunoe che il pouerno di If untuoso ambìguo netlamen- ^solidalmente im- 

Washington, come .sempre, len- IVl USCIOV *_ _i j: \nitn Hpll’nsnpttativa ripulsa di concezioni totali- pegnato ». Subito dopo Mo¬ 
ta di lavarsene le mani, aichia- ..taircn 4 ./vnarccrr> tarie o ambiguamente pater- ro ha dato atto al PSI e ai 

randosi spiacente dei fatti acca- nf htrf suoi ministri di «lealtà, 

^ i‘ "°'*,f 4 -‘'‘ QSSÌStG c fi Mattarclla ha parlato del- generosità, .senso pieno dcl- 

cadrebbero mai senza la politica 5 ^ p risultato il discorso di miplinmli sitiin-/innf. holl.n ci-Ur.» « h-. -.«.finnin i-uJ 

ili nirnlprin hnniliUsmn vnnfrn __ Pm.rnni At-nnlfr, do un liin. nUgHOI «ta SllUaZlOnc llelia lo Stalo» C ha aggiunto thè 


? lava. La nave è ora giuridica- 
(leleiolo) niente di proprietà cubana, poi¬ 
ché, secondo il codice marittimo 
- internazionale, le navi abbando¬ 
nate possono essere prese dalia 
prima imbarcazione che riesca 
ad agganciarla con un cavo. 

I giornali cubani pubblicano 
stamane la Usta delle merci 


Krusciov 
assiste 
all'apertura 
del Forum 
della gioventù 

Dalla nostra redazione 


^saaae^méaamaa In Ifie »^ostra bilancia commerciale il governo non ò mai stato 

apertura §? TÌ-presWeX%^ pne-nn.e„ti o ha pn- . nò fn/io.,„ nò incosciente. 

, '1 sigilo ha"^ dedicato il suo di- cù-,rd-,no‘aTmDDs?.'’ V'if 

k| FAnim scorso, con scelta non casua- ni.,inahi lenti fnrtn* non ** * citl.jdini nello sfoi* 

yl rUlUIII j a tj. argomenti nrincipa- 5- forze non xo di condurli tutti verso le 

. , if; la pSiìtifa «tera^’inadc-“'■•■'"rf.'r;. P™Postc. 

fi flIAVPIiril guatezza dei partiti politici „ ■ • i n Moto h.i ribadito tiitti gli 

M lllWWBIIIU 3 necoeliere p internretaro i Zaccagnini, svolgendo una impegni programmatici (an- 
. . nuovi fermenti, la program- calorosa difesa di Moro, ha che per le regioni) dicendo: 

nostra redazione mazione. Sul partito Fanfani rfspmto «la tentata, artill- «Non faremo nulla ih piu 
IR Qi A mnntpniitn rniitn riaf olosa distinzione che ha ca- ma nemmeno alcunclie di 
V, Mikoian e Suslov fermando solo la hecesèilà di ratterizzato questo congresso meno dì quello che abbia- 
riecipato, questa se- una più « mordente presenza moderati e radicali >. mo promesso ». Dopo avere 


Krusciov, 


trasportate dalla nave spagnola: hanno pa 


grosse quantità di aglio e dira, da un palco del Palazzo politica» e associandosi al- qmndi rn'olto un ampio espresso, in politica estera, 
B B 4 4* mandorle, cognac, aratri, pezzi dei congressi al Cremlino, al- lUnvito unitario sul niinle riconoscimento al PSI, am- la convinzione che la pace 

■ BBBBBllBBBr 10% BBB^BV^ *** ricambio, mantelline per la la inaugurazione del Foruin u , 4 insìstito i rio- monendo a non insistere è l’unica prospettiva «dato 

^DnCIUSn In wlalLn ® un inocnte carico di intemazionale della gioventù insistito do tj.oppo (p^j. ^on mettere in che una guerra nucleare è 

. ^WBB%B1B4PBB BBB WBmBBBBB bambole e altri repah di Nafalc. che si propone di studiare, ne- roteg imbarazzo i socialisti) sui inimmaginabile », Moro ha 

SctAfi ‘® prczzi da essi pagati per il sorvolato sui problemi del 

Wiami, la s^dicenfc Organtz* visti dal programma» le forme mutazioni — ha detto Fan- »w*yoiaiu am uci 

— lA ■ ■ ■ m razione segreta azione continen-di lotta unitaria e di solida- fani _ pongono in difficol- ^ proposito partito affermando solo che 

BB B fl B B B (aie j. si è piò assunta la respon- rietà in favore dei movimenti «..tto rio rhp stf>nta a sf»- Znccagnini ha detto bisogna sforzarsi «a convin- 

MB I BTA BBl I flBBMnAI^B!^ .sabllità deiroporcssionc. sì trat- di liberazione nazionale. .;VI- nnrh i n^rtu, rho in ® sciocco liquidare su cere tutti i parliti demoem- 

BBB ■ UBB ih * " bBBBBBB^B BbB fa di uno dei tanti gruppi con- I mille e più delegati stra- anche i partiti che in perficialmente il problema: ticì alla lealtà e alla corret- 

BbIB B BBiBf, BBB B®BBBBBBBbB BBB trorivoluzìonarl cubani che han-pieri e le migliaia di giovani situazioni differenti sorsero «Bisogna tenere presente tezza anche nei confronti 

w no ricevuto ar*i e ftnanziamen- moscoviti che gremivano la un secolo o mezzo secolo fa. jj nostro ”no" al comu- deii'a onnosizione perché 

' • ^ ^ dì’rMhrilL' hanno accolto ù A Dakar, or e un anno, espo- nismo esige anche che. se es- “neL è un ef'ncacè sintomo 

J: a... ! l organizzinone ha dichiarato, capo del governo sovietico con nenti negri di vari stati afri- studiano noi dobbiamo 1 ^ ,.,.4 F", ,.,17. 

Scambio di tecnici tra l due paesi - Im- fi ®*:un lunghissimo applauso che cani mossero gravi critiche s udiare di più* L eS della ferlilila della dialetti- 

« . V. - contro qualsiasi nave che è ripetuto durante la ma- Hi fondo agli «:chemi illustra- ^ democratica ». Le con- 

_ __f# _ __ cnmmurctirà con Cuba m. »s#....4_:_ _ x -4-4.. lonao agli scnemi liiusira rano. noi dobbiamo lavorare ...1...i: ....1 


I morolel avevano chiesto 
venti elehf, sul circa 60 pre¬ 
visti per la lista di ^ Impegno 
democratico ». 

Altre difficoltà hanno In¬ 
contrato i gruppi delta sini¬ 
stra (base e rinnovamentoj, 
riuniti nella Usta di » Forze 
nuove •: i fanfaniani e pii 
scetbiani, invece, che non 
hanno problemi di alleanza 
fra gruppi diversi, sono stati 
i primi a presentare la Usta- 
La composizione delle liste 
ha una importanza evidente 
perché spetterà poi al nuovo 
Consiglio nazionale decidere 
sulle future scelte politiche 
del partito c nominare la nuo¬ 
va direzione e la nuova sepre- 
teria. 

La prima riunione del nuo¬ 
vo Consiglio avrà luogo pro¬ 
babilmente a Trento. La scel¬ 
ta di questa sede. lontana da 
Roma (a parte it significato 
di omaggio a De Gaspcri net 
decennale delia morte), vuo¬ 
le accentuare, secondo qual¬ 
cuno, il significato politico 
delia riunione. Non vi é diib- 
bio che si tratterà della ' co¬ 
da » naturale del Congresso, 
perché é ormai .scontato che 
sarà questa la sede dove la 
.scelta delle alleanze politi¬ 
che dovrà ventre alla luce 
del sole. Nc.ssuno ha voluto 
scoprire le carte al Congresso. 

Però, se é vero che vi A 
-stata la smentita dorotea (ulti¬ 
mo Colombo ieri mattina), al¬ 
le voci di una intesa con altre 
correnti, vi é -stata però l'a¬ 
perta -avance- dì Seelbn 
verso Rumor, che tra l’altro, 
ieri mattina, lo ha intrattenu¬ 
to a lungo colloquio. 

Rumor é stato a sua volta 
attaccato dalie sinistre D'al¬ 
tra parte la smentita dei fan. 
faniani relativa ad una intesa 
già definita al Congre.sso, con¬ 
corda con quella dorotea E 
del resto, lo stc.sso discorso di 
Fanfani, di ieri, si é mosso 
molto al di fuori di questi pro¬ 
blemi, non essendo giunto • 
ne.ssuna conclusione evidente. 

A proposito del di.scorso rii 
Fanfani. la definizione giorna¬ 
listica (c non solo giornalisti¬ 
ca), coniata ieri sera all'EUR - 
è .stata quella di un » di.scorso 
presidenziale -. Si é tratta 
cioè la convinzione che Fan¬ 
fani, pur avendo accennato 
a questioni di grosso re.spiro 
(la pace, i rapporti interna¬ 
zionali, il funzionamento dei 
partiti eccetera), si sia rifiu¬ 
tato di proposito (il .scendere 
ad una diretta polemica di 
gruppo, salvo alcuni riferi¬ 
menti, clic, come al solito, si 
trovano dentro le righe del 
di.scorso. c si capiscono più 
per induzione che per rifles¬ 
sione immediata. 

Fino a che punto questa li¬ 
nea del discorso possa avere 
il significato di una volontà 
di giungere alla candidatura 
al Quirinale, é difficile dire 
Sono divisi gli stessi pareri 
dei fanfaniani, anche se la 
maggioranza di c.ssi è d'accor¬ 
do con gli o.sscrvatori cd I 
giornalisti che hanno inventa¬ 
to la definizione accennata. 

Per i dorotei, anche il signi¬ 
ficato del discorso à questo. 
Ma alcuni fra i più autorevo¬ 
li dirigenti di essi non nascon¬ 
devano di ritenere impossibi¬ 
le che il gruppo dirigente do- 
Totco intenda impcgnar.si a 
favore della candidatura. F 
.scontato che le sinistre conti¬ 
nuino invece ad appoggiarla. 


pegno a rafforzare la coesistenza 


IO coesisienza ”ÒVtrV'<ìÌÌé ìwcriiyscói./«si<,. dau*“uufà defnobile mS ‘i'!®* consesso dal diri- di pTii;' se essi sono uniti, noli risparmiato! 

ni di diri pii noli diripon;! eoa- Ja^o toSo da Kcio7 ai 8®"*' dj partiti europei: Si- dobbiamo essere più uniti: se ’Xuci rirtiami e S cile 
tjrortvoluzìonarl come Anime e partecihanti al Forum: «Il gnalando con ciò la spropor- essi hanno fede, noi dobbia- 

Ray. che si sono detti estranei Forum della gioventù — dice zione tra le vecchie visioni avere più fede» Sul te- forse in sostitu 

«. . “1 /alt sono prevedibUi ulterio- ^Ssaggio del -leader” so- e la nuova realtà ». Citando del comuniSmo anche pre- 

Marasma a Saigon Ji.SSm'dVSIaTo’SierfJo?». !.■? “A”''-’’ Urlio UheTer » Jestohl foTa'-'’°L‘‘rsta'e' 300^0 da 

-- Verrà buttata la colpa su eie- ° r ^ il* * «mpostazione data da Wilson cercato di difendersi piulto- «pncrJle nuènto foroiale 

mmW a ' irresponsabili. Ma rimar- n o^^gresso sociife dì Partito laburista inglese, sto maldestramente dalle ac- eoncor^o ^ aSnlauri ab^ac! 

jimena, u progresso sociale ai i„ rU Vaila rial ,-nm _ j.- •_»_,_concorso ai applausi, aonrac- 


dobbiamo lavorare clusioni di Moro — che sul 


Khan sì 
vendica 

r * * , 

dei generali 
del «putsch» 


cAeTSeZ'^^rUUaìioltl pe®rT- La'ìottaTonlrV qulfto iitèète parte si riconosce che « i par- ne a sinistra è oggi assai prò- SeU’orTHrda^ Ha" deUrpo- 
cofosi in zona di guerra ed esi- avversario esige il, rafforea- titi diventano vecchi nsul- blematica, anche se a mio pKg assai^^^^ 

pere cosi notevoli sovrapprezzi mento della solidarietà mter- tano non sempre pronti a una avviso è ugualmente netes- accenti assai ac 

Dato che l’attacco è stato com nazionale, 1 unione di tutti gli efficace azione ». saria II comuniSmo ha infat- permetteremo mai 

aggiunto, a cadc- ti subito trasformazionl prò- Ì': 


Rumor, che ha parlato su¬ 
bito dopo, ha tenuto conto 


3 Qucslo punto nella «su- fonde che 


da 100 megaton La niogeia comunisii jugosiavi guiuaia ' ■ ■ . ■ J«V 4 ai.- colorp dplla' loro nelle dalla ** iruiiiw 14C41P » au- lonae cne non possono esse- .; •-v 

radioattiva provocata da un dal compagno Tito e quella JaI «nilfSCn^^ ««'"i tino certa incredulità. Oggi nazionalità o dalla fede poli- perl*ciale ^lemica di chi re ricondotte tutte sul ter- modernUsm^ "su* 

ordigno del genere, scrive il composta d.ni dirigenti del . 8 °: ;”r* . T -7. hanno dovuto arrendersi all’eVi- tica e religiosa.. ^ vorrebbe 1 abolizione dei par- reno della tattica ». MiTùnno "prò 

redattore scientifico del gior-verno e del partito magiari . SAIGON 16 J propri del tili stessi », bisogna invece Altri discorsi hanno tenuto « mnXra 

naie notrebbe uccidere ner- capeggiata .dal compagno • y conseguenza diretta del blocco Forum, cioè le discussioni sui potenziarli, adeguarli ai nuo- Rampa Magri Labor Rena- 1° tnRe 'e riser\e « motlera- 

a «^illp nhilnmpf ri rial Kn^fr - * , ^ generali sud-vietnamiti, che ^uba dichiarato temi proposti dal Comitato vi compiti: « La crisi dei par- H„^ Rarhi Palloni Sr-,ria ^na relazione ini- 

sone a mille chilometri dal ^ ' y,,., 4 .ina delega- "kw? durante la riunione di luglio del preparatore, cominceranno sol- liti si risolve facendo assu- , Galloni, Scarla ^iale, aggiungendovi una at- 

piinto dell esplo.sione. II dott . pubblicamente affermando che consiglio della Organi^azione tanto domaèi. nella Sala delle mere a essi nienreonsant si ultimo ha detto che testazione particolarmente 

Ralph Lapp, che partecipò zione jugoslava, salutata al- di essi era tornato degli Stati Americani (OSA). Il colonne della Casa dei sinda- JlipLa delie *^mutazioni ?o- affrontare la ‘lorosa ner Moro e qualche 

al progetto per la realizza- la, stazione occidentale da accordo, hanno commciato oggi ricorderà che in quella cali di Mosca. Questo pome- fn nnrclf spinta revisionistica dei co- ^?,nt.? nolpmirr verso Fan- 

zione della prima bomba ato- una fitta folla, è ripartita al- è [ pjy _»,£ sede furono decise nuove san- riggio ha avuto luogo la ceri- p®,; »Tiunisti italiani con coraggio : R.fmor ha anche esalta 

mica americana, non ha esclu- la, volta di Belgrado dopo ^«oni contro Cuba, fra cui l'ob- monta inaugurale, durante la di schemi, au- ^ lealtà». Galloni ha detto ba anche esalta- 

50 che Krusciov si riferisse cinque giorni di permanenza so^^ttà^'arAtati *^^ rottura diplomatica quale è stata constatata la mento di rappresentatività, j ppadro della sfida r’I vigore, la chiarezza e 

Va ;,«a K^Ka ♦p4«,ln.iplpa. in iflneheria « commerciale per tutti i paesi presenza a Mosca di rappre- accrescimento di efficacia ». òni la fede espre.ssi dagli amici 

TO ria mille meanton (un mi II comunicato ufficiale 'e- «ati Dcr tradimento e rfbellio^ dell’America Latina, e fu. inai- sentanti di 400 organizzazioni Questi accenti hanno solleva- r""i" ^ da im- Colombo e Piccoli sui pro¬ 
re da mille megaton (un mi- il comunicato r traaimemq e noein^o- j-h-ni/a un aoDello ai vaesi fvfrtiranilt o ctiirfc»nfgkcniio rkrrvvA- _piSH^Brc 1 BDOCfl clcHO StdIÌ*"| 


. venti un piccolo aborto», ha 


SAIGON, 16. 


Senatore 
democratico 
posso 0 Goldwoter 

WASHINGTON, 16. 

Il senatore Thurmond. della 
Carolina del sud. ha abbando¬ 
nato oggi il partito democrati¬ 
co per passare a Goldwater. 
Vecchio arnese reazionario e 
razzista, nolo per la sua tenace 
avversione alle iniziative di 
Kennedy. Thurmond ha moti¬ 
vato il suo gesto alla TV accu¬ 
sando Johnson di portare l’A¬ 
merica verso - una forma di dit¬ 
tatura socialista ». 


MARIO AUOATA 

Direttore 

LDIGI PINTOR 
Conditeitor* 


rrin "i- riP Tri mess" al tèirilne della ’ vi- ne" accuse qùSte éhe ^m^ò" «-bpbo «n appefic ai paesi giovanili è studentesche prove- to" va deuè quaTche perpìèè- P'-^^^ere Pepoca dello siaii- artito ». Siamo 

bardo di tonnellate di tri- Sio la ^n.^dfmorte^ Si Tra?U *^1 paesi.. si à fra gli osservatori aSche c®rti - ha Quindi detto sor- 

- . .. .. ^iotmltaoH^ Wa se è difficile attribuire a essi '^P‘^-prendentemente-che «que- 

i‘„^a Duong Van Due del col -Ton ^Vm i paeJP amerScan? solo PPcorsl ia oem iar- toni - secondo un’accusa in- sto passerà alla storia come 

lite fririfi™a\f^ 4 ^i™^ndo*deP auar ** Mes-sico e il Canadà hanno fp mondo Aldo Alvarez, teressata subito mossa — di IF politica piu audace) jj congresso della unità mal- 

ido ti^settore^mUftare e^di^àftr'i f.'^ora re.spinto la minacciosa in- membro della Direzione del- «neo-gollismo». Dalla crisi, „! nTl'P?/» Proporzionale: tutti 

an- aJti ufficili dri quSl non è «“rope. c il punione dei giovani comunisti dice Fanfani. i parliti si sai- " vogliamo la stc.s<=a cosa ». In 

oni sfato reso noto il nome. Lo ste-;- cubani. Poi, dopo.una rapida veranno «compiendo il con- ‘^be 1 on. Scaglia che ha an- jp^mini parrocchiali. Rumor 

so gen. Tran Thìen KÙem, co- gFJVte Tra i noesi euToneì wr rotazione del comitato prepa- fronto e la necessaria muta- riimciato 1 accordo per 1 ap- conclu.so dicendo: ^Vo- 
iP’ci- evidenti ragioni «ori^hè, * 1 a zione anche rispetto al com- glio credere che i buoni 


non è certo da rim- Colombo e Piccoli sui pro- 
2 1 epoca dello stali- jjjpmi del partito ». Siamo 


menti della loro stessa ricer- gazioni ha^o nscpnirj 
ca, ambienti americani han- concretà identità di 
no prospettato la possibilità su molte questioni di 
che l’Unione Sovietica abbia e una notevolissima v 
realizzato un « raggio della za fra le rispettive p< 
morte », ossia la possibilità *n merito ad altre. 


«amplificazione della luce meato — si spno-dichiarate 
tramite emissione di radia- d’accoro sulla esigenza di 
]^onì ». - portare avanti nel mondo la ve 

Il Dipartimento di Stato e politica della coesistenza pa- 
il Pentagono, fedeli alla pras- cifica. Nel documento non si rif 
si si sono astenuti da com- fa esplicito riferimento ai ci- 


che sembra ora acquistare un 


si, si sono asiemui oa com-|ra esP»*®»” riieriinciuu «t vi-i.- ^ scooename^ Reciprocamente, la Cubana te esso sia. non.potrà mai vin- ^ riìr^ rh*. «.èli Pra nìla rnhirnal P«h>b quin<*i lo 

menti ufficiali. Fonti del Di- nesi, ma partendo d.illa csi- j j . oj rivoltairei contro Avtacipn effettua puri an core da solo il sistema colo- tenderebbe a innpedirle di J^beegli era allaJ^buna poyy, 5 ii,tà di essere eletti per 

■«M «^AByA I Inmntri rAln7innt IcoTTie esDonente & firmatArioI ^__ r 


Correnti 


dei fanfaniani non figurano 
Radi e Berte, che fanno pe¬ 
rò parte del direttivo dei de¬ 
putati ed hanno quindi la 


• -- *• «Ja va* aa»vr** 4 »** 

partimento hanno dichiarato genza pui sopra ricordata Khan, se questi non 
tuttavia privatamente che t di battersi cioè per la paci- diritto -Noi — egli 


riaherà settimanale L’Avana-Ma- nialista. R Forum deve avere accettare incontri, relazioni, come esponente e firmatario Poichi sarà eletto 

ha detta dri'd. in testa al SUO programma la iniziative che altri — nelle (al secondo posto dopo Ru- consigliere come deputato 

***• T __Ita- —^_2_ : _- __ _A_ _^lAl. _A___• _..«A.X i:..4e. .J: 4.. P •_ __ 


Fukanaga a Krusciov, vieneltanto. è un pericolo per la Lq finché il primo ministro *?anvisa e//«*i^ cioyyl tre 


esperti, > basandosi - anche in li'deirazione^^l ’^rima del colpo dì dome-1 cedete Io/obbricoziène nei eoa- 

_ _ a . _ .—AB ' Aa>« AMnr A ^ abm a* a^A^ a t a m t a .1^1 »* .4 er ^ » a, I bMX*. a «Ab II a — 


possa 


radio, nè dai giornali. 


I responsabilità. 


T gli affari europei. Willioml 


Me Bòa 

> ' 

avevo owj iatof e 
per Cipra 

NAZIONI UNITE. 16 


mento, ma a quella del dove- teo » e Rumor gliene ha dato e La’Loggia 

re di non cedere mai a altri atto nella replica, quando ha al,r^ I„te f. Forze nuo- 

la bandiera della giustizia e insistito sulla qualifica doro- re» e -scelbiani-) sono sta- 
della pace». Tanto più ur- tea di Moro e ha affermate te capeggiate rispettivamente 
gente è che la DC «si assu- che («al di là di alcune di- da Pastore e da Scalfari. 


Tadàt* CoMiA 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. MS del Reglotro 
Stampa del Tribunale di 
Roma » L’UNITA' autoriz- 
sasioiM a giomaJe murale 
_ a. ♦»» _ 

DIUZIONB BBDAZIONB BD 
AMMINISTBAZIONB: Roma. 
Via del Taaifnt. 19 . Telefo¬ 
ni centralino: «MOSSI «Mtm 
49S03SS 49S03IS «MUSI IMI S M 
49S12S3 4S512M 49512SS. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (vena- 
raento sul c/c postale namero 
l/3S79t): Soetenitoie SSPOa - 
7 numeri (eoo li lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7.9M, 
trimestrale 4.1W - « numeil 
annuo 13.000, semestrale A750, 
mmcftrale 3S00 . S ntuncfl 
(sensa U lunedi a senza la 
domenica) annuo lOàSO. seme¬ 
strale 9.eOR trimestrale SAOO - 
(Catero): 7 a nm erl annno 
SSASe, semestrale 13.10S . (• 
numeri); annuo SLOOO. seme¬ 
strale lIMt. . BXNASCITA 
(Italia) annuo 4J0Q, semestra¬ 
le S 400 - (Estero) annuo 8 988, 
seroestnie 4 J8D . VIE MVOWM 
(Italia) annuo 9008. s e me - 
strale S.800 . (Katero) an¬ 
nuo tiM. acmestrsle 4Jfo - 
LATINITÀ’ + VIE NUOTB 
BINASCTTA ffUlial; 7 umne. 
fi annuo S.88D. 8 n um etl an¬ 
nue Siaoo . (Rrtem): T u^ 
meri annuo 41J00. 8 n um s il 
annno 38 080 - POBRUCITA’: 
Concessionaria esclusiva 5»J. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma, nassa R Lo reu - 
sd In Lucina n. 38. e sue su^ 
8MM1-3-8-4.8 . TattRe 
(mlilimetin colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L, 380: Do¬ 
menicale Za. ZSO; Cronaca Li¬ 
te 350; Necrologia psrteclpa- 
slone L. 190 100; Domeni¬ 

cale la. 190 +300: FlnansUrla 
Banche L, 9Ò0; Legai L. 300. 

Stab Tipograflco GA.TX. 
Roma . Via del TSurfnL IO 


quanto 


gurano oltre a Scalfari, Re¬ 


mondiale pur caratterizzata possa condurre fino in fondo stiro. Lucifredi, Elkan. Mai 

....bI ^A -kA ab bbabbA BkMal .a, al ASIA A^WA^amAwÙA ^ W — V ^ B _ TI __ f —^ 8 t 


dalla coesistenza sta mutando il suo esperimento ». tinelli. Palmitessa. RavaloU 

(Fanfani ha citato la Fran- Moro quindi ha dedicato il . Il rinvio del roto e dello 
eia, il dissidio URSS-Cina, la suo discorso alla ricostruzio- scrutinio alle prime ore dei 
situazione del Sud-est asia- ne e alla esaltazione non sol- mattino, si e re.so necessario 
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Anche i sindacati 
CISL e UIL di cate¬ 
goria si dichiarano 
d'accordo con la 
Federhroccianti re¬ 
gionale di invitare 
i lavoratori a non 
accettare il siste¬ 
ma di accertamen¬ 
to previdenziale 
voluto dai padroni 


Eboli 



Marno Jì oltre 

70 giorni dì 

i 1 ' ' 

lotta contadina 

L’azione per ottenere ^ la concessione delle 
terre proseguirà sino al pieno successo 


CATANIA. 18 - -°-- 

Il Comitato direttivo pro¬ 
vinciale della Federbraccian- [)j| nostro corrispondente 
ti si è riunito per esaminare EBOLI, lt> 

la situazione venutasi a crea- i contadini soci della coope- Ia tArrO 

re a sefjuito della decisione rativa «l>;i Seminatrice" e i |%lipUllllo Iw IdiC 
ilei luefetti di introdurre nel- braccianti ai^ricoli di Eboli in ■ 

Ile province di Callanissetta, buia dal 2 luiilio per ottenere 

Catania. Trapani. Kagusa. Si- f concessmiie COITIUIIUll 

racusa. Messina e 1 alermt il sono riuniti nei locali del ■ 

sistema di accertamento ^t-cinema •« Italia •• per esaminare CflI'nnnA fiflTP 

'fettivo con libretto di lavoro .j cammino che è stato per- MIIIIW MUlV 

per i braccianti agricoli. corso dall’inizio della lotta e • ^ fa ' • 

Tale decisione (adottata in quello che dovrà essere per- IH A||f|fa||C| 

contrasto persino con le ulti --, t ■ vllllldf^l 

mi.UoiQfi'ili Presenti alla manifestazione. ^ . 

■ ^ ,, , oltre ai dirigenti locali delle Da| nostro corrisDondente 

in materia) e stata sollecitata organizzazioni sindacali, dirlgen- ^ \iptfi ir 

dagli agrari per poter dispor-jti provinciali delle cooperative ìnmnri.'inte inizi diva unì- 

i41 ifvtrk /Il /l<k11 * A Pialli Afii IKI ..t. ìli- * . . ' 


Due aspetti delle furti inaiiifestaziuni di coloni e braccianti che in questi giorni sono 
in lotta con rinnovato vigore — a pochi giorni dall’approvazione della legge sui patti 


la manifestazione dei coloni di Racale (Lecce), che si battano per Fapplicaziune 
della legge 327 per la colonia migliorataria e per un nuovo riparto che remuneri 
più giustamente il colono parzlario del lavoro prestato, per i diritti previdenziali e 
assistenziali 


ri di lavoro la tutela dei di- in co;;o con l^ìl v" n 

ritti mutuali-Ulto Orientale^^^^^^^ e.ssori' ' 

dinèndentf " n.to\iSone"SSsK^"dei\^^^^^ 1- deeisioiie è stata adottata 

dipendenti. J..i loso apposita deliberazione che e 

I braccianti agricoli si bai- a sostenere deUe dure iotté approvala airiin uiimità dal 
teranno ner conquistare un neii-.,zietida d' S Cecilia e Pe- Consiglio comunale riunitosi in 

truici^r’ anorquando ì^grario ^^duta 

to che escluda ogni luterte-vaisecchi tentò di effettuare una ” 

renza degli agrari nella for- lUtenore subconcessione di tutta ^ 

mazione dei loro diritti pre-tuitera e*tenaione deUe e e compiuto in favore dei 

_ _avute m fìtto dad Istituto. a, 


assistenziali . . u . videnziau per conquistare lotte che respinsero la ^^’ e a chfl iT ÒS In 

nuovi contratti di lavoro, per violazione deUa subconcessione, ^articolare^ella lostra r?-foiic 
la riduzione dell’orario di la- crearono le premesse per invi- o?? naffUtania si estende su 

-- voro a 7 ore, per ristituzio-tare ITstituto a non nnnov'are dell’inlern siiperfi- 

ne di casse integrazione gua- il contratto a Valaecchi che ve- agraria regionale coltivabi- 
a* A ' X Ji I II I • • dagni, per salari ■ aggiuntivi ^ , le ed in cui vìgono da ogni lato 

Siena: documento del PCI sulle elezioni ... coiUtf ai rendimento neiie 

---■ ■ ' aziende., . della Federbracdanti ebolitana. 

t- - , . Intanto.^* M' préparazionè e ha sottolineato il contributo 

. . -- — _ — — -- dello sciopero • nazionale in- di lotta del braccianti dairmter- jopaie sà^bbe rabolizìone di 

M ÌA t È t ® M. ® sindacato unitario ^A^^4®T’ioL'^ffi^contidh^ '“ttì questi contratti di tipo 

f C J iUr inVIEUlt - at.taTffe?Jfàtf ^TZolcm. aumai che lo 

M fi^ m ^0 m 4^M%MM rnmrniWmmWmWm nifestazioni bracciantili, con braccianti, durante le trattati- 

comizi e cortei, ad Adra-ve dei contadini con TMituto. si 

’ - A • Biancavilla. Fiumefreddo, asterranno dallavoro per due daZtigif altri comuni 

M M 0 Malet*o; altre simili manife- ore in se.,no di appo^^io e di Lucania. i 

ad un accordo aiutano ;=w;.,.n=v'Cs ~“S?£s 

WmWm wmm le Palagonia, Paterno, Scor-ce-, il contadino Avagliano ha 

dia, Randazzo. Vizzini e in ringraziato tutti i dirigenti po- ■ ' — 

.. .. , . altri centri della provincia. liUci e sindacaU per l’appoggio 

" SIENA. 16. socialisti del PSI e del PSIUP. Tnnltrp la FISBA-CIST e incondizionato che essi hanno 

n C.D. della Federazione co- costituisca un esemplare indica- ^ ' iooa e ^.j^ntadini. E' 

munista senese, preso atto che zione per come procedere nella la uiaoA-uiL. aeiia nostra intervenuto, fra gli altri, il pre- 
dlCllld il Parlamento ha approvato le formazione delle nuove liste nei provincia si sono dichiarale silente della Lega provinciale 

-. ■ ■ ■ , ' modifiche alla legge elettorale Comuni sotto i 5.000 abitanti e. pienamente ‘ d’accordo sulle delie Cooperative geometra 

_ ' if ■" comunale estenderlo il sistema decidendolo fin da oggi, delle decisioni del comitato regio- Naddeo. sottolineando Paspetto 

Trfi ZOltarG proporzmnale ai comuni tra i future emme nei comuni dove siciliano della ■ Feder-nuovo deUa lotta, che-non mira 

■ 5^0 e 10 000 abitanti, chiede si voterà con la proporzionale, braccianti di invitare i lavo-soltanto a immettere i contadini 

a - ■ ' . che 11 governo convochi 1 co- I comunisti senesi invitano i ora®cianii m assicurare loro 

■ mmìi«um4a ‘ mizi elettorali alla normale sca-compagni socialisti del PSI « raion a non ritirare il iiorex forme ascoe’ative con 

PriVafG PrGSIO denza costituzionale. : • del PSIUP a procedere unita- to che si e voluto loro im- cooper^iX 

■ " . Considerando • la , prossima riamente nella formazione delle porre, presentando nel con- stiche. 

okLaoMaokA campagna elettorale come uno liste nei Comuni sotto > 5000 tempo ai collocatori comunali L'avvocato Lanocita, nel ti- 
011 tni 6 CnillllCO" ^lenunzie mensili del lavoro rare le conclusioni, ha tracciato 


Guerrino Croce 


Grosseto: folla alla festa della stampa 

Già in 20 mila 

. *» *■ 

hanno visitato 
il «Festival» 


« Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 16 

Con una grande partecipazione di 
cittadini e di lavoratori si è aperto il 
Festival de < l’Unità > che proseguirà, 
come di consueto, per una intera .set¬ 
timana. 

, ’ Nei primi due giorni, sabato sera e 
domenica, si calcola che oltre 20.000 
grossetani hanno visitato gli stands 
del Festival che si svolge neU’ampio 
parco del bastione Garibaldi, situato 
sulle Mura Medicee. 

Nella giornata di domenica è stato 
un continuo affluire di cittadini, che si 
soffermavano a guardare le mo.stre. 
fotografiche, i pannelli illustranti la 
politica del Partito ed a giocare negli 
appositi stand allestiti con cura e ra¬ 
zionalità. 

.Allo spettacolo di musica leggera, 
che Ila allerto il Festival, seguiranno 
nei prossimi giorni tre proiezioni cine¬ 
matografiche (jr Sfida a Silver City ?■. 

* Pietà per i giusti e 11 solo sorge 
ancorai) Domani, giovedì, la serata 
sarà dedicata al teatro ed il gruppo 


4 Nuova Resistenza > di Firenze si esi¬ 
birà in un recital dal titolo < Sottosto¬ 
ria d’Italia ». 

Venerdì 18 settembre, invece, si ter¬ 
rà la manifestazione polìtica del Fe¬ 
stival con il comizio pubblico del com¬ 
pagno on. Giorgio Napolitano, della di¬ 
rezione del PCI. 

Allo spettacolo di fuochi artificiali 
che si terrà sabato sera, infine, segui¬ 
rà la giornata di chiusura del Festival, 
nel corso della quale si svolgeranno 
gare di pattinaggio, spettacoli e giuo¬ 
chi popolari. 

La grande moltitudine di lavoratori, 
di professionisti, di artigiani, di com¬ 
mercianti. di donne e di giovani, che 
nei giorni passali si è stretta attorno 
al no.^tro giornale ed al nostro Partito, 
è la migliore testimonianza della sua 
capacità di mobilitazione per andare 
avanti. A que.slo impegno di azione • 
di lotta è intonato lutto'il Festì\*al 
come dice la scritta i.-.sata sul gigante¬ 
sco castello situalo all’ingresso: «Nel 
PCI. nel nome di 'Pogliatti. avanti per 
un'Italia socialista t>. 

Giovanni Finetti 


Come Irsina ha 
raggiunto Fobiettivo 


' Dal nostro corrispondente 

IHSINA. It) 

Sul tavolo ilella segreteria sezionale una quindicina di 
compagni completano l’opera/ione degli ultimi versamenti; 
è un momento di felicità, tutti hanno gli occhi allegri, ce 
Ihanno fatta. L’ambizioso obiettivo del milione e mezzo 
è stato raggiunto, e sono stati in molti a raccoglierlo, setac¬ 
ciando il paese casa per casa, raccogliendo anche -* la cento 
lire •. spesso qualche chilo di grano. 

E’ sfato duro, ma ce Thanno fatta I protagonisti sono i 
compagni della giovane leva, alcuni ancora iscritti al 
circolo giovanile comunista, ma ci sono con loro compagni 
della •• veeehia guardia ■■, ormai con i capelli bianchi; si 
sono stretti intorno ai dirigenti sezionali, ai compagni 
amministratori, al sindaco — che ha raccolto intorno alle 
seicentomila lire — agli attivisti. 

Erano appena tornati dai funerali del compagno To¬ 
gliatti che già sì mettevano al lavoro per raggiungere 
robicttivo e per fare la festa dell’-* Unità » come «Lui, il 
grande maestro, avrebbe voluto». Ed in pochi giorni (la 
sottoscrizione era appena a settecentomila lire) l'obiellivo 
è stato raggiunto, e la festa, una grande festa davvero, è 
stata fatta. E’ stato uno sforzo meraviglioso, entusiasmante. 

Sul tavolo della segreteria i compagni svuotano le ta- 
.sclig delle, ultime .migliaia di lire raccolte, consegnano i 
fogli su cui hanno‘scritto’ ì nomi dei compagni, dei citta¬ 
dini. degli amici e avversari che hanno dato il loro contri¬ 
buto per la stampa comunista. Non usano infatti, i com¬ 
pagni di Isernia i blocchetti per la sottoscrizione; basta un 
pezzo di carta c molta buona volontà. E’ cosi che ce l'hanno 
fatta, hanno raccolto un milione e mezzo. Ora però comin¬ 
cia il lavoro per il tesseramento c per la camp.agna eletto¬ 
rale e ad Irsina si è già partiti 

; D. Notarangelo 


Matera: 
Togliatti 
commemorato 
alla Provincia 

■ MATERA, 16. 

Il Consìglio Provinciale 
di Matera ha commemo¬ 
rato il compagno Paimi¬ 
ro Togliatti con commoa- 
si interventi di tutti I 
capi gruppi e osservando 
cinque minuti di sospen¬ 
sione della riunione. 

Per il PCI è Interve¬ 
nuto il compagno Giu¬ 
seppe Palmieri; si sono 
associati il dott. De San- 
tis per il PSDI, il pro¬ 
fessor ' Antonio Salti per 
il PSIUP, l’avvocato Lau¬ 
reano per la DC e II 
compagno Edoardo Ros¬ 
si per il Partito socia¬ 
lista. Infine, con nobili 
parole, ha concluso la 
cerimonia commemorati¬ 
va il presidente della 
Provincia Salvatore Pe- 
ragìne. 


Sicilia 


Tre zollare 
private presto 


minerario 

Dalla nostra redazione 


dei inomenti piu impegnativi a • c denunzie mensili del lavoro rare le conclusioni, ha tracciato 

iSlMZuco^l ier'SoSe ri^dehe GiuTe'’nerc4munrso: Prestato per la compilazione «^T- 
c ampli.-ire la vita democratica pra i 5.000 abitanti che sarai.- degli elenchi anagrafici da ni ^ l^a. che può ^ 
italiana attraverso la attuazione no conquistati dalle forze po- parte delle competenti com- f '1°": 

di .una vasta autonomia degli polari. missioni comunali. 'h^mesTo in fui?tuttrie viola! 

£nti LuOCflli* il C. D. ritiene che rtAmm^veca a 


All'azienda comunale autobus Gli effetti della » congiuntura » 

Reggio: ripresa 400 milioni di 
la lotta per il salari in meno 


ladini — ha detto — da un lato 
ha messo in luce tutte le viola, 
zioni commesse da Vaisecchi e 
da Mellone con l'asta truccata 
del 1955, dall'altro ha dimostra¬ 
to la decisa volontà dei conta¬ 
dini di continuare la lotta fino 


REGGIO CALABRIA, 16. i 
Con uno sciopero di venti- 


a quando le tfrre non saranno quattro ore, effettuato ieri, 

nelle loro mani. D altronde — ha __ 

affermato l'avvocato Lanocita— giornata conclusiva delie fe- 
niente è stato trascurato perchè ^te patronali, e : ripresa la 
l'Istituto potesse cavillare por lotta del perdonale • della 
non concedere le terre. I conta- Azienda municipale autobus 
dini associati nella cooperativa per ottenere il rinnovo del 
agricola -*La seminatrice» han- contratto di lavoro, 
no dimostrato di saper essere Le organizzazioni sindacali 
attrezzati finanzianamente e tee- CGIL, CISL, UIL e del- 

nicamente. Hanno sottoscritto un , ,r>cAT i_ _ 

fondo di 20 milioni di lire, han- ® ' ^^AL, hanno pubblica¬ 


re..» tali motivi di lotta trovino, og- 

T g> più che mai. immediato le- “ ~ --- 

nrpHi' con Tazionc poHtica più 

dustna. on. Fagone, sta predi- p„_„rale tpca a resnineere la ■ • 

sponendo i decreti con i quali. gruppo dfrigente ' La SpGZia 

doiro il parere favorevole e- jjorojgo^ che domina nel centro- __ 

sprcsso ieri dal Consiglio re- jjpjstra e che nella negazione 

gionalc delle miniere, P^o- delle autonomie locali ha uno ^ ^ _ 

clamata la decadenza delle ge- capisaldi, come del re- Daaamam4aa*aaM4a Im mammamISAum 

stiom private per tre tra le 5to chiaramente dimostrano al- KIDnSfinflrC III llfiriltfliltfl 

più importanti zollare Sicilia- degli aspetti fondamentali imilRI awillilll w lU IIVI IIIUIIIU 
ne: la Incio-Tumminelh e la programma governativo: 

Ge^olungo. nel bacino di Cai- if rinvio deirattuazione 0 I PMri 

tenissetta. e la Giumentaro nel ^j^lPEnte Regione con il prete- flllfl t MlìtralP rNrI 

bacino di Enna. Le tre miniere q costo di tale riforma UHU \iwlllaUlw ClvCL 

dopo che 1 decreti asscssonah sarebbe sopportabile dalla 

saranno Mali registrati dalla attuale "situazione economica 

I lavoratori pongono i problemi del salario, 

La decadenza è pL^rderisJ^ IsHplo dell’orario di lavoro e deH’organico 

IJ^af da^'crilqu^mLTguTndU! baSilMzionre'‘‘if‘'mwcanismo ' 

striali non pagavano i salari ^gg|j indennizzi che non colpi Dilla nostra redazione I -‘'iragrande maggiorana lavoro 
alle maestranze. Una gestione , rendita fondiaria ur" i a cpwta i,? straordinario con orari di 14-16 

commissariale verrà inoltre no- rendita londiarui ur- LA SPEZIA, lo ore giornaliere, compiendo la¬ 
minata alla zolfara Grasta, ' -f lavoratori addetti alla co- vori che possono essere svolti 

mentre la minaccia deU'estro- - i^otl i Ì struzione della Terinocentrale benissimo dal personale addetto 

micLcìnne dei eeslori della Cisa- ^eHa finanza locale e della leg- ritengono sia giunto il monr.-nto „ Heiia 

Si vharino di Caltanissettàl è «« Comunale e Provinciale; di riprendere il discorso inter- " «o!- n 

Sri'™ra SeSlIono’s'tate S'" dell! s^Ls^'^bblic^SiTH qu^^ SiuJzlS eS^miefe «nSS dal pontile 

tnttnvin il d^retn ammodemamcnto e di sviluppo bicmi da tempo sul tappeto 'ù due 

delln pè^tinne nri delle Strutture civili dei paesi sono stati sollevati dai tre sin- programmata. 

iti ^ delle Città: - dacati i quali hanno chiesto P®»’ « indispensabile acce- 

vata emro a » torminò •” Torientamento a ridurre 1 esplicitamente alla direzione un lerare i lavori. L'organizzazione 

denza di un lUteriore termine disavanzi degli Enti Locali me- incontro che dovrebbe svolgersi del lavoro e il materiale a di- 
di ®'" 9 ue gioiti, concio ^r „„ forzato aumento del- entro il 25 settembre. sposizione consentono già ora 

legge agh industriali pmati j^r ^griffe dei servizi pubblici Per quanto riguarda l'aspct- >J montaggio delle colonne e 

una eventuale reg ar e gj^^ichè con una reale riforma to contrattuale della vertenza, delle prime strutture della ter- Halla rommic^ii 

della pendciua. della finanza locale; le tre organizzazioni sindacali za unità. . CATANIA. 16 ««rzitHro ^lairoT 

Nel corso deliba ” _il rinvio della nroeramma- ricordano che la direzione del- I lavoratori infine, nonostan- l 'netturbini di Paterno mi- stralnce dell az 

si è svolto un incontro tra 1 on. . economica TEncl. contrariamente a quanto 1® R contenuto dell'accordo sol- naccìano di scendere in sciope- autobus a 

?<«b»lto nsll accordo dell oUo. .Ila _pr^z. dalrat- ro se non zaS'IccSe 1%- i slndacnli. avev 


aoovo contratto 


/ de di Terni 
irriverenti 
con Paolo VI 


TERNI. 16. 


o Pistoia 


Dal nostro corrispondente o*"® settimanali che colpi* 

PISTOIA, 16. 

La Camera Confederale Cartiera Lima Fran- 

del Lavoro di Pistoia, ha te-ss.li, abbigllia- 

pubblicato in questi giorni 
un importante documento 

sull’attuale grave situazione salano, le giornate di 
economica dilla Provincia di 

Pistoia. Da esso si rileva ^4 32 

^ 5 ., ,15 0^6 Settimanali ammontano 

come sia proprio di questi . 5o.o(X) giornate con 

giorni un provvedimento nn 


fondodi20mUionìdilire. han- ^a^CSAL, hanno pubblica- / democristiani di Terni dell’importante c^niplesso J]"® 

no elaborato un piano tecnico, mente denunciato, con un co- honno dato l ostracismo al della Permaflex che ha so- ^larL cons.deran^^^^ 

doè si sono creati tutti i presup- municato stampa, le respon- P»- speso a tempo indeterminato , 

posti per ottenere la conceV: sabilità dell’amministrazione rnn>•" centinaio di lavoratori mtegrazio- 

sione. - comunale, a maggioranza as- "^7/; 

Ma 11 movimento contadinosolula democristiana, e quel- notato, unitamente ai fascisti Geìlo. I» ultima anali^ il docu- 


In ultima analisi il docu- 


LA SPEZIA, 

I lavoratori addetti alla 


Francesco Mandia 

In ogHozionu 
i netturbini 
di Paterno 

■ CATANIA. 16 
I ■ netturbini di Paterno mi 


lare si rimprovera « tutta va respinto la richiesta avan- circa 400 milioni di lire r*n- 

una serie di improduttive . •''* rlcor- dalla direzione per dare Rendo così gravissima e 

riunioni, seguenti a scioperi, corso a cento licenziamenti, preoccupante la situazione 

agitazioni e occupazioni della de! settimo^^centcnario della Ancora più grave la situa- dei lavoratori e dell'intera 
azienda da parte dei lavora- Bolla Tranitarus • che istituì- zione alla SMI dove centra- economia della provincia di 

tori » e i continui rinv’ii del ra la festa del Corpus Uomini riamente a quanto pubblica- Pistoia. 

sindaco a convocare la riu- 1" tale eccezionale occasioni’ mente affermato dalla stessa Riassumendo la situazione 
nione conclusiva per la sti- ** Orvieto che direzione aziendale il nume- il documento indica che tale 

pula del contratto. •?. P/onncia diretti da giunte lavoratori sospesi è grave e seria situazione do¬ 
li sindaco, infatti, dopo e.s- rè afcuTte^ónere'^^Trender^^pfùp'^*’*? ^ unità. Non vrà essere immediatamente 

sere stato, recentemente, de- decorosa là città, tra cui lillu- ''a dimenticato che dal mag- fronteggiata con l’adozione 
legato «con ampi poteri» minazionc della Rupe di Orrie- gio scorso l’orario di lavoro di urgenti misure atte a ga- 
dalla commissione ammini- to E" un'opera risultata non sol- era stato ridotto a 40 ore set- rantire il livello di occupa- 
stralrice dell’azienda munì- tanto utile ma che riconsegna tìmanali per circa 1.300 lavo- zione, sospendendo e bloc- 
^ cipale autobus a trattare con nelle ore se- ratori e dopo che la stessa cando ogni licenziamento 

, i sindacati, aveva prospettato ^ sugges iia ei- dircj-ione, tramite i cosidelti Infine la Camera Confede- 

agli stessi uno schema di con- ‘ ' n nnnH n m etto nnem licenziamenti silenziosi e lo rale del lavoro chiede un 

tratto che aveva incontrato, Lh. ^rahro è .4 a «veva ridot-1 preciso intervento pubblico 


tanissctta e aeiia UBiaii ai r,n- Micco auc puaiaiuiu ui pt,icrc lassorbimenlo delle cifre gente riaprire il discorso per|struzione di bagni è docce peri?®®®**®'*:. Successiyamentc,j.«è, i democristioni si fono a.«e-j ■ \eramente impressionante|dei programmi produttivi 
. na, dove gli operai non perce- delle forze popolari. forfettarie e riportando le stes- il graduale passaggio delle mae- - - • 

piscono da mesi i salari e dove jj q d della Federazione co- se retribuzioni ai minimi ta- stranze alle dirette dipendenze 
si pone soprattutto il problema munista ritiene che, seppure in bellari. I sindacati pongono deU'Enel con un contratto elet- 

di garantire 1 occupazione dille pro\dncla dì Siena il tentati\o quindi 1 esigenza dì immediati trico. Tale richiesta è confer- v.. ua la^vt.,, •'■','-1 nrivaiizzazione ' udi uziviuih i - • • . . , - , mero izoii ite azienne mu oacaii nei lav-oramn ri^acriì 

maestranze ncllambientc della della DC di realizzare giunte di aumenti salariali, considerala mata dall'impegno .sottoscritto tre chiedono aumenti salariali h^nn^ «indaèn n *"*“ 1’*.® **“»? 1, ” «V.Lr Ju 

attività dell'Ente minerario. centro-sinistra ha scarse possi- anche l'alta e riconosciuta qua- daH'Enel nel luglio 1963 di dare e assunzione di nuovo per- ® cos r t o 1 s , , ® tanto il silenzio dei banchi del- colpite da questi pr<n\edi- imprenditori e delle autorità 
Nel corso del colloquio. Fon. bilità di succerso grazie soprat- lificazione delle maestranze. la preferenza, se in ■ possesso sonale. fare marcia indietro « atlau- la DC sono: SMI, Perseo, al fine di esaminare appro- 

, Fagone si è impegnato altresìujja forza del PCI le for- .■Miro punto da esaminare è del necessari requisiti, nelle as- Sinora tali richieste sono sta- cendo la necessita di sentire Forse una spiegazione c'è Minnetti. Concerie. ‘Lanifici fonditamente la questione e 

a proclamare la decadenza del-jjre politiche della sini.stra sene- quello relativo al ritorno alia sunzioni che saranno disposte te ignorate, e pertanto i lavo- la commissione amministra- a questo strano comporta- Montagnana e Michelozzi, per assicurare la piena occu- 

. . - - .... delFazicnda municipale J!**!9!®®’ Cotonificio Villa Cortese, pazione ed il soddisfacimento 

B- - - --- ,-— ,- ,- .- - - — --- autobus e la Giunta mimici- “> ** **.***.® Confezioni Patrizia e Souve- delle rivendicazioni dei inv'o- 

Collemedore di Lercora (Paler- conquistate per il ripristino delle 46 ore alla costruzione, impegno non che sono pronti a scendere in naie» realizzazioni delle ammim- . Calzaturificio di S Lucia ntori sanriie Bai 4 

MIO), dove duecento persi sono n c. D. è deH’awisO che la settimanali. Infatti il personale del tutto rispettato perchè il sciopero a tempo indetcrmi- P t „„'nvi mntinni rinv>i han PopoI“>'i' sicché i con- " • _®'* ® ù®'®?* contratti di 

hi lotta ormai da dieci giorni, attività unitaria degli Enti Lo- addetto al funzionamento e alla personale deU'esercizio è stato nato qualora non siano soddi- InuoxI continui nnv i han g^gheri de non se la sarebbero c altre piccole e medie indù- la\oro. 

M cali senesi, promossa e attuata manutenzione dei due -grup- assunto in altre città e inviato sfatte le loro l^ttime rtren- no fatto precipitare la situa- sentita di dire »i neppure in strie dei vari settori); rìdu- i ’ 

g. t, p* ' concordemente de comunlstL pi» ha svolto e svolge nella alla Spezio. dicazlonL ziono queste circottanxa, zione dell’orario di lavoro a IH» 
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